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PRESIDENTE» Mi sembra che t u t t i v o i abbiate avuto r e l a z i o n i con i l Consiglio 

superiore d e l l a magistratura. Anche l a Commissione ha avuto i l 

primo d i una serie d i i n c o n t r i che speriamo saranno u t i l i . 

Pilla. Commissione interessa raccogliere dal­

la vostra esperienza di magistrati ai ouesta provincia, elementi 

che possano aggiornare la nostra conoscenza del fenomeno. Vi 

sono mutamenti? Quali? Qual e l'evoluzione in atto? Dobbiamo 

comprendere ouale e stata la mafia e come si è mossa nel passa­

to recente, attraverso i clamorosi episodi verificatisi in oue­

sta zona, ma vorremmo anche conoscere - nei limiti imposti dal 

segreto istruttorio - quali sono l^poj^^fT^ 

Sempre i n base a l l a A^-tóJji-ag^Aien^a, quali suggerimenti 

potete dare all^^(^i^Ìs«iro\e^parlamentare per quanto riguarda 

1 ' impost azione-^Dpgi a r a t i va? Le legge Rognoni-La Torre è s e r v i ­

t a e serve ancora? I n che misura può essere modificata ed ag­

giornata i n relazione a l l a risposta che l a mafia ha dato, sta 

danao, o può dare? 

I n f i n e , per quanto riguarda l'aspetto funzionale, i n che 

misura l a Commissione può a i u t a r v i , tenuto conto che ancora 

esiste da parte del centro dello Stato, sia a l i v e l l o governa­

t i v o , sia a l i v e l l o d e l l ' a l t o governo dei g i u d i c i , un'imposta­

zione che forse andrebbe r i v i s t a ? Come abbiamo potuto osserva­

re, ad Agrigento e a Caltanissetta i l parametro i n base a l qua­

le s i provvede a g l i u f f i c i g i u d i z i a r i è molto d i s c u t i b i l e e 

comunoue a r r e t r a t o r i s p e t t o a l l a situazione: per fare un esem­

pio, per l a provincia d i Trapani non possono essere u s a t i g l i 

stessi parametri u s a t i per le provinole d i La Spezia o Rovigo, 

anche se i l numero de g l i a b i t a n t i è lo stesso. 

Mi rendo conto d i aver f a t t o una grossa provocazione a l 

vostro discorso, ma spero che v o i , intervenendo, lascerete un 

po' d i tempo per eventuali domande dei miei c o l l e g h i . 
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COGI, Procuratore a e l l a Repubblica d i Trapani, òono a Trapani aal maggio 

del 1985. i^ono stato per 10 anni procuratore d e l l a Repubblica d i 

Marsala| dove ho potuto seguire molte vicende mafiose riguardan­

t i quel circondario. I l collega Borsellino è venuto da due o t r e 

mesi, e già conosce bene l a situazione. 

Sono amato a '/[arsala subito dopo i l sequestro Gorleo ( l u ­

g l i o 1975J che costituisce l'episodio d i r o t t u r a d e l l ' e q u i l i ­

b r i o mafioso n e l l a provincia. Poi è i n i z i a t a l a guerra d e l l e co­

sche; i n f a t t i , l'anno dopo, nel 1976, i n quel circondario, v i 

sono s t a t i c i r c a 40 omicidi, con i l conseguei^te^intervento delle 

forze d e l l ' o r d i n e . Da a l l o r a s i è v e r l i ^ x o ^ J i m a un exp l o i t e 

poi un abbassamento d i t e n s i o i ^ ̂ f^Rras^T^ono continuati i c o l l e ­

gamenti f r a le bande del^^tetea (tó^stelvetranof Partanna, Mazara) 

ed alcuni nomi ancor^V^a^mono nelle zone d i Alcamo, Castellam­

mare, Itiarsala, Mazara, dove t u t t o r a l o scambio avviene. 

Abbiano fatto solo un processo in base all'articolo 416-bis, 

da ouando è stata approvata l a legge antimafia, ma ne sono in ge­

stazione a l t r i . 

Nel 1975 ero solo presso l a procura d i riarsala, poi ho o t t e ­

nuto un s o s t i t u t o ed i n seguito a l t r i due. Attualmente v i sono 

t r e s o s t i t u t i . Ricordo che, con l a collaborazione, l ' a i u t o ed i l 

reciproco scambio d i esperienze con i magistrati i s t r u t t o r i , ab­

biamo mandato avanti m o l t i processi, che i n parte hanno avuto 

buon f i n e , ir j p a r t e , però, s i sono conclusi con l a s o l i t a mancan­

za d i prove e d i i n d i z i . Tuttavia, sia per l ' e s i t o delle l o t t e 

f r a le b^nde mafiose, sia per l' i n t e r v e n t o delle forze d e l l ' o r 

dine, che, seppure i n numero l i m i t a t o , hanno f a t t o l'impossibile, 

l a situazione s i è un po' rasserenata. 

Quando sono giunto a Trapani erano appena avvenuti g l i u l ­

t i m i episodi (attentato a l collega Palermo, scoperta d e l l a r a f ­

f i n e r i a ad Alcamoj con i conseguenti accertamenti d i p o l i -

zia g i u d i z i a r i a . I processi r i f e r i t i a t a l i episodi d e l i t -
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tuosi sono s t a t i rimessi per competenza a Caltanissetta, ed i l 

collega Lo Curto l i ha i s t r u i t i molto bene, come sappiamo. La 

C|aa.rub V a Trapani, non sono avvenuti episodi e c l a t a n t i . 

PRESIDENTE. Comprendo perfettamente che le nostre ottiche sono un pò d i f 

f e r e n t i , però le chiedo d i tener presenti le t r e questioni che 

ho posto: l a fenomenologia e l a sua evoluzione, i suggerimenti 

l e g i s l a t i v i e l a funzionalità. 

COCI, Procuratore d e l l a Repubblica d i .Trapani. La mia era una premessa; 

sono già a r r i v a t o a i f a t t i r i f e r i t i a i y l j l 8 5 . 

dicevo, che da quando sono giunto IfJfikp^B/ v i è stato so 

lo un episodio c r i m i n o s o L a sj^iaaS^Mpin^lla nostra zona sem­

brava quasi rasserenata[\ qe^J^S^a che dovrebbe essere l a più 
Meffervescente".da cui^VJ^^eKivano g l i a u t o r i d i questi attenta 

t i , v i era e t u t t o r a v i è un la v o r i o che c i sfugge, nonostante 

t u t t e l e persone i n a l z i a t e per t a l i f a t t i siano state persegui­

t e , nonostante le indagini bancarie, i collegamenti e le i n f o r ­

mazioni. 

Questa è una f o t o g r a f i a d e l l a situazione, ma l a parte più 

Importante è ra p p r e s e n t a i • dal motivo per i l quale ciò c i sfu£ 

ge, ^ e/ioê  l a potenzialità d e l l a magistratura^ inade­

guata a fronteggiare ^ attività criminose. Da questo pun 

to d i v i s t a non possiamo f a r a l t r o che sottolineare le di s f u n ­

z i o n i nostre e de-^li organi d i accertamento. E' i n u t i l e divaga­

re su problemi a s t r a t t i . Dobbiamo entrare nel concreto: giun­

gendo a Trapani ho r i l e v a t o che nel centro storico v i è un 

con t r o l l o p i u t t o s t o efficace da parte delle forze d i p o l i z i a / 

che tendono sotto t i r o non solo i conosciuti, ma anche i pos-
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s i b i l i emergenti. Visoni ouasi per trad i z i o n e , una squadra mobi­

le ed un comando dei c a r a b i n i e r i che funzionano. Nel centro sto 

r i c o , i n f a t t i , l'unico episodio criminoso è stato l'omicidio 

del vecchio capo mafia Marino. 

Fuori del centro d e l l a città, invece, v i è una situazione 

i n c o n t r o l l a t a a causa dell'inadeguatezza delle forze d i p o l i z i a , 

Gualche tempo fa ho f a t t o una breve relazione ài pr e f e t t o 

d i Trapani, suggerendo q u a l i , a mio avviso, aovK$&inn essere le 

v a r i a z i o n i da apportare a i d i v e r s i r e p a r t i delle diverse forze. 

Questa è una mia opinione. Mi è stata chiesta l a mia esperien­

za: questa è l a mia esperienza! 

Per cuanto riguarda l'Arma dei ca&d&Jrti&ri, i l f a t t o più 

eclatante è che n e l l a zona d i A^^U^ev^Càstellammare, i l nume­

ro degli operatori è assoJ^^^mV J.nade;guato. I l nucleo d i po­

l i z i a g i u d i z i a r i a ad^Mw^^D^a* compagnia d i Alcamo è composto 

d i 8 uomini e deve Venere sotto c o n t r o l l o t u t t a l a zona; l a 

compagnia d i Alcamo ha giuri s d i z i o n e anche su Castellamma­

re, e dovrebbe, ouindi, operare nelle zone d i provenienza 

delle persone i n o u i s i t e d i recente, anche dal collega Lo Gur-

to . 

A Trapani occorre un u l t e r i o r e aumento degli organici, per 

tenere sotto c o n t r o l l o le zone v i c i n i o r i , esiste un fenomeno d i 

aumento d i tensione invado i l campo del collega Borsellino -

e d i collegamento t r a Trapani e "larsala. A Marsala v i è Qualco­

sa d i effervescente che deve essere frenata. A mio avviso, per 

prevenire manifestazioni u l t e r i o r i , è necessario rafforzare l e 

possibilità d i co n t r o l l o delle p r e v e d i b i l i "esplosioni" d i c o l ­

legamenti f r a Trapani e Marsala. 
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Vi sono poi i collegamenti f r a Marsala, Castellammare ed 

Alcamo da prevenire e c o n t r o l l a r e . Ma. cueste non sono funzioni 

che spettano a no i . Io sono procuratore d e l l a Repubblica e s o l ­

l e c i t o le forze dei l o r é ^ t ad i n t e r v e n i r e , coordino e cerco d i 

"smuovere" le proposte d i misure d i prevenzione e provvedimen­

t i p a t r i m o n i a l i ; ma ciò non basta. Abbiamo bisogno d i i n d i v i ­

duare g l i ̂ emergenti*'che f r a non molto rispunteranno. Questa è 

l a situazione a t t u a l e . 

La funzionalità degli u f f i c i g i u d i z i a r i , che interano l a 

macchina della g i u s t i z i a , è. non dico disastrosajiHqmolto sco­

raggiante per a u e l l i che v i operano, A Marsala v i è l a s i t u a ­

zione che i l collega Borsellino i l l u s ^ r ^ ^ Q a Trapani l'orga­

nico d e l l a procura a t t u a l e , ^il^aVcp^ta\ è d i t r e s o s t i t u t i ed 

un procuratore. I l Conair^M^^u^eriore d e l l a magistratura ha 

già riconosciuto ljL^£\Wsi tà d i un quarto s o s t i t u t o , conside­

ra t a l a mole veramente r i l e v a n t e d i impegni. I n e f f e t t i , q u i , 

esiste un comparto delinquenziale che, i n pr a t i c a , rimane sen­

za c o n t r o l l o ; mi r i f e r i s c o a ouello amministrativo su c u i , poi, 

avvengono le varie daviazioni e s i accavallano g l i i n t e r e s s i 

che poi s i dirigono sul denaro pubblico. 

Nella situazione i n cui c i troviamo, non possiamo "spinge­

re" l a macchina de l l a g i u s t i z i a , perchè non abbiamo l ' e f f i c i e n ­

za per f a r l o . Non c i possiamo impegnare. E' necessario che uno 

o due s o s t i t u t i s i impegnino, a tempo pieno, per seguire deter­

minati proceoL^Wfe determinate i n d a g i n i . Siamo, invece, c o s t r e t ­

t i a delegare, quasi sempre. Queste indagini a g l i organi d i po­

l i z i a , che, a loro v o l t a , hanno gravi insmfficienze e sono co­

s t r e t t i a tamponare per Quanto possono l a situatone; ma neppu-
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re loro possono impegnarsi. In p r a t i c a , l a squadra mobile che 

dovrebbe operare i n t u t t a l a provincia, opera solo con un ad­

detto n e l l a ^onì ^ Trapani. Si t r a t t a d i 30 uomini che 

appena escono da l l a città, evidentemente, s i disperdono, e che 

operano i n condizioni d i difficoltà, considerato che a Trapani 

non esiste un commissariato d i p o l i z i a . Vi è l a squadra mobile 

e l a ouestura, ma non i l commissariato. Quindi, l a squadra mo­

b i l e svolge dei compiti che dovrebbero essere s v o l t i da a l t r i 

operatori d i p o l i z i a . I l problema è molto l a t o . 

GELi operatori d i p o l i z i a collaborano i n modo lodevole -

lodevole mi sembra troppo poco - fanno i l massimo po s s i b i l e , 

considerato che abbiamo incentivato i conty^IM bancari e l a 

Guardia d i finanza ha un numero limii^Jr^cpOoperatori che non 

possono dedicarsi solo a tale^f^Hjd/fc^, ma devono anche svolge­

re l a loro funzione isti/fitó̂ Snale; che e Quella dei c o n t r o l l i 

dell'evasione fisca^B|^^Ìfr^erità) lavorano con molto impegno: s t i a 

mo avviando diverse centinaia d i procedimenti per evasione f i ­

scale, che inviamo a l t r i b u n a l e , con i l conseguente impegno d i 

un numero congruo d i f i n a n z i e r i , i q u a l i , poi, restano n e l l e 

remore delle inchieste bancarie perchè, a loro v o l t a , g l i i s t i ­

t u t i bancari l o c a l i fanno passare anni prima d i f o r n i r e le no­

t i z i e r i c h i e s t e . Ciò, secondo me, non per ostruzionismo, ma 

perchè l a funzionalità dei n o s t r i i s t i t u t i è molto l i m i t a t a . 

I c a r a b i n i e r i hanno un numero apparentemente congruo d i uo­

mini, però, nei r e p a r t i o p e r a t i v i , che dovrebbero avviare i l 

discorso con l'autorità g i u d i z i a r i a , hanno un numero i n s u f f i ­

ciente d i a d d e t t i . I n o l t r e , per i ricambi i n t e r v e n u t i , anche 

cualitativamente v i sono dei problemi, tanto che una resa v i è, 

ma non è ottimale. 
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Di f r o n t e a t a l e s i t u a z i o n e , mi sembra che s i possa con -

eludere dicendo che è necessario un i n t e r v e n t o e f f e t t i v o e so­

s t a n z i a l e , nel senso d i rendere meglio o p e r a t i v i g l i u f f i c i giù 

d i z i a r i , d o tandoli d i personale e anche di mezzi adeguati, se­

condo l e r i c h i e s t e f a t t e e continuamente r i p e t u t e . 

Bisogna adeguare g l i organi d i p o l i z i a a l l e e f f e t t i v e e s i ­

genze, rafforzando alcuni r e p a r t i che veramente sono i n s u f f i ­

c i e n t i e che attualmente fanno dei m i r a c o l i . 

Per quanto riguarda l ' i n t e r v e n t o l e g i s l a t i v o , abbiamo r i l e 

vato che l a legge Rognoni-La Torre è s t a t a u t i l i s s i m a ; ha dato 

la possibilità, i n casi d i i n s u f f i c i e n t e acquisizione d i prove 

per i processi, d i dare un impulso, t a n t ' i ^ N ^ r o che s i è v e r i f i 

cata una "caduta" d e l l e manif estaz i onJXSi r f i t t i d e l i t t u o s i . I l 

t r i b u n a l e d i Trapani - non m i ^ ^ ^ a i t i a , q u i n d i non lodo me stes 

so - ha operato n e g l i a n j K ^ e f ^ e d e n t i , con molto impegno e s i 

contano a cent i n a i a ^ Q p T p ^ e r v e n t i di misure d i prevenzione ed 

i provvedimenti p a t r i m o n i a l i i n f l i t t i . Ora, i n f a t t i , sorgono i 

problemi connessi all'esecuzione d e l l e misure, specialmente d i 

quel l e p a t r i m o n i a l i . Vi è i l problema dei c u s t o d i , che riguarda 

l ' a t t u a z i o n e d e l l a legge. I provvedimenti devono essere esegui­

t i ; i sequestri devono essere c u r a t i , ma i custodi non hanno un 

chiaro " a p p i g l i o " n e l l a l e t t e r a d e l l a legge ed, i n f a t t i , vengo­

no da me a chiedere suggerimenti e c o n s i g l i . Si recapo, p o i , 

dal presidente d e l l a sezione misure d i prevenzione, i l quale, 

a sua v o l t a , s i trova i n difficoltà, perchè non e s i s t e una nor­

mativa chiara. 

In s i n t e s i , occorrerebbe che a l l a sezione misure d i pre­

venzione fosse destinato un giudice come quelle delegato a i 
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f a l l i m e n t i , con i l compito di seguire t u t t a la casistica ammini­

s t r a t i v a e d i d i r i t t o c i v i l e , perchè la t u t e l a dei d i r i t t i dei 

t e r z i e g l i i n t e r v e n t i in attività commerciali, sono praticamen­

te i n c o n t r o l l a b i l i ; v i sono poi società, ad esempio, con prestano­

me, i l cui funzionamento va controllato empiricamente; ma occorre­

rebbe un dispositivo che st a b i l i s s e esattamente i l i m i t i e i pote­

ri...perchè una volta che la sezione misure d i prevenzione ha e-

messo i l provvedimento, s i "spoglia"; per ora g l i a t t i finiscono 

quasisempre con un'impugnazione del pubblico ministero o d e l l ' i n ­

teressato, e sono t r a s f e r i t i a l l a Corte d'appello; la sezione lo­

cale, quindi, non sa più nulla di quel g iuMzio, che pure conti­

nua, con interessi che potrebbero am^^essere degli d i t u t e l a . 

Per fare un esempio recente : ^ J ^ f i t : r e t i di sequestro, emessi per 

un certo numero di beni ;%^^^>fìV sede di emissione del provvedi­

mento di confisca il̂ «TS?\inale riconosce che alcuni beni non devo­

no essere conf i s c a t i e revoca i l sequestro, del quale non s i sa 

più nulla né della parte revocata, né di quella non revocata, per­

chè non v i è alcun collegamento processuale f r a i l primo ed i l se­

condo giudice. 

Sarebbe anche necessario inquadrare chiaramente la figura giu­

r i d i c a del custode. So che v i sono delle proposte i n corso.... 

PRESIDENTE. Vi chiediamo di esaminare t a l i proposte. 

COCI, Procuratore della Repubblica di Trapani. Le ho già avute. Si t r a t t a 

comunque d i problemi che bisogna affrontare, se vogliamo avere 

dei r i s u l t a t i . 

PRESIDENTE. Ho posto i l problema perchè siamo in tempo per modificare i l 

testo. 
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COCI, Procuratore d e l l a Repubblica d i Trapani.Nasce d a l l a nostra esperienza 

g i u d i z i a r i a l'utilità d i un giudice specializzato n e l l a materia, 

che possa c o s t i t u i r e un punto di riferimento per t u t t i i custodi. 

Tra l ' a l t r o , nelle sezioni- così come noi n e l l a sezione misure d i 

vi g i l a n z a - a. v o l t e , per ragioni d i impegno d i peroonale, i com­

ponenti cambiano. Dovrebbe esserci un giudice delegato, come av­

viene per i f a l l i m e n t i , un giudice d i esecuzione speciale, come 

sp e c i a l i sono questi provvedimenti, che sia un punto d i r i f e r i ­

mento non solo per quanto riguarda l e misure p a t r i m o n i a l i , ma an­

che per l a natura g i u r i d i c a delle questioni che intervengono: può 

esservi una misura che scade i n una cert^T^fr^.; i l sorvegliato 

viene condannato; r i s u l t a detenuto, |^ppl^aS« e l a misura è sospe­

sa.... E' indispensabile l a ̂ «r^Mp^e^di t u t t i questi problemi con 

incontro con g l i o r ^ j S ^ u ^ ^ o l i z i a che debbono eseguire le mi­

sure. Allo s t a t o | tii«4rf̂ -ttffidato all'attività manageriale d i noi 

g i u d i c i . Risolviamo caso per caso, ma non s i t r a t t a d i problemi 

che domani finiscono. A mio avviso l a legge va mantenuta, almeno 

per un certo periodo d i tempo, f i n ouando sarà superata l'emer­

genza. 

Desidero, i n f i n e , fare un accenno a..proposito dei c o n t r o l l i 

e degli o s t a c o l i che troviamo ne l l o svolgimento delle indagini 

bancarie. 

Vi è l'abitudine, negli i s t i t u t i bancari, d i non i d e n t i f i c a ­

re sufficientemente coloro che fanno operazioni bancarie o che 

riscuotono assegni; e possibile f a r l o con un nome qua l s i a s i . 

Io credo che dovrebbe essere i s t i t u z i o n a l i z z a t a l ' i d e n t i f i c a z i o ­

ne e l a responsabilizzazione d i chi riscuote i l t i t o l o , perchè 

spesso c i troviamo a chiedere a favore d i chi è stato emesso un 

determinato t i t o l o e l a banca non è i n grado d i risponderci. 
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perchè non v i sono le generalità, ma solo uno "sgorbio"; Quindi, 

t u t t o s i chiude l i . Ciò costituisce un ostacolo per le i n a a g i n i . 

Non chiedo qualcosa che possa v i o l a r e i l segreto bancario, ma cfoc ̂  

c l ^ perlomeno una possibilità d i controllo. 

PRESIDENTE. Grazie. 

BORSELLINO, Procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala.Come ha ricordato i l 

collega Coci sono a Marsala da t r e mesi, praticamente da due 

perchè ho us u f r u i t o d i un mese d i f e r i e . Sono, quindi,"nuovo" 

per quanto riguarda l a situazione del circondario d i Marsala^ se 

non me ne f o ^ s i già. occupato istruendo i l maxiprocesso d i Palermo. 

Desidero fare una breve premessa^ anc^f^b^sferebbero neces­

sarie diverse ore per protestare c o n t r ^ ^ T ^ - t u a z i o n e d i Mar­

sala: mi sono trovato immediat^twesi^e 3«idover affrontare una as-
\ 

soluta smobi] itazione della^p^cy^ara d e l l a Repubblica. Quando 

sono a r r i v a t o erano già^^a^i t r a s f e r i t i t u t t i i miei s o s t i t u t i 

ed i n questo momento ne trattengo, i n regime d i proroga, soltan­

to uno. A gennaio, soie uno d i Questi verrà s o s t i t u i t o . 

E1 chiaro che una situazione del genere non è ouella che mi 

aspettavo, anche perchè confidavo che i l Consiglio superiore d e i -

ma magistratura provvedesse ad una immediata sostituzione. I n 

realtà ciò non è avvenuto e non devo lamentarmi i n riferimento 

a l l a mancata assegnazione d i magistrati che sostituissero q u e l l i 

che erano andati v i a , perchè questi sono g l i e f f e t t i perversi 

del sacrosanto p r i n c i p i o d e l l a inamovibilità. Devo però lamen­

tare i l f a t t o che, malgrado i l Consiglio superiore avesse appro­

vato una risoluzione ( che aveva a d d i r i t t u r a c i t a t o n e l l a motiva-



yi . i i ) 

zione del provvedimento che conteneva la mia designazione a procu­

ratore della Repubblica di Marsala, una risoluzione circa la par­

t i c o l a r e attenzione del Consiglio stesso, nella sua totalità, nei 

confronti delle province interessate dal fenomeno mafioso, in real­

tà, poi, nella pratica attuazione dei f a t t i , questa attenzione non 

c'è stata, in quanto furono messi a concorso due posti d i sos t i t u t o 

procuratore di Marsala, ed essendo stata presentata una sola doman­

da della stessa persona/per i due p o s t i , non l e g i t t i m a t a , scattò i l 

p r i n c i p i o contenuto in un regolamento del Consiglio, in base al 

quale, non essendovi legittimazione, in quantp^P interessato era 

da meno di due anni nella sede dalla a^a^fé^^s ide rava essere trasfe­

r i t o , bisognava operare una comM^erfòcyie fra le esigenze delle due 

sedi. I l Consiglio ritenne^H^fe^^fesigenze del tribunale d i Mondovì 

(non ricordo bene l a città) fossero più pressanti di 

quelle della p r o c u r i della Repubblica di Marsala "tanto c'è Borsel­

l i n o ; se la sbrighi l u i da solo!". Borsellino è abituato a lavora­

re, ma non sa fare miracoli. 

La mia prima preoccupazione in questo periodo di permanenza a 

Marsala è stata quella di appropriarmi della memoria storica che 

ha i l collega Genna, che fra un mese se ne andrà. A gennaio, questa 

procura non solo resterà senza s o s t i t u t i , ma anche senza la memoria 

storica delle carte. La mia attivivà, perciò, è stata soprattutto 

quella di leggere quanto più possibile, a l t r i m e n t i , a gennaio, quan­

do verrà l'unico sostituto designato, che è un uditore d i prima no­

mina, mi troverò veramente nei guai, tanto che ho proposto a l v a l i ­

dissimo collega Genna una nomina a consulente esterno della procura 

di Marsala. Non sto scherzando, perchè se i l collega Genna non mi a-

vesse dato la sua disponibilità a collaborare , perlomeno a l i 

vello conoscitivo, mi sarei trovato nei guai; tanto più in un c i r ­

condario i n cui nonostante si sappia, per indagini f a t t e a l t r o -
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ve o per l a sensazione che s i ha^di un'alta incidenza mafiosa, 

i n realtà, per ragioni non a t t r i b u i b i l i a singole persone ne 

ad u f f i c i g i u d i z i a r i , c i siamo dovuti i n s e r i r e n e l l a s i t u a z i o -
^opvA/THtutto arKO^', 

ne d i Palermo ricevendo moltissime c r i t i c h ^ per affrontare i l 

fenomeno mafioso con un metodo d i indagine diverso da quello 

precedente, cercando, cioè, d i cogliere non tanto e non solo 

i collegamenti. Questa parola/rappresenta un grosso equivoco 

perchè a Marsala non c i sono mafiosi o cosche mafiose i n c o l ­

legamento con'Trapani o con Palermo, oui cfè cosa nostra, come 

c'è a Palermo. 

Ho avuto occasione davanti a l comitat^aditimafia del Con­

s i g l i o superiore d e l l a magistratura di^tel^jgjaftrare velocemente 

l a bozza d i qualcosa che dovevo ̂ iil^év^di c i t a r e , quindi, 

senza avere l'intenzione dy^^raQ^e l'esposizione del feno­

meno i- alcuni p u n t i f d^tìA^l^^si ri l e v a v a l a presenza mafiosa 

a '-arsala non solo -pojr^ie v i erano cosche, ma perchè v i era 

cosa nostra, l a stessa organizzazione che opera a Palermo e 

che può chiamarsi "mafia", mentre t u t t e le a l t r e ^ o p e r a n t i i n 

diverse p a r t i del t e r r i t o r i o nazionale, se non sono agenzie d i 

cosa nostra, possono semmai essere organizzazioni d i t i p o ma­

f i o s o . 

A Marsala c'è l a mafia, c'è cosa nostra. L'ho appreso so­

p r a t t u t t o a Palermo, perchè occupandomi d£^maxiprocesso non p£ 

tevano sfuggirmi l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e , già nel 1978 da L i 

C r i s t i n a sul f a t t o che Agate I/lari ano, personaggio d i Mazara del 

Vallo, "gestiva una r a f f i n e r i a d i droga" mai trovata. Questo pe 

rò non s i g n i f i c a che non v i fosse, lazara del Vadlo era una del 

le p r i n c i p a l i basi d i appoggio d i Luciano Liggio. Non è un caso 

che Agate "'Tarlano venne arrestato, assieme a Benedetto Santapao 

l a , subito dopo l'omicidio L i p a r i . 
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Si t r a t t a d i qualcosa che poi ritroviamo i n a l t r e i n d a g i n i , 

tanto che questa zona d e l l a provincia d i Trapani sembra, chissà 

per ouale ragione, che sia un anello fondamentale d i collegamen­

to f r a le famiglie d i cosa nostra palermitane e Quelle cataneaL . 

Vi è una presenza costante e continua a i catanesi. 

..li reco spesso a Palermo, a trovare l a mia f a m i g l i a , ed ho 

notato una cosa che forse può f a r r i d e r e , ma che conferma una 

mia idea: automobili d i Catania percorrono continuamente questa 

autostrada. 

Questo era i l punto d i collegcxmento, tramite Agate Ma­

riano , f r a le famiglie palermitane e quelle t o r i n e s i . Dobbia­

mo ricordare che v i è una f o r t e emigrazi^r^^^rsalese a Torino, 

un'emigrazione d i bassa estrazione ^Jb^^\ mafia re c l u t a mano­

valanza a piene mani. Noi n^s^SSHSJncf le conseguenze; l a popola­

zione se ne accorge a»^a$Li^^^ s T at e i " t o r i n e s i " tornano, 

ed immediatamente atd^mano f u r t i e s c i p p i . 

Forse ciò interessa poco l a Commissione, ma rimane i l f a t t o 

che i l collegamento esiste e ".larsala ne è i l punto centrale. 

A Castelvetrano f u arrestato Armando Bonanno,che dopo qual­

che anno ritroviamo f r a i k i l l e r del capitano Basile; a Marsala 

"Contorno, l a t i t a n t e , v i s i t a v a nel carcere (cosa estremamente i n -

Quietante perchè è indice d i connivenze e collegamentij Pietro Ver-

nengo; a larsala operava, sino a ouaZLche tempo f a , una società 

chiamata S t e l l a d'oriente i n cui troviamo come soci, t u t t i i 

componenti d e l l a f a m i g l i a mafiosa campana Nuvoletta, insieme con 

Agate Mariano e grossi personaggi palermitani. 

A Capo Granitola, nelle vicinanze d i Marsala, aj^au>oo^ i n ­

dagini non ancora concluse ed a cui ho cercato d i dare un impul­

so disponendo che l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a r i p e t a i l censimento, 

i n un complesso residenziale, ritroviamo, con nome e cognome, sen-

za prestanome, i l famoso\Vito Roberto^, grosso personaggio d e l l a 
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simo - come emerge dal maxiprocesso d i Palermo - nel r i c i c l a g ­

gio del denaro i n Svizzera e che attualmente s i trova detenuto 

i n Svizzera. 

Nel complesso residenziale troviamo anche Costa e Corrao, 

u c c i s i i n circostanze misteriore a Monreale, e Caravaggio, u c c i ­

so a §an C i p i r r e l l o . 

Come vedete, non sono solo collegamenti, s i t r a t t a d i gen­

te che qui già aveva un insediamento. Ma, a Marsala, ritroviamo 

anche Bontade Ciovanni, Stefano Bontade, Gallina Stefano, t u t t i 

i Madonia, fa m i g l i a mafiosa d i Palermo; t u t t i s i trovano i n que­

sto complesso residenziale con i l jjafOjppij nome e cognome. 

Ho disposto che la p o l i z i A ^ s ^ d V z i a r i a a c c e r t i a chi sono 

passati i beni d i o u e l ] ^ i h 3 ^ M o n definizione estremamente impro­

p r i a , vengono defj^Si^i^y^perdent i , f, perchè, a Palermo, nel maxi­

processo, c i s 2 ^ a & \ k c o r t ± che GJlL, ucci sione dei capi scomodi a l l a 

cosca corleonese, seguiva quasi immediatamente un subentro, 

n e l l e società che loro avevano con i "vincemti 1^ d i a l t r e perso­

ne mafiose, sulle q u ali bisognava cominciare subito ad indagare, 

considerato che s i t r a t t a v a d i un seguito naturale. 

Ho disposto, quindi, lo svolgimento d i in d a g i n i ; evidente­

mente l'ho disposto ora, con l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a che abbiamo, 

di cui ora parlerò. 

E' una mia convinzione, basata però su d a t i d i f a t t o , che 

l a zona d i Marsala sia diventata una specie d i "santuario" d e l ­

le cosche mafiose. Mi sono chiesto come mai Provenzano Bernardo 

JL, Rina Salvatore,capi r i c o n o s c i u t i d i cosa nostra, 

hanno l'uno parenti e l ' a l t r o grandi proprietà t e r r i e r e a Castel­

vetrano - cosa quest^che a Palermo ignoravamo e che è s c a t u r i t a 



da uno dei processi che sto cercando velocemente d i leggere -

attraverso l a sua moglie segreta Palazzuolo oaveria Benedetta. 

Perchè proprio a Marsala? Perchè i l f r a t e l l o a i Rina Salvatore 

a b i t a a Mazara del Vallo da circa 20 anni e, per una certa s i ­

tuazione riguardante l e forze d i p o l i z i a , pur sapendo che s i 

recava ogni settimana a Corleone, non era mai stato f a t t o un 

pedinamento. E* chiaro che Rina Salvatore, che ha dei f i g l i ^ c h e 

non s i sa dove si^no, un contatto con i l mondo esterno, con l a 

v i t a c i v i l e , deve pure tenerlo! Niente d i strano che lo tenga 

atTraverso i l f r a t e l l o , sul quale non s i era f a t t o alcun accer­

tamento. Io ho r i l e v a t o l'esigenza d i ^ ^ r L > r 1 ^ 

A Marsala, poi, troviamc^J^rt^lì^mncesco^ l a cui patente 

era i n possesso d i CasnpTJ^fcwrt^^omeo da Roccamena, appartenente 

a l l a f amiglia d i Ccj&M^^f quando venne arrestato assieme a An­

tonino Madonia e Salvatore Madonia, d e l l a f a m i g l i a d i Sanloren-

Degli u l t i m i /grossi f a t t i d i sangue ne ho p o t u t i seguire due, 

che s i sono v e r i f i c a t i nel marsalese. D i f f i c i l m e n t e mi sposto a 

Mazara o a Castelvetrano, perchè non posso lasciare l ' u f f i c i o 

sguarnito, anche se g l i organi d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a locale 

gradirebbero i l conforto del magistrato immediatamente sul po­

sto, affinchè possa meglio renaer^'i conto d e l l a situazione. I o , 

però, seguo i casi a i Marsala, dove, come dicevo, v i sono s t a t i 

due b r u t t i f a t t i d i sangue - l a cui direzione delle indagini è 

stata una v o l t a d e l l a p o l i z i a ed una v o l t a dei c a r a b i n i e r i -

che ho seguito immediatamente^ ed i n entrambi i casi abbiamo avu­

to dei r i s u l t a t i soddisfacenti e g r a v i d i d i conseguenze per l e 

future i n d a g i n i . I n uno d i questi casi v i è stata l a fortuna d i 
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t r o v a r e , a t t r a v e r s o §L tracce ed i mezzi u t i l i z z a t i per l'o m i ­

c i d i o , un gruppo d i p r e g i u d i c a t i , f r a i q u a l i v i è Errerà Fran­

cesco ed a l t r i personaggi m a f i o s i d e l luogo. 

Per l ' a l t r o f a t t o d i sangue, che s i è v e r i f i c a t o a Marsala 

pochi g i o r n i f a , abbiamo buone speranze, se avremo i mezzi ed i l 

tempo, d i scoperchiare finalmente i l coperchio che v i è s u l l e 

banche l o c a l i , s u i l e q u a l i , purtroppo, non mi posso d i l u n g a r e 

u l t e r i o r m e n t e , non t a n t o per q u e s t i o n i i n e r e n t i i l segreto i s t r u t 

t o r i o , ma perchè p o t r e i f a r e solo d e g l i accenni. Posso, comunque, 

d i r e che stiamo svolgendo d e l l e indagijii^^|1freraamente p e n e t r a n t i 

i n una p i c c o l a banca l o c a l e alla|C^^i^-^n[tà, p e r a l t r o s t r a n a , 

sembra avere c o l l e g a m e n t o ^ t j j ^ i K ^ l t i m o f a t t o d i sangue. 

Però, l'appra^Apa**^^) d i queste s i t u a z i o n i r i c h i e d e l a 

presenza d i per 3t5n^a d i s p o s i z i o n e . Per ora possiamo solo d i r e 

che, n e l c i r c o n d a r i o d i Marsala, v i sono s t a t e , f i n o ad un c e r t o 

punto, l e ondate r i t a r d a t e d e l processo egemonico dei c o r l e o n e s i 

su cosa n o s t r a . I n f a t t i , ouanao g l i o m i c i d i a Palermo erano già 

c e s s a t i , q u i se ne sono v e r i f i c a t i a l c u n i e v i è s t a t o anche un 

ce r t o incremento per l'anno d i r i f e r i m e n t o ( d i 6 mesi i n 6 mesi, 

come s i f a per l a procuré^generale ) e siamo p a s s a t i aa 18 a 15 

(n-ei 1986/al 1985) - l a r e l a z i o n e a l procuratore generale va d a l 

30 giugno a l 1° l u g l i o successivo, q u i n d i , mi r i f e r i s c o anche a 

metà dell'anno precedente -. M o l t i d i q u e s t i o m i c i d i (18 l'anno 

scorso; sembrano da a d d e b i t a r s i a l l ' o n d a t a r i t a r d a t a dellSo co­

s i d d e t t a guerra d i mafia d i Palermo. 

G-li u l t i m i che s i sono v e r i f i c a t i , invece, sembra che ab­

biano l e stesse c a r a t t e r i s t i c h e che hanno c e r t i omicidi,più r e ­

c e n t i n e l palermitano, d i assestamento, che qui prende un aspet-
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to p a r t i c o l a r e : sembra che l a fam i g l i a egemone s t i a " l i q u i d a n d o M 

i p i c c o l i boss l o c a l i , non gente d i cosa nostra, ma q u e l l i che 

i n S i c i l i a chiamiamo "malandrino locale"; evidentemente qualcuno 

continuava ad esercitare piccole pressioni o e s t o r s i o n i , e s i sta 

facendo "piazza p u l i t a " , i n ouanto quello che era consentito quan­

do non esisteva questa ferrea egemonia d i una cosca sulle a l t r e , 

ora probabilmente non l o è più. Quindi, alcuni ornici sembrano 

avere una funzione d i consolidamento. 

Però, sono convinto, che dal 1982 i n j ^ i ^ u n a mappa d i quel 

lo che è accaduto dopo l a fi n e d e l l a cd^vtfS^^a guerra d i mafia, 

non l a abbiamo, né possiamo inve££&&i^. Procediamo per i n t u i z i o ­

n i . Noi ma g i s t r a t i , f r a le^i^S^^OKTitiche ̂Se polemiche e g l i orga­

n i d i stampa, come quQià^pJ^>fle che " t i r a bordate" ogni giorno, 

per bocca d i un coll'é^, nei n o s t r i c o n f r o n t i , abbiamo f a t t o i n ­

dagini, certamente c o n v i n t i d i invadere i l campo d i a l t r i * , però, 

ouanao s i crea un vuoto - è una legge f i s i c a - s i tende a riem-

p i r l o . Se a r r i v a un processo per i l quale sono\fatte poche 

indagini a l i v e l l o d i p o l i z i a , s i g n o r i d e l l a Commissione, io le 

indagini l e r i f a c c i o ! Pur essendo convinto che sarebbe meglio che 

le indagini le facesse l a p o l i z i a ; ma, l a situazione è questa, e 

non s i può fare diversamente. 

In. questa situazione, a.Marsala,. che' i o sospetto - con l a 

mia esperienza e con quello che posso capire - sia una specie d i 

santuario delle organizzazioni c r i m i n a l i mafiose d i Palermo, cioè 

d i cosa nostra, sarebbe necessaria l a presenza d i uno s t a f f i n ­

vestig a t i v o e l a possibilità d i cont r o l l a r e i l t e r r i t o r i o . 

Allo s t a f f i n v e s t i g a t i v o s i sopperisce con gente - che,ogni 

tanto i n I t a l i a s i ha l a fortuna d i trovare - che sa lavorare e 

che una giornata d i 24 ore l a fa diventare d i 48. Allora l e i n -
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dagini s i fanno, bene o male. Per l a v̂ arlJtàT 

Mazara. del Vallo v i sono o t t i m i funzidpMSi p o l i z i a , i q u a l i , 

con i mezzi a disposizione, l e ^ i m ^ i m le sanno fare.. Però, 

i mezzi a disposizione aii^\>^$W^ signor Presidente? 
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e siccome i n questo Comitato d i s i c u r e z z a s i minacciava d i f a r t a r d i , 

non s i poteva u s c i r e perché non s i era r i u s c i t i a c a p i r e come s i dove­

va i s t i t u i r e una " v o l a n t e " che c i r c o l a s s e d i n o t t e a Ma^rsala (non era 

p o s s i b i l e : non c'erano g l i u o m i n i ) e i o ero st a n c o , ad un c e r t o puntyo 

mi venne i n t e s t a (per stanchezza, perché me ne vol e v o andare) d i f a r e 

l a p roposta d i dimezzarmi l a s c o r t a per f a r e l a " v o l a n t e " . I n questo 

modo s i è f a t t a l a " v o l a n t e " . I n f a t t i a Marsala, l a q u i n t a città d e l l a 

S i c i l i a , con c e n t o m i l a a b i t a n t i c i r c a considerando l e b o r g a t e , con 106 
c ' e ]^ a 

contrade ( s i è p a r l a t o t a n t e v o l t e d i città-territorio) non à i * una "vo­

l a n t e " né d e l l a p o l i z i a , né d e i c a r a b i n i e r i , che potesse a s s i c u r a r e 

l ' i n t e r o arco d e l l e v e n t i q u a t t r o ore. 

Mi r icordavcjche una v o l t a Buscetta avev/^a d e t t o che g l i era 

s t a t o p r e s e n t a t o un capomafia d i Bagheria mentre e g l i passeggiava i n 

Via Ruggero S e t t i m o ; n e l mio s c r u p o l o i o g l i avevo contestato:"Ma come 

passeggiava i n Via Ruggero S e t t i m o , se l e i era ^ ^ i > € r n t e ? " ;,, No, s i g n o r 

g i u d i c e , perché n e l n o s t r o ambiente s i spA^jf-enTclr^"^ra l e due e l e quat­

t r o c'è l a smonta, v o l a n t i r ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t l ^ n o, conseguentemente n o i 

l a t i t a n t i scend^LC^mo a f f r A ^ ^ \ j J<segg i a t a'.' " G u a r d i, l e i non crede che 

le o r g a n i z z a z i o n i c r i m i n a l i sappiano che se l a v o l a n t e è n e l l a c o n t r a ­

da S t r a s a t t i , non può essere i n u n ' a l t r a c o n t r a d a , perché non può 

essercene u n ' a l t r a ? L e i q u i n d i non crede che q u i s xe n t i araojun a libertà 

d i movimento che supera i l i m i t i d i o g n i p o s s i b i l e immaginazione ?" 

Ebbene, i n uno d e i f a t t i d i sangue che s i sono v e r i f i c a t i 

a Marsala, i n c u i f u a r r e s t a t o q u e l l ' E r r e r a d i c u i p a r l a v o poco f a , l a 

f o r t u n a t a operazione a t t r a v e r s o l a quale sono s t a t i b e c c a t i q u e s t i ma­

f i o s i o p r e s u n t i t a l i , i q u a l i erano r i u n i t i n e l luogo ad a s p e t t a r e l a 

n o t i z i a d e l l ' a v v e n u t a esecuzione, è avvenuta perché i o quel g i o r n o , 

contravvenendo f o r s e ad un o b b l i g o , me ne era andato a Patèrmo e l a 

mia s c / o r t a era s t a t a a d i b i t a a l c o n t r o l l o s u l t e r r i t o r i o . La mia s c o r t a 

ovviamente era s t a t a dimezzata. I o p r e t e s i ciò: non me ne f a c c i o n i e n -
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te d e l l a s c o r t a perché ho l a macchina b l i n d a t a . Era i n u t i l e che mi met­

t e s s e r o a d i s p o s i z i o n e q u a t t r o u o m i n i ; a l l o r a ho d e t t o : "Mettetemene a 

d i s p o s i z i o n e due, così g l i a l t r i vanno a f a r e g l i a l t r i s e r v i z i ! " . Ebb̂ e 

ne, " q u e g l i s t e s s i due che erano r i m a s t i n e l l a mia s c o r t a f u r o n o q u e l ­

l i che f o r t u n a t a m e n t e , essendo i o assente da Marsala, condussero que­

s t a operazione che portò a l l a s c o p e r t a d i q u e s t i s i g n o r i , d i c u i ora 

s i occupa i l c o l l e g a g i u d i c e i s t r u t t o r e . 

Questa è l a s i t u a z i o n e , s i g n o r i ; o, m e g l i o , questa è l a s i t u a z i o n e 

per quanto r i g u a r d a l ' i n t e r n o . Questo però è un c i r c o n d a r i o che ha una 

grossa estensione r i v i e r a s c a , s u l mare; questo è un c i r c o n d a r i o che 

comprende f r a l e sue p r e t u r e q u e l l a d i Mazara d e l V a l l o , che ha l a 

più numerosa f l o t t a ( l a p i ù y r f y i & s è come t o n n e l l a g g i o sembra 

che s i a q u e l l a d i San Benedetto A&FÓr ̂ n t o ) . 

Questo è un c i r c o r^d^^pfoNP o v e l a più numerosa f l o t t a pescherec­

c i a d ' I t a l i a ( b a s t a leag^fÉ^La sentenza i s t r u t t o r i a che abbiamo s c r i t ­

t o a Palermo e r i s ̂ ^gjaVà^ t an t e cose, da t a n t e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e ­

f o n i c h e che sono s t a r e f a t t e pure a Marsala, per l a verità: l ' o t t i m o 

commissario Germana d i Mazara è q u e l l o che s t a conducendo questa i n ­

dagine) v e n i v a u t i l i z z a t a chiaramente per i l t r a s p o r t o d e l l a m o r f i n a 

d i base. 

Ebbene, i n questo c i r c o n d a r i o l ' u n i c a motovedetta che c'era 

per c o n t r o l l a r e una costa i n c u i sono s t a t i e f f e t t u a t i d e g l i s b a r c h i 

con i l sistema d e l l a Normandia, con un sistema d i gommoni e con l a 

gente i n t u t a che scende con l e p i s t o l e , t a g l i a l e r e t i d e i pescato­

r i perché debbono sbarcare l e s i g a r e 1 1 e ( a l 1 ora s i pensava a questo, 

ma proba b i l m e n t e s b a r c h i d i questo genere s e r v i v a n o per qualcosa d i 

più i m p o r t a n t e ) è s t a t a t o l t a ed è s t a t a p o r t a t a a Palermo ( s i t r a t t a ­

va d i una motovedetta d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a ) . E' c h i a r o che quando 

ero a Palermo mi rendevo maggiormente c o n t o d e l l e esigenze d i q u e l l a 

città. E' c h i a r o che a Palermo i o e g l i a l t r i m a g i s t r a t i , come sapete. 
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abbiamo l a v o r a t o i n mezzo a t a n t e difficoltà. E 1 c ^ h i a r o che l e d i f ­

ficoltà non debbono f a r demordere, però quando l e d i f f i c o l t ^ s i g n i ­

f i c a n o andare a s b a t t e r e spesso e v o l e n t i e r i c o n t r o l o zero a s s o l u t o , 

a l l o r a f o r s e queste r i u n i o n i d i v e n t a n o un poco i n u t i l i . I o mi rendo 

conto d e i p a r e r i d e l l a Commissione, mi rendo conto d e i p o t e r i d e l Con­

s i g l i o s u p e r i o r e ed è i n u t i l e che mando a c h i e d e r e l ' i n v i o d i c o s t i ­

t u t i , quando nessuno fa domanda. Mi rendo conto d e i p o t e r i d e l m i n i ­

s t r o , però i n f i n d e i c o n t i a quaicuno c i s i deve r i v o l g e r e . 

No i , P r e s i d e n t e , sentiamo queste r i u n i o n i come l a p o s s i b i l i ­

tà d i s f o g a r c i , i n modo che qualcuno c i s e n t a , affinché t u t t e queste 

cose un g i o r n o s i possano assommare e affinché un b e ^ l g i o r n o l e i s t i ­

t u z i o n i d e l l o S t a t o s i t r o v i n o d'ac c o r d f i j T ^ k a, se una i s t i t u z i o n e 

d i c e : "Mando B o r s e l l i n o a Marsa 1a|Jb^rcVé c'è bisogno d i un e s p e r t o 

i n m a f i a " , magari filiy 11 e n d ^ j f p ^ J ^ l J g i 11 ime a s p i r a z i o n i d i un a l t r o 

c o l l e g a e p o i un a 11 r «(gj^iin^/ i l M i n i s t e r o d i g r a z i a e g i u s t i z i a , 

quando s i t r a 11 a ̂ ^ M ^ ^ a r m i un mio s o s t i t u t o e chiedo l a p r o r o g a , men­

t r e i l p r o c u r a t o r e generale d i c e : "Deve r e s t a r e ancora un po' d i a 

tempo lì" e i l s o s t i t u t o d i c e : " P r e f e r i s c o r e s t a r e ancora un po'", 

invece dà i l possesso a n t ^ i c i p a t o 

perché deve andare a Palermo 

Perché sono andato d a v a n t i a l Comitato a n t i m a f i a d e l Con­

s i g l i o s u p e r i o r e ? Ho c e r c a t o d i f a r a r r i v a r e l a mia voce a l m i n i ­

stero...Se p o i uno mi d i c e una cosa e uno me ne d i c e un'a1tra...ad 

un c e r t o punto i l problema o c c o r r e a f f r o n t a r l o globalmente o u n i t a ­

r iamente . 

A questo punto t r a l a s c i o d i p a r l a r e d e l f a t t o che q u i c'è 

pure i l g r o s s i s s i m o problema d e l l a s o f i s t i c a z i o n e v i n i c o l a : mi i l l u d e v o 

che fosse i n r e g r e s s o , perché ragionavo 
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PBESIDENTE. Con l e s t a t i s t i c h e ? 

BORSELLINO. Più che con l e s t a t i s t i c h e , d i c e v o : "Vino non se ne vende più 
e q u i n d i non c'è mercato". I n v e c e , c i sono s t a t e t r e o q u a t t r o operazÌ£ 

n i f o r t u n a t e i n q u e s t i u l t i m i temp* , che fanno a p p a r i r e che s i t r a t t a d e l l a 

punta d i un i c e b e r g perché l e s o f i s t i c a z i o n i c o n t i n u a n o , p r o b a b i l m e n t e per­

ché c i sono enormi t r u f f e a l l a Comunità economica europea. Sono t u t t e cose 

su c u i s i deve c o m i n c i a r e ad impostare un c e r t o l a v o r o . 

Pregherò - sono c a t t o l i c o - perché l a g i o r n a t a abbia un o r a r i o molto 

più p r o l u n g a t o d e l l e povere v e n t i q u a t t r o ore che siamo a b i t u a t i ad osser­

vare . 

V o r r e i f a r e qualche a l t r o accenno a l problema d e g l i i s t i t u t i b a n c a r i , 

che è p o i i l problema d e l l e i n d a g i n i p a t r i m o n i a l i . I m i e i s o s t i t u t i mi hanno 

d e t t o ogni v o l t a che avevano l ' a b i t u d i n e d i mantejfe^qkie s t e r i c h i e s t e 

a l t r i b u n a l e - mi r i f e r i s c o a l l e r i eh i e s t e JnjfeCj.Xapp 1 i c a z i one d e l l e misure 

d i prevenzione con misure p a t r imon L^^&^T sSfc za queste i n d a g i n i p a t r i m o n i a l i . 

Io ne ho b l o c c a t e d i v e r s e p e r ^ B ^ ^ ^ k ^ ^ i n a n z a mi r i s p o n d e con c i r c a un anno, 

un anno e mezzo d i r i t a r d o. Sfi \i a n n o d e t t o che l a media è questa. I o non 

l'ho p o t u t o c o n s t a t a r e personalmente, ma questo mi hanno d e t t o e questo 

r i f e r i s c o . Q u i n d i , d i v e r s e misure non sono s t a t e avanzate ancora perché l'arar 

vo d e l l e i n d a g i n i p a t r i m o n i a l i . . . . 

Le banche c o l l a b o r a n o ? I o a l l o s t a t o non so se l e banche l o c a l i c o l ­

l a b o r a n o . Posso d i r e s o l o che q u i c'é f o r s e l a più a l t a c o n c e n t r a z i o n e d i 

banche. Marsala seiabra Lugano o i l Lussemburgo, perché q u i c'è una banca ad 

ogni p i e ' s o s p i n t o , o l t r e un grande numero d i un qualche cosa che a Palermo 

non conoscevo, cioè d i i s t i t u t i f i n a n z i a r i che funzionano come banche e che 

hanno d e g l i s p o r t e l l i a p e r t i . 

E' vero che questa è una città r i c c a , o p u l e n t a (quanto meno l a città), 

però i o comincio a d u b i t a r e p r o p r i o per l e cose che ho saputo i n q u e s t i u l ­

t i m i g i o r n i , i n quéefie u l t i m e o r e , i n c u i ho avuto l a sensazione d i • a-

p r i r e i l c o p e r c h i o su qualche cosa (spero t a n t o d i avere l a possibilità d i 
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a p p r o f o n d i r e questo t i p o d i i n d a g i n e ) per c u i invece i n queste ban­

che non t u t t o sembrerebbe c h i a r o . 

I o un tempo ero f r a q u e l l i che dicevano: "La f i n a n z a da s o l a 

non ce l a f a , bisognerebbe che queste i n d a g i n i l e face s s e r o l a p o l i ­

z i a e i c a r a b i n i e r i " . Ora sono p r o c u r a t o r e d e l l a r e p u b b l i c a d i Mar­

sa l a e mi permetto d i d i r e : "P^er carità, non l o facciamo, perché, 

se debbo gravare pure l a p o l i z i a e i c a r a b i n i e r i l o c a l i d i i n d a g i n i d i 

n a t u r a p a t r i m o n i a l e Non so l o non l e sanno f a r e o l e sanno f a r e 

p eggio, ma è c h i a r o che c i sono p r o b l e m i più i m m e d i a t i , perché t u t t o 

non s i può e s a u r i r e i n queste t e r m i n i " . 

Non ho s u g g e r i m e n t i da p r o p o r r e . Non sono un l e g i s l a t o r e , 

però è c h i a r o che g l i a c c e r t a m e n t i p a t r i m o n i a l i s i debbono f a r e ( l a 

legge è s t a t a f a t t a per questo) perché è t t n i ^ f ^ r è a n t i s s imo che s i f a c ­

c i a n o . E' i m p o r t a n t i s s i m o i n f a t t i ^ u J L r f p ^ s ^ i r i t o d e l l a legge La Torre 

n e l senso d i c o l p i r e i l ma f i ( ^ ^ ^ t f ^ ^ sfuo p a t r i m o n i o , n e l l ' a c c u m u l a ­

zione i l l e c i t a , però o ^ ^ V r ^ j t V ^ v a r e i l s i s t e m a . Sono estremamente 

dubbioso s u l f a t t o c+fei^^amb iando o aggiustando l e l e g g i , s i possano 

o t t e n e r e r i s u l t a t i s e r i , se ad un c e r t o punto non c i sono g l i s t r u ­

m e nti per a p p l i c a r l e . I n t a l caso, a n z i , s i può r i s c h i a r e d i f a r dan­

no . 

N e l l e proposte d i m o d i f i c a , che non ho avuto occasione d i l e g ­

gere perché non ne ho avuto i l tempo, è s t a t a v e n t i l a t a l ' i p o t e s i d i 

u n ' a b o l i z i o n e d e l l ' i s t i t u t o d e l l a d i f f i d a o comunque d i una m o d i f i c a 

d i esso. 

PRESIDENTE. G l i e l a mandaremo. 

BORSELLINO, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i Marsala. La r i n g r a z i o , ne ho 

una copia a Palermo. Stando a Marsala e a Palermo riuscirò... 

Si è p a r l a t o d i una m o d i f i c a per quanto r i g u a r d a l a d i f f i d a e 
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l a s o r v e g l i a n z a s p e c i a l e con o b b l i g o d i s o g g i o r n o . Mi sembra che c i 

s i a qualcosa d e l genere. I n v i t o l a Commissione a r i f l e t t e r e suZl f a t -

t o . 

I o ho sempre r i t e n u t o personalmente che l a d i f f i d a o l ' o b b l i g o 

d i soggiorno l o n t a n o d a l l a S i c i l i a abbiano avuto un e f f e t t o veramente 

zer o , con r i f e r i m e n t o a l l a l o t t a a l l a d e l i n q u e n z a mafiosa. Spesso l a 

d i f f i d a v i e n e u t i l i z z e a t a come un c e r t o mezzo d i r i c a t t o n e i c o n f r o n ­

t i d e g l i o r g a n i d i p o l i z i a e spesso n o i vediamo che e s s i sono c o n s i ­

d e r a t i d i f f i d a t i perché non fanno i c o n f i d e n t i . G l i s i fa l a propo­

s t a . A n z i , a t a l p r o p o s i t o , f r a l e due proposte che mi sono pervenute 

e che non ho i n o l t r a t o c'è p r o p r i o questa: l ' u t i l i z z a z i o n e d i q u e s t i 

s t r u m e n t i l e g i s l a t i v i per l e p r o s t i t j r t & J f t a j n o bene g l i o r g a n i d i p o l i ­

z i a - t a n t o d i c a p p e l l o - quandoJWjS^o^a c e r c a r e c o n f i d e n t i f r a l e 

p r o s t i t u t e , ma non b i s o e i r a ^ W T ^ i r e Questo t i p o d i mezzi anche i n que­

sto modo. B i s o g n a ^ d ^ r e r f f i ' e s e r c i z i o d e l l a p r o s t i t u z i o n e è c o n t r a r i o 

a l l a moralità p u b b l i c a e comunque, a l l o r a , c'è l ' i n v i o a l soggiorno 

o b b l i g a t o . Questo l o d i c o per i n c i s o . 

Oggi q u i i n C i c i l i a , P r e s i d e n t e , stiamo vivendo un momento 

i n c u i abbiamo l ' e s a t t a sensazione d i un c a l o generale d i t e n s i o n e 

con r i f e r i m e n t o a l l a l o t t a e a l l a cr/minalità mafiosa. A n z i t u t t o a b b i a ­

mo avuto l a sensazione che s i tende nuovamente a r e g i o n a l i z z a r e que­

s t o problema e p o i , s o p r a t t u t t o , a c o n f o n d e r l o con i l suo momento p r o ­

c e s s u a l e . Sbotto questo a s p e t t o f o r s e i l maxiprocesso è s t a t o un danno 

perché oggi s i guarda a l fenomeno mafioso come q u e l l o che c'è d e n t r o 

l ' a u l a , come se t u t t i i p r o b l e m i f o s s e r o a c c e n t r a t i lì. Q u e l l o , i n ­

vece, è un momento r e p r e s s i v o , s u c c e s s i v o , i n c u i i l processo deve 

f a r e i l suo c o r s o , con l e sue r e g o l e , i s u o i g i o c h i . Non e n t r o i n que­

s t a v i c e n d a , però i l fenomeno non è t u t t o lì. Lo Statcjha f a t t o questo 
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enorme s f o r z o , ma non deve r a g i o n a r e i n questo modo: m V i abbiamo dato 

i l g i o c a t t o l o , adesso cosa v o l e t e d i più ?". Certe v o l t e abbiamo que­

sta sensazione perché - non mi lamento con v o i , me ne lamento i n gene^ 

r a l e - p u r t r o p p o s i svolgono c e r t e campagne d e n i g r a t o r i e s u l l a stampa 

l o c a l e , i n p a r t i c o l a r e a Palermo, ogni g i o r n o , ogni g i o r n o . I o r i s p e t ­

t o l e o p i n i o n i d i t u t t i , però bisogna r e n d e r s i conto che questo crea 

dei p r o b l e m i perché c o n t r i b u i s c e a l l a d i s a f f e z i o n e d e l l a p o p o l a z i o n e , 

i l che f o r s e r a p p r e s e n t a i l momento più i m p o r t a n t e . I ijmax i p r oc e s s o 

d i Palermo potrà f a r e l a f i n e che farà, pecò l ' i m p o r t a n z a d e l l o s f o r ­

zo che è s t a t o compiuto è s o p r a t t u t t o c u l t u r a l e , per c u i bisogna s t a ­

re a t t e n t i a non t o r n a r e i n d i e t r o . 

Non t u t t i i s i c i l i a n i s o Q^drtamfi^ s i , tuj^'al'tffco, però l a popo­

l a z i o n e l o c a l e e r a , v o l e n t e o ^ n l e i p ^ e*, l'acqua che c i r c o n d a v a l a ma­

f i a con c e r t e abitudini^^etrt^^fcenta1ità, con c e r t i f a t t i c u l t u r a l i 

che s i t r amandav^TjoVcHf^VV^eraz ione i n generazione. Io da ragazzo (ho 

avuto occasione ^ a i r l o ) avevo i n v i d i a d i un mio compagno perché q u e l ­

l o d i ceva che aveva i l nonno " i n t i s u " e per me l a mafia non era da r i ­

g e t t a r e . Oggi i r a g a z z i , i n v e c e , sono s t a t i s e n s i b i l i z z a t i , questa nuov, 

generazione cresce e non bisogna d i s p e r d e r e t u t t o ciò. In v e c e , c a l a 

l ' a t t e n z i o n e d e l l o S tato e p o i c i s i t r o v a anche con g l i o r g a n i che 

fanno l ' o p i n i o n e p u b b l i c a per c u i qu a s i bisogna andare a c h i e ­

dere scusa per aver f a t t o c e r t e cose e s i creano momenti... 

PRESIDENTE. Stava parlando d e i r a p p o r t i con l a d i f f i d a . 

BORSELLINO, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i Marsala. Scusate l a d i g r e s s i o n e , 

ma era per meglio i l l u s t r a r e . 

E' i m p o r t a n t e non dare s e g n a l i n e g a t i v i perché probabiImenùfe 

i l s oggiorno o b b l i g a t o o l a d i f f i d a non servono a n i e n t e o servono a 
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poco, però ho 1'imp^ressione che sarebbero r e c e p i t i non t a n t o da me, 

che conosco i p r o b l e m i , ma d a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a come un segnale che 

a d d i r i t t u r a s i v o g l i o n o spuntare l e unghie a c o s t o r o i q u a l i s i o s t i ­

nano a rompere l e s c a t o l e con questa l o t t a a l l a crmminalità mafiosa e 

che a d d i r i t t u r a s i stava meglio prima.Questa p u r t r o p p o è l a mentalità 

che c'è s t a t a i n S i c i l i a . Bisogna s t a r e a t t e n t i : se s i fanno d e l l e p r o ­

poste d i m o d i d f i c a d e l genere, bisogna t e n e r presente anche i l t i p o d i 

im p a t t o che possono avere n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a s i c i l i a n a . I n f a t t i , 

l'acqua dove i l pesce-mafia v i v e , e s i s t e ancora, non è s t a t a e l i m i n a t a 

e c i vorrà chissà quanto tempo per f a r l o . ^ ^ ^ ^ 

C e r t o , l a s i t u a z i o n e s o t t o t p M s S ^ ^ p r o f i l o è m i g l i o r a t a : oggi 

non s i t r a e v a più uno come ? aolc^JBDqp&il i n o che a q u a t t o r d i c i a n n i 

i n v i d i a v a i l compagno che ^ ^ r a X l nonno m a f i o s o , ma bisogna s t ^ . e a t ­

t e n t i a l f a t t o che ^ A M ^ ^ r^a n n i non c i f r i t r o v i n e l l a s i t u a z i o n e 

d i punto e a capo. 

Io non sono c o n t r a r i o a queste v e n t i l a t e m o d i f i c h e , però 

bisogna s t a r e a t t e n t i a l i Impatto che esse hanno n e i c o n f r o n t i d e l l ' o p i ­

nione p u b b l i c a . 

Per quanto r i g u a r d a l ' a t t u a z i o n e p r a t i c a d e l l a legge La Toj^rre 

r i t e n g o d i non dover essere i o a d i r ^ q u a n t o t a l e legge è s t a t a u t i l e 

come strumento. Per quanto r i g u a r d a t problema d e l l e misure d i preven­

zione anche d a l punto d i v i s t a a p p l i c a t i v o , i o posso p a r l a r e per s e n t i ­

to d i r e , a n z i t u t t o perché non me ne sono mai occupato a Palermo, i n 

secondo luogo perché q u i n o i facciamo s o l o l e proposte e p o i i l t r i b u n a l 

d i Marsala non a p p l i c a l e misure d i p r e v e n z i o n e , ma è q u e l l o d i T r a p a n i . 

Noi c i r i v o l g i a m o i n a l t r i t e r m i n i a l p u b b l i c o m i n i s t e r o d i T r a p a n i . HO 

v i s s u t o però l a vicenda a Palermo, con r i f e r i m e n t o a i s e q u e s t r i f a t t i 

a i s e n s i d e l l a legge La Torre d e l maxiprocesso. C'è i l grosso problema 

d e l l a g e s t i o n e d e i be n i p r o v e n i e n t i da q u e s t i s e q u e s t r i , che non deve 

essere a t t u a t a come n e l caso d i sequestro d i be n i con s i g i l l i ; s i t r a t t a 
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d i p a t r i m o n i che dovranno essere a c q u i s i t i d a l l o S t a t o e ciò deve av­

v e n i r e quando non s i siano d i s p e r s i come v a l o r e . 

A l l o r a , è c h i a r o che bisogna i n c e n t r a r e l ' a t t e n z i o n e s u l l a 

g e s t i o n e d i q u e s t i b e n i , s i a con r i f e r i m e n t o ad un g i u d i c e che se ne 

occ u p i c o n t i n u a t i v a m e n t e , s i a con r i f e r i m e n t o a l grosso problema d e l l a 

c u s t o d i a . Non r i c o r d o q u a l i p r oposte c i siano i n p r o p o s i t o come modi­

f i c h e . 

Tra l ' a l t r o a Palermo d e l l e misure d i prevenzione e d e l se-

questyc d i beni se ne occupava un a l t r o , ^ j y ^ p e c V a l modo per l e misure 

a t t u a t e s p e c i f i c a m e n t e per i l m a x ù ^ J e ^ ^ , \ m a un a l t r o problema che ho 

p e r c e p i t o e che sembra es£/5Thaj»ente\grave è q u e l l o d e l l a t u t e l a d e i 

t e r z i . E' un problema Mrt^ V^-^s o 11 o 1 ine a t o , perché v o g l i o r i a l l a c c i a r m i 

a l d i s c o r s o che fdaevo a p r o p o s i t o d e l l a d i f f i d a e d e l soggiorno o b b l i ­

gato . 

Anche questo a Palermo è successo: con l a massa enorme d i 

s e q u e s t r i che sono s t a t i a t t u a t i , c i sono s t a t e t a n t e persone che s i 

sono t r o v a t e n e i g u a i . Questo è già un r i s u l t a t o estremamente grave 

perché è mi t e r z o non mafioso che subisce,però ha anche i l suo risvòl­
t o : l a massa d i t e r z i , ( c h e a Palermo séaiara essere molto numerosa) 

che vengono ad essere c o i n v o l t i n e l l a vicenda s o l t a n t o perché hanno 

a c q u i s t a t o un appartamento, i n g r o s s a l a s c h i e r a d i c o l o r o i q u a l i 

fanno r e s i s t e n z a a l rinnovamento d i n a t u r a s o p r a t t u t t o c u l t u r a l e che 

c i deve essere. Ecco perché ho c i t a t o i l problema, accanto a|quello 

d e l l ' a b o l i z i o n e d e l l a d i f f i d a e d e l soggiorno o b b l i g a t o . Sono p r o n t o 

a r i s p o n d e r e a q u a l s i a s i domanda mi v o g l i a t e f a r e . 

PRESIDENTE. La r i n g r a z i o , p r o c u r a t o r e B o r s e l l i n o . Naturalmente a l e i 

consentiamo d i me t t e r e i n d i s c u s s i o n e anche l'utilità d i questo i n ­

c o n t r o : f o r s e anche n o i siamo una d e l l e i s t i t u f e i o n i d e l l o S t a t o che 

s i domandano se l e a l t r e i s t i t u z i o n i d e l l o S t a t o c i credono o meno 

i n questo t i p o d i b a t t a g l i a . R i p e t o , ce l o domandiamo, i l f a t t o è che 
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siamo q u i perché siamo s e n s i b i l i almeno a questo d i s c o r s o esperiamo 

che queste cose che c i d i t e non siano s o l t a n t o uno sfo g o , ma possano 

per i l n o s t r o t r a m i t e t r a d u r s i i n qualche impulso. 

BORSELLINO, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i Marsala. Ho accompagnato questo 

sfogo con una ele n c a z i o n e d e l l e cose che s t o cercando d i f a r e . 

PRESIDENTE. A n o i queste d i c h i a r a z i o n i sono s e r v i t e m o l t o . Darei ora l a p a r o l a 

a l g i u d i c e Lo C u r t o , pregandolo d i essere molto s i n t e t i c o : ho v i s t ^ o l a 

mole d e i suoi v o l u m i e siccome mi pare che abbia d e p o s i t a t o o s t i a per 

d e p o s i t a r e l e o r d i n a n z e . . . 

LO CURTO. Sto per d e p o s i t a r e q u e l l a s u l 1 1 a s s a a e i ^ A o a i C i a c c i o M o n t a l t o ; q u e l l a 

su P izzolungo ve l a posso dare^^kp^k Questa sera. 

A"* 
PRESIDENTE. I n breve s i n t e s i , ^ f i j p ^ ^ j y r c i un quadro ? L e i ha avuto per legge i l 

compito d i i s t r u i r e q A e s t i p r o c e s s i , che r i g u a r d a n o l a zona d i T r a p a n i 

e q u i n d i l a sua i l l u s t r a z i o n e a l l a Commissione può f o r s e essere u t i l e 

anche per i m a g i s t r a t i d i questa zon«(a. 

BORSELLINO, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i Marsala. P r e s i d e n t e , v o r r e i dare 

a l l a Commissione ( i n p a r t e sono l e cose che avevo c h i e s t o ) l e due l e t t e r e 

che ho f a t t o a l p r o c u r a t o r e generale per l ' i n a u g u r a z i o n e . 

LO CURTO, Giu d i c e i s t r u t t o r e d e l T r i b u n a l e d i C a l t a n i s s e t t a . C o r r e i r i a l l a c c i a r ­

mi un a t t i m o ad un'affe r m a z i o n e d e l c o l l e g a B o r z e l l i n o , quando a c h i a r e 

note ha f a t t o c a p i r e d i d e s i d e r a r e che s i ponesse l ' a t t e n z i o n e su un 

punto, cioè sulàa p a r o l a " c o l l e g a m e n t i " , una p a r o l a che evidentemente 

a v o l t e t r a e i n inganno. A questa punto ha t e n u t o a p r e c i s a r e p r o p r i o 
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che non s i t r a t t a d e l t e r r i t o r i o d i mia competenza, d i "co11 e g a m e n t i m . 

Qui c'é eosa n o s t r a . I o v o r r e i s p i n g e r m i più i n là, ovviamente a 

r a g i o n veduta e quale r i s u l t a t o d i q u e l l e m a r t o r i a t e - così l e posso 

d e f i n i r e - i n v e s t i g a z i o n i i s t r u t t o r i e d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a che mi 

hanno un po' c o n s e n t i t o d i vedere molto da v i c i n o i l fenomeno che a l l i ­

gnava, a l l i g n a e (penso ovviamente d i non aver messo i o i l p u n t o ) a l -

lignerà ancora n e l l a p r o v i n c i a d i T r a p a n i , dicendo che^Kaxix^pàyfcx 

Cosa n o s t r a non è a Marsala, non è a Palermo, ma è nata ad Alcamo 

e a Castellammare d e l G o l f o . 

A questo mi hanno p o r t a t o l e lunghi^^ip^e e f a t i c o s e i n d a g i n i 

s v o l t e per t r e g r o s s i f a t t i d i samgue, a r y ^ ^ ^ c j d u e g r o s s i f a t t i d i sang 

gue. Uno d i e s s i nacque i n maniera ^ u l ^ f c ^ s t e m p o r a n e a . Mi r i f e r i s c o 

a l l ' o m i c i d i o d e l c o l l e g a C i a c ĉ irà̂ M'â tlrl t o , a l procedimento penale i n ­

s t a u r a t o a c a r i c o d e l s o^^A>m^%^fo s l a, che, r i c o r d o , mosse i p r i m i 

p a s s i p r o p r i o d a l l e i rî feaS» i che s i conducevano su C i a c c i o Montàlfco. 

Mi r i f e r i s c o ovviamente a l l a s t r a g e d e l 2 a p r i l e d e l l ' a n n o s c o r s o , r e ­

c e n t i s s i m a . Questi f a t t i ( p u r t r o p p o è così, ma bisogna d i r l o : è i n u t i ­

l e f a r e i m e d i c i p i e t o s i ) non miravano a l t r o che a d e s t a b i l i z z a r e o 

quanto meno a impedire ( e se ne è avuta conferma con l ' a t t e n t a t o a l 

c o l l e g a Palermo) i l funzionamento d e l l ' u f f i c i o d e l p u b b l i c o m i n i s t e r o 

a T r a p a n i . 

C i a c c i o M o n t a l t o cominciò a s v o l g e r e un'opera p i u t t o s t o pe­

n e t r a n t e i n m a t e r i a d i s t u p e f a c e n t i e se ne era f a t t o d i r e i q u a s i un 

p a l l i n o ; cominciò a vedere d i d e l i n e a r e d e t e r m i n a t e o r g a n i z z a z i o n i , 

a s v o l g e r e una c e r t a opera c o n s i s t e n t e d i i n d a g i n i b a n c a r i e . E' una cosa 

che non può andare. Dal punto d i v i s t a d i fondo l a causale assunta-

ormai l o s i sa, è s c r i d i t t o n e i mandati d i c a t t u r a , è s c r i t t o dovun­

que, è questa: C i a c c i o M o n t a l t o i l 2" gennaio 1983 muore perché, mentre 

s i r i t i r a n e l l a sua a b i t a z i o n e , t r e persone g l i sparano addosso e l o 
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uccidono; non s i sa a quel p e r i o d o ( l o s i conoscerà dopo, quando i n i -
z i e r a n n o queste i n d a g i n i ) che d e t e r m i n a t i p ersonaggi sono a r r i v a t i 

( c h i p a r l a è l'accusa, sono l e i n v e s t i g a z i o n i i s t r u t t o r i e , sempre f e r ­

mo restando q u e l l o che sarà i l g i u d i z i o ) dicevo che ri non s i sa che 

d e t e r m i n a t i personaggi d i spessore mafioso a l t i s s i m o ( t a n t o quanto i 

Greco, per f a r e un esempio: adesso ne potrò dare palmare d i m o s t r a z i o ­

ne e ne p a r l o s o l perché g l i a t t i ormai sono p u b b l i c i ) hanno r a g g i u n t o 

l ' i n t e r n o d e l palazzo d i g i u s t i z i a e l o hanno r a g g i u n t o mettendo i n 

c o n d i z i o n e non s o l o d i non nuocere, ma a d d i r ^ i t^SVa d i f a v o r i r l i un 

m a g i s t r a t o . Mi r i f e r i s c o a i Minore, unp fe^r^aua'rt è s t a t o c a t t u r a t o 

qualche g i o r n o f a . Mi r i f e r i s c^^oju*K™» n^ e ad una prima c o r r u z i o n e . 

Per una seconda c o r r uz i^fljX^Br^Vé^Ee r i s c o a Marino Girolamo, v e d i caso 

u c c i s o qualche giorno^fa^. Tacente sempre p a r t e d e l l a stessa cosca, 

d e l l a stessa f a m i g l i a . 

Poi s i f a giustamente una c o n s i d e r a z i o n e ; " l ' a s s a s ­

s i n i o d i C i a c c i o non è s e r v i t o a n i e n t e . I l danno dej. m a g i s t r a t o l o 

abbiamo r i c e v u t o . Per t u t t a r i s p o s t a c i mandano ora Carlo Palermo. 

A l l o r a , vediamo d i f a r e l e cose un po' più i n grande, più e c l a t a n t i " . 

E moriranno questa v o l t a una mamma e due f i g l i . 

Adesso facciamo necessariamente un passo i n d i e t r o . Solo per 

uba q u e s t i o n e d i c o r r e t t e z z a mi agganciavo a l d i s c o r s o d e l c o l l e g a 

quando, parlando d i c o l l e g a m e n t i , dicevo che non è un problema appunto 

d i c o l l e g a m e n t i , ma è s o l o ed esclusivamente un problema d i £osa no­

s t r a , perché qua c'è £osa n o s t r a : i o mi sono s p i n t o un po' più i n 

là dicendo che q u i non c'é 4osa n o s t r a , perché questa è nata n e l l a 

p r o v i n c i a d i T r a p a n i . Cosa n o s t r a nasce per esempio n e l 1920 quando 

d e t e r m i n a t e f a m i g l i e d i Castellammare d e l G o l f o emigrano i n America. 

Per non andare l o n t a n o , mi permetto d i r i c o r d a r e s o l t a n t o l a guerra d e i 

caste 11ammaresi (Masseri e Maranzano), che non è che rimane i s o l a t a n e l 
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tempo. Le m i g l i o r i f a m i g l i e americane hanno t u t t e o r i g i n e da C a s t e l l a m ­

mare: Benvenuto, Bonanno, Magaddino, P l a i a . Si furono d e g l i a f f i l i a t i 

d i questa f a m i g l i a che s i t r a s f e r i r o n o i n America :a quel punto comin­

c i o un d i s c o r s o molto semplice. 

Oggi nessuno - penso - può valid a m e n t e c o n t r a d d i r m i quando 

aff e r m o che g l i i n t e r e s s i m a f i o s i n e l l a p r o v i n c i a t r a p a n e s e , o l t r e ad 

essere c o n c e n t r a t i a Castellammare e ad Alcamo, sono b a s a t i s i s t e m a t i ­

camente su una produzione d i s t u p e f a c e n t i che non r i s a z i e ad o g g i , 

ma r i s a l e sicuramente come data c e r t a a l 1941-42. Se ne occupa per l a 

prima v o l t a i l t r i b u n a l e d i Roma (ma p o i non ne sappiamo n i e n t e ) con 

i f r a t e l l i Mancuso Giuseppe e S e r a f i n o n e ^ ^ t 9 ^ 1 . I l . t r i b u n a l e d i 

Roma se ne occupa un po f più i n 1 a ̂  f f ^ ^ i ^ i j ^ f e - 19 6 0 , ma per f a t t i che 

vanno d a l 1945 a l 1960 ( o v v i a m^^aVqlfaS n o n se ne sapeva) con i f r a t e l l i 

Mancuso, che sono ale a m e & S ^ g ^ ^ r S h é t r o v a t i i n possesso d i m o r f i n a e d i 

m a t e r i a l e idoneo a j s ^ ^ r a ^ a j e i a m o r f i n a base. Abbiamo stranamente l a 

conf e s s i o n e d i uno d \ g l i i m p u t a t i , i l quale ammette a i g i u d i c i romani 

che e f f e t t i v a m e n t e q u e l l a s t r u m e n t a z i o n e s e r v i v a p r o p r i o per r a f f i n a r e 

l ' e r o i n a . Dirà, ovviamente, per t i r a r s i i n d i e t r o : " I o non a r r i v a i mai 

a que s t o ! 11. 

Possiamo p a a l a r e d e i fratèlli Agueci, possiamo p a r l a r e ancora 

de i f r a t e l l i Canebba, d i Zizza (Chi non ha s e n t i t o p a r l a r e d i Zizzo ? ) . 

Però n e l l ' a m b i t o d e l l a p r o v i n c i a t r a p a n e s e , quando è i l moméento d i r e ­

di g e r e una mappa a cura d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a , solo Al(aalj||a e Marsala 

hanno v i c i n o g l i a l a m b i c c h i e l e a m p o l l i n e per r a f f i n a r e , s o l o queste 

due zone vengono i n d i c a t e come zone d i r a f f i n a z i o n e . Salami v i e n e i n ­

d i c a t a come zona d i t r a n s i t o per i l Canada, ma Alcamo - siamo ancora 

i n quel p e r i o d o - mi vien e i n d i c a t a come zona d i r a f f i n a z i o n e . Quando 

nel 1978 a Puleo F i l i p p o f u r ono t r o v a t i 5,760 chilogrammi d i e r o i n a 

d i una c e r t a purezza ( s i a r r i v a v a quasi a l 70 per cento d i purezza) l a 

buonanima ' . d e l c o l l e g a C i a c c i o M o n t a l t o c i impazzi :"Al 1 ora c i deve 

essere necessariamente l a r a f f i n e r i a e non una !". 
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Ebbene, l a r a f f i n e r i a dove viene t r o v a t a ? Viene t r o v a t a i n 
contrada F i c o . Chi c'era a l l o r a e c h i c'è oggi i n contrada Fico ? 

Ci sono l e proprietà d e i f r a t e l l i Sciacca e d i Manno, og g i i n d i c a t i 

come u^omini d'onore da Contorno, oggi t r o v a t i s i s t e m a t i c a m e n t e a l l ' i n 

t e r n o d e l l ' o f f i c i n a Calabro ^per s v o l g e r e 9-ro a f f a r i - Calabro è 

il primo imputato della strage di Pizzullo. Allora, viene scoperto 

questo quantitativo di eroina, ci si comincia a lavorare. Oltre a 

questo quantitativo, anche se passerà del tempo, non se ne scoprirà 

più. Ad un certo punto, dopo il primo omicidio, quello del collega 

Ciaccio Montalto, si cominciano queste benedette indagini. Io che ven 

go da una provincia che,sì, ha un entroterra culturale mafioso, ma 

piuttosto antico nel tempo (la mafia di Genco Russo, di Vizzini e via 

dicendo) mi trovo davanti ad una realtà che non esito a definire tre­

menda. . 

I n t a n t o t r o v o una s i t u a a i A r ^ A h e^'lfo n mi deborda se non per 

a l l e a n z e e s t e r n e con Pa 1 ej*«^^^^^^Jl 1 ammare e Alcamo non hanno bisogno 

d i Palermo se non d e t e r m i n a t e a l l e a n z e e s t e r n e . Questa s i ­

t u a z i o n e mi p o r t a ^ n ^ o r a i n America, dove c'è i l f i o r f i o r e d i perso­

naggi c a s t e l l a m m a r e s i che hanno c o n t i n u i , f r e q u e n t i . . d i r e i che in t e s s o ­

no una trama f i t t i s s i m a d i r e t t a m e n t e da Castellammare ed Alcamo con 

New York. A questo punto i o non posso più r i t e n e r e che già dajtempo 

Alcamo e Castellammare siano v o t a t e i s t i t u z i o n a l m e n t e a l t r a f f i c o de­

g l i s t u p e f a c e n t i e non posso non r i t e n e r e più che i l primo i n t e r e s s e 

d i q u e s t i personaggi s i a so l o ed esclusivamente i l t r a f f i c o d e g l i s t u ­

p e f a c e n t i p o r t a t o a l i v e l l i e l e v a t i s s i m i ( g l i a l t r i v erranno dopo, c i 

sono, come g l i a p p a l t i : c'è t u t t o , non c'è d u b b i o ) . 

I l 2 a p r i l e c'è l ' a t t e n t a t o a Ca r l o Palermo e a l l a s c o r t a . 

I l 30 a p r i l e s i scopre l a r a f f i n e r i a ad Alcamo: l a r i c e r c a d i d e t e r m i ­

n a t i l a t i t a n t i p o r t a a questa s c o p e r t a . I o non so perché ad un c e r t o 

punto non s i è volùto c a p i r e l ' i m p o r t a n z a d e l l a s c o p e r t a d i questa r a f ­

f i n e r i a (sempre se l a matematica non è u n ' o p i n i o n e ) quando è s t a t o ac-
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c e r t a t o 

T renta 
PRESIDENTE. / c h i l i a l g i o r n o ! i o sappiamo ! 

LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e d e l T r i b u n a l e d i C a l t a n i s s e t t a . T r e n t a c h i l i a l 

g i o r n o sono un po' t r o p p i ! Si t r a t t a d i quaranta c h i l i e più l a s e t ­

timana e non era ancora e n t r a t a i n f u n z i o n e l a seconda f i l t r o p r e s s a 

che avrebbe p o r t a t o l a produzione a o t t a n t a c h i l i l a s e t t i m a n a . 

Io p a r l o d i f a t t i , non d i p e r s o n a g g i . Adesso andiamo a par­

l a r e un momento d e i p e r s o n a g g i . Con l e c i f r e non mi c i raccapezzo più. 

Oggi i o ho p o t u t o t r a n q u i l l a m e n t e a f f e r m a r e che l a r a f f i n e r i a d i A l ­

camo è l a più grande da un punto d i v i s t a d e l l a capacità p r o d u t t i v a 

i n attività f i n o a questo momento (non s à ^ ^ ^ e r capacità p r o d u t t i v a , ma 

anche per qualità: s i raggiunge iltf»^^(^t^r^per cento d i p u r e z z a ) . 

Un p i c c o l o passo i nd^i^fej>p.{ A l c amo è t e r r a d e i Ri m i . I Minore 

d i T r a p a n i , i f r a t e l l i J ^ K n j r ^ ì. f r a t e l l i Sciacca sono uomini d e i 

Rimi; p o i c omp i r a n t f t f j A f ^ ^ e f e z i one e passeranno con a l t r i p ersonaggi 

e sono ancora v i v i >er questo m o t i v o . Non c'è dubbio che, s a l v o i l 

p e r i o d o d e l 1981 e i p r i m i mesi d e l 1982, quando c'è s t a t a una s c h i e r a 

d i m o r t i ammazzati, su Alcamo s i era i n s t a u r a t a d i nuovo una c e r t a pace 

ma f i o s a , non t u r b a t a da nessuno: r i s t a b i l i t i g l i e q u i l i b r i , dopo t u t t i 

q u ei m o r t i ammazzati, t u t t o era andato a l l o r o p osto. 

Minore è consacrato capomafia n e l 1976. Si p a r l a d e i Minore 

perché i f r a t e l l i sono due. Non s i sa quale f i n e hanno f a t t o . Si d i c e 

che Minore ha d e i c o n t a t t i a m e r i c a n i p r o v a t i s s i m i , ma questa f a m i g l i a 

non può durare per un motivo molto semplice: amministra a l l a v e c c h i a 

maniera. Minore è l e g a t o con Magaddino, con Bonventre, con l e ve c c h i e 

f a m i g l i e : i g i o v a n i non ne v o g l i o n o più sapere e ad un c e r t o punto ven­

gono messi d i l a t o e s i comincia ad i n s t a u r a r e un c e r t o movimento, i l 

movimento d e i g i o v a n i . Siamo n e l l o stesso p e r i o d o i n c u i - ecco l e 
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a l l e a n z e e s t e r n e - i due g r o s s i s s i m i l a t i t a n t i Bernardo Provenzano 

e Totò R i i n a cominciano q u e l l a s e r i e d i r i b e l l i o n i a q u e l l e che sono 

l e f a m i u g l i e o r d i n a r i e , v e c c h i e , p a l e r m i t a n e ; n e l l o stesso p e r i o d o 

anche ad Alcamo s i v e r i f i c a questa s o r t a d i p r e t e s o rinnovamento. 

Troviamo i g i o v a n i , t r o v i a m o M i l a z z o Vincenzo che è d e l 19^6,quindi 

un t r e n t u n e n n e , t r o v i a m o un Melodia F i l i p p o , oggi i m p u t a t i n e l l a s t r a ­

ge . 

Q u e s t i che possono sembrare personaggi d i pcoo conto o quan­

t o meno n+ u o v i , sono personaggi che a 11 e^Lajp^"spa 11 e hanno un e n t r o ­

t e r r a mafioso che r i v e s t e d e l l e punté à ^ \ i ^ i m e . I l c o l l e g a B o r z e l l i n o 

poc'anzi p a r l a v a d e l l a s c a r s a ̂  bjLtfi^a^ d i un c e r t o t i p o d i misure d i 

prevenzione e n e l Contempo^rlTvBs?tiva a s t a r e a t t e n t i a non t i t a a s i 

i n d i e t r o t u t t o i n ^ M ^ ^ / o l y a , perché potrebbe sembrare a l l a gente che 

abbiano ancora -vriritì^Dal punto d i v i s t a t e c n i c o veramente servono a 

poco, ma è g r a z i e a queste misure d i prevenzione che è s t a t o accer­

t a t o che p r o p r i o i n Toscana i l padre d i M i l a z z o Vincenzo, Giuseppe, 

u c c i s o n e l 1981, aveva c o s t r u i t o d a l n i e n t e un podere, una f a t t o r i a 

o ggi v a l u t a t a o l t r e i quat t r oc éatio m i l i o n i . Non posso pensare che i 

q u a t t r o c e n t o m i l i o n i l i aveva c r e a t i i n questo modo, d a l n i e n t e , o 

commerciando a Gambassi Terme i n Toscana; no, secondo l e r i s u l t a n z e 

o d i e r n e M i l a z z o Giuseppe padre, prima d i essere u c c i s o , e ancora i l 

f i g l i o prima d i essere a r r e s t a t o avevano s i s t e m a t i c a m e n t e c o n t i n u a t o 

n e l t r a f f i c o d e g l i s t u p e f a c e n t i . La r i c c h e z z a r a p i d i s s i m a non s i può 

spie g a r e che i n questo modo. 

Poc'anzi i l c o l l e g a B o r z e l l i n o r i c o r d a v a : " I o vedo i c a t a ­

n e s i " . Non è s t a r l a nuova, né è s t o r i a t i r a t a f u o r i d u rante l e i n ­

v e s t i g a z i o n i i s t r u t t o r i e d e l maxiprocesso: era già nota a l l a v e c c h i a 

Commissione a n t i m a f i a che i s i g n o r i Costanzo per l a v o r a r e a T r a p a n i 

dovevano avere i l permesso d e i Minore. 
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UNA VOCE. Tante cose erano note e sono s t a t e d i m e n t i c a t e ! C'era già 

t u t t o ed è s t a t o d i m e n t i c a t o ! 
« 

LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e d e l t r i b u n a l e d i C a l t a n i s s e t t a . I Costanzo e v i ­

dentemente per l a v o r a r e a Tra p a n i avevano l a necessità d i avere i l 

permesso d e i Minore. Dei c a t a n e s i , i o ho avuto un r i s c o n t r o a l l a r ­

mante e inquieùante : una d e l l e armi ^ o p e r a t e per u c c i d e r e i l 

c o l l e g a C i a c c i o M o n t a l t o è una m i t r a g l i e t t a f a b b r i c a t a a r t i g i a n a l m e n t e 

a Catania da un c e r t o Ponari che p o i , non ho c a p i t o come, è d i v e n t a t o 

pazzo ed è a B a r c e l l o n a . E' s t a t a f a b b r i c a t a , questa m i t r a g l i e t t a , da 

Ponari per Santapaola. 

La realtà è tremenda. Oggi s i c o i v ^ r m a ^ I l l a b o r a t o r i o d i 

Alcamo è s t a t o t r o v a t o con f o r s e un q wéfXtiC^J s t r u m e n t a z i o n e . Mi v o r ­

r e i domandare dove sono a n d a t i a^fjhdp?^ g l i a l t r i t r e q u a r t i d i s t r u ­

mentazione. D i t e m i se i n q u ^ ^ t ^ ^ ^ n r e n t o non c'è ad Alcamo e a C a s t e l ­

lammare una r a f f i n e r i a i c k ^ S y i f ^ i ona : F a r i n a , i n d i c a t o e accusato 

come uno d e g l i e s e cj^S^^Ama t e r i a 1 i d e l l ' o m i c i d i o (è ajflncora d e n t r o , 

r i n g r a z i a n d o Dio) e s t r a d a t o d a g l i S t a t i U n i t i , s u b i t o dopo l ' o m i c i d i o 

d e l c o l l e g a G i a c c i o M o n t a l t o t o r n a i n America, dove dopo appena t r e 

mesi l o a r r e s t e r a n n o , t r o v a n d o g l i n e l cofano d e l l a macchina cinque 

c h i l i d i e r o i n a . Poi s i è saputo a t t r a v e r s o a l t r e i n v e s t i g a z i o n i che 

q u e s t i cinque c h i l i d i e r o i n a fanno p a r t e d i s e t t a n t a c h i l i d i e r o i n a c 

che g l i erano a r r i v a t i da Castellammare d e l G o l f o . Siamo n e l 1973 e 

ancora non è s t a t a s c o p e r t a l a r a f f i n e r i a d i Alcamo. A Castellammare 

del G o l f o s i comincia a s t r i n g e r e una c e r t a a l l e a n z a . I v e c c h i debbono 

andar v i a . 
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Uccidono t a l e Leonardo G a l a n t e , un c e r t o Leonardo G a l a n t e , 

i m p i e g a t o dell'ESA, un nor m a l i s s i m o i m p i e g a t o . Non s i capì i n un 

primo momento - ecco perché c e r t e v o l t e non vien e dato i l g i u s t o r i ­

s a l t o a d e t e r m i n a t i a v v e n i m e n t i , che p o i a d i s t a n z a d i tempo r i v e l a n o 

averne una enorme - che l'ESA s i occupava d e i g r a n d i f i n a n z i a m e n t i , 

quanto meno d e i p a r e r i che venivano d a t i per c e r t i f i n a n z i a m e n t i t e r ­

r i e r i , per a c q u i s t i e m i g l i o r a m e n t i f o n d i a r i ; e così v i a dicendo.Non 

c i s i accorse nemmeno che Galante era cognato d i Gaetano Badalamenti. 

Anche i n questo caso s i trattò d i una manchevolezza. A casa g l i tycua 

rono una 11 r o t e 11 i n a " d i v i s a i n q u a t t r o dove erano i n d i c a t e l e 

zone di pertinenza di ogni mafioso: >^J^cj, provenzano, da quest(al-

tra parte, per la zona di Tr apanl^^rjw^ntfr e , Manno, i fratelli Sciacca, 

Buccellato. S j ^ K ^ 

Ad un c e r t o loV^é^^^li e s t a s t o r i a scompare, cominciano ad e l e ­

v a r s i i g i o v a n i , j ^ i t f i ^ i i t u t t i M i l a z z o , t i t o l a r e d e l l a r a f f i n e r i a , 

ClO^labrò...Chi avrebbe mai s o s p e t t a t o i l c a r r o z z i e r e Calabrò? P o i , 

a t t r a v e r s o una r i c e r c a , una i n d a g i n e p i u t t o s t o f a s t i d i o s a ^ m a f o r t u n a ­

tamente f r u t t u o s a e r i c c h i s s i m a d i s i g n i f i c a t o l o vado ad i n c o n t r a r e 

i n uno stesso a l b e r g o ( c i a r r i v a assieme n e l 1970-1972) con Agate 

Mariano, i l che è quanto d i r e che questa cosa e s i s t e v a già. 

UNA VOCE. Agate era n e l processo d e i 114. 

del t r i b u n a l e 
LO CURTO, Giudice i s t r u ^ 1 o r e / d i C a l t a n i s s e t t a . Agate Mariano era s t a t o 

già condannato una prima v o l t a . 

Chi s i t r o v a a l l ' i n t e r n o d e l l a r a f f i n e r i a d i Alcamo ? V i s i 

t r o v a i l l a t i t a n t e F e r r o , d e l sequestro Gambizzo. 

A questo punto i l quadro mi vien e molto c h i a r o . Non e s i s t e 

più Minore, non e s i s t o n o più i R i m i , dopo l e u c c i s i o n i e g l i o m i c i d i 

de l 1981-1882 prendono evidentemente i l sopravvento t u t t i q u e s t i g i o -
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v a n i che uccidono guardando i n f a c c i a e p o s s i b i l m e n t e anche a v i s o sco^ 

p a r t o . A questo punto, quando p a r l o d e i M i l a z z o , ho d a v a n t i i c o l l e g a ­

m e nti con i e o r l e o n e s i . Sono a l c u n i c o r l e o n e s i che vengono q u i a Trapa­

n a i , a Castellammare, a n z i ad Alcamo, a d i r e a due povere persone: 

"Cercate d i r i t r a t t a r e q u e l l o che s t a t e dicendo!". Brusca è un a l t r o 

personaggio f i t t i s s i m o ed i n t e n s i s s i m o , amico d i M i l a z z o , d i Melodia 

F i l i p p o , g i o v a n i s s i m o pure l u i . I n mezzo a questa cosa c'è un odon­

t o t e c n i c o . Asaro Mariano, oggi l a t i t a n t e . 

Con l a r a f f i n e r i a e con i r i s u l t a t i d e l l a s t r a g e s è i è avuta 

l a conferma d i q u + e l l o che dicevano i c a r a b i n i e r i n e l 1982, quando 

p u r t r o p p o i l r a p p o r t o non era s u p f f à & Ó t o da e l e m e n t i d i prova 

r i s c o n t r a b i l i . Avevano pe r f e G^tdmemS^ Vag i one quando mi disegnavano que^ 

l a mappa. Oggi è s t ^ f g ^ - V r a ^ t o p a r i p a r i c h i sono queste pesone, non 

c'è bo^isogno d"! ̂ no^re o l t r e . Oggi l e cosche emergenti sono queste 

e a Trapani sono l o r o che comandano. 

La finalità ? Non c i v o g l i o r i t o r n a r e , perché è una cosa 

che mi procura t a n t o d o l o r e , però i n c o n c r e t o è r e a l e : s i doveva im­

p e d i r e a t u t t i i c o s t i d i f a r f u n z i o n a r e l ' u f f i c i o d e l p u b b l i c o m i n i ­

s t e r o . E non v i e n e , caso s t r a n o , da T r a p a n i , ma da Alcamo e da C a s t e l ­

lammare, t a n t o l a prima, quanto l a seconda v o l t a . I n u t i l e d i r e che 

Costa, f r a l ' a l t r o , era d i Castellammare. 

PRESIDENTE. I membri d e l l a Commissione v o g l i o n o p o r r e d e l l e domande ? 
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ANTONINO MANNINO. Abbiamo s e n t i t o cose molto i n t e r e s s a n t i e i s t r u t t i v e , 

che i n qualche modo c o n f o r t a n o quanto siamo v e n u t i acquisendo n e l 

corso de 1 H e s pe r i e nza , d e l l a conoscenza d e i pr ob 1 e m i ^ d e 1 fenomeno, 

vw^u^i d e l l e d i m e n s i o n i e d e l l a pericolosità d i esso. I l d o t t o r Lo Curto 

s o t t o l i n e a v a i l p o t e n z i a l e p r o d u t t i v o d e l l a r a f f i n e r i a d i Alcamo. La 

cosa non r i g u a r d a s o l t a n t o q u e l l e f a m i g l i e mafiose e l a l o r o potenza 

economica, l a l o r o capacità d i a r r i c c h i m e n t o , ma anche l ' i m p a t t o che 

i l guadagno r e a l i z z a t o a t t r a v e r s o queste attività ha p o i n e l l a s o c i e ­

tà, l a capacità d i corrompere l a gente, d i i m b a s t a r d i r e i r a p p o r t i 

e c o n o m i c i , p o l i t i c i e s o c i a l i . Su questo credo che c i siamo. 

V o r r e i s o t t o l i n e a r e una q u e s t i o n e che è s t a t a posta e su c u i 

B o r z e l l i n o ha l a n c i a t o un campanello d ' a l l a r m e n e l senso che bisogna 

f a r e a t t e n z i o n e a dove e come mettiamo lejw/l^perché questo è d i 

p e r t i n e n z a d e l l a Commissione par 1 a ^ n f c J g j j ^ T v 6 r quanto r i g u a r d a c e r t i 

s t r u m e n t i come l e misure cLi^i^ra^yp^ioTìe . I o sono d'accordo con B o r z e l ­

l i n o su questo, i n q u i & M & r ^ ì g o un elemento d i r e s t a u r a z i o n e s t r i ­

s c i a n t e d e l v e c c h i o qu^£ta non movere e anche d e l r i t o r n o a l sistema 

per c u i , t u t t o sommato, se non rompono più l e scatolame se non tornano 

ad ammazzarsi f r a l o r o , se s i f a v o r i s c e un r i p r i s t i n o d e l l a pace ma­

f i o s a , c i s o t t r a i a m o t u t t i a q u e s t i che sono s t a t i anni d i piombo, 

anche se v i s s u t i più intensamente da una minoranza d i m a g i s t r a t i , d i 

o p e r a t o r i d e l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e e c o s i v i a . 

Si ha l a sensazione che n e i comportamenti c u l t u r a l i e anche 

n e l l e l i n e e che vengono espresse p o l i t i c a m e n t e s i t o r n i a questo. 

Questa non è so l o una sensazione, ma è un f a t t o che r i g u a r d a 

ad esempio g l i a r t i c o l i d e l s i g n o r V i t a l e su I I G i o r n a l e d i S i c i l i a 

e l a campagna p o l i t i c a e c u l t u r a l e che c'è d i e t r o . Io come pa r l a m e n t a r e 

quando a r r e s t a r o n o i l padre d i V i t a l e d i s s i i n Commissione A n t i m a f i a 

che l ' I t a l i a non era l a Cina e che c e r t i modi p l a t e a l i d i f a r e g i u s t i ­

z i a o d i e v i d e n z i a r e i l f a t t o che l a g i u s t i z i a s i può r i o l g e r e anche 
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c o n t r o l ' a l t o , erano s b a g l i a t i , e c c e s s i v i e che i n qualche modo f a v o ­

r i v a n o anche forme d i r e a z i o n e . 

Io sono c o n v i n t o però che i n un c e r t o modo d i a p p l i c a r e l a 

legge La T o r r e c i sono e l e m e n t i che prevalgono e che mostrano i l l a t o 

v e s s a t o r i o , i l l a t o i n g i u s t a m e n t e genera 1 i z z a t o r i o che può e s s e r c i 

n e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e norme. Non ho neppure c h i e s t o a l questore i l 

numero d e l l e d i f f i d e , che mi sembra siano c i n q u e m i l a . Sono m o l t e . Si 

t r a t t a d i un numero e l e v a t o . Da un l a t o c'è q u i n d i l ' a c c e n t u a r s i 

d i questo a s p e t t o v e s s a t o r i o , d a l l ' a l t r o l ' a c c e n t u a r s i d e l l e d i c h i a ­

r a z i o n i d i p r i n c i p i o , t i p o q u e l l e d e l | l m i i u ^ t j ^ o d e l l ' i n t e r n p che q u a l ­

che v o l t a s o r v o l a n o s u l f a t t o che pqg^V^\gjA s t e s s i a v v o c a t i , che 

s i t r o v a n o , almeno i g r o s s i ^ ^ ^ ^ S ^ T q l o v t d i z ione d e g l i s t r e g o n i che hanno 

evocato s p i r i t i maLi^^dCsÉl^Kp^riescono più a c o n t r o l l a r l i , s o l ­

l e c i t a n o una r e v f s i ^ n \ d e l l e norme e fanno c a p i r e d i c h i e d e r e un a i u ­

t o , mentre p o i c'è l a repl/t-menda g i u s t a e s a c r o s a n t a , l a r i p u l s a mo -

r a l e , dopo d i che s i vara un provvedimento che non ha nessun i m p a t t o e 

nessuna utilità p r a t i c a per g a r a n t i r e l a c o n t i n u a z i o n e d e l maxiproces­

so d i Palermo, poiché q u e l l a norma interesserà sì e no o t t o o d i e c i 

persone. 

Non so se r i e s c o a f a r i n t e n d e r e l a f o r b i c e i n 

mezzo a l l a quale c i t r o v i a m o : n o i dobbiamo r i u s c i r e a c h i u d e r e questa 

f o r b i c e . 

Io penso che l o s f o r z o d i c h i è pensoso d e g l i i n t e r e s s i d e l l a 

g i u s t i z i a e d e l l a democrazia insieme debba e s s à c e quéèlo d i c h i u d e r e 

questa f o r b i c e senza t a g l i a r s i i n qualche modo. I n questo senso pen­

so che oc c o r r a f a r emergere una r i c h i e s t a d i m o d i f i c a e d i adeguamento 

j i i i • i • . .̂ .anche 

d e l l a l e g i s l a z i o n e a n t i m a f i a / s e c o n d o quanto e s t a t o d e t t o qua d e n t r o , 

ma n e l l o stesso tempo o c c o r r e p o s t u l a r e un i n t e r v e n t o più i n c i s i v o e 
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più g e n e r a l i z z a t o per q u e l l o che r i g u a r d a i l r i s p e t t o d e l l a legalità 

non t a n t o i n t e r m i n i r e p r e s s i v i : un p r e f e t t o c i ha e v i d e n z i a t o i l f a t t o 

che c i trov i a m o i n una p r o v i n c i a che ha un a l t o l i v e l l o d i c o r r u z i o n e . 

C'è t u t t o i l problema d e l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e : sono r i m a s t o 

m e r a v i g l i a t o che n e i p r o s p e t t i che c i ha p r e s e n t a t o l a g u a r d i a d i f i -

nanza non c'è neppure i l C'è l a p a r a l i s i d e l l a p u b b l i c a ammini-

s t rzàz ione . 

BORSELLINO, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i Marsala. I l problema generale 

è che l a c o r r u z i o n e è i l r e a t o più d i f f u s o i n I t a l i a , ma è q u e l l o per 

i l quale c i sono meno p r o c e s s i . 

ANTONINO MANNINO. Però occo r r e r i u s c i r e a dipanare queste cose, a dare l a 

sensazione che c'è una leg g e , che c'è una c ^ v ^ v ^ 4 ^ ^ c ^ e * p r o b l e m i 

s i a f f r o n t a n o , che s i e n t r a n e l mer^t*^%)«jrfijrlBe p o i , m a g a r i , è necessa­

r i o m o d i f i c a r e l e l e g g i P ̂  yA^LjùMfY^A cne c(è anche l a preoccupaz io|ine 

d i un ammin i s t r aiaOl^e , i K q ^ f ^ e m buona fede può pure s b a g l i a r e op­

pure s i sente in c e p p a t o d a l l a litigiosità o d a f f a t t d che s i possqno 

usare pesantemente^in maniera u n i l a t e r a l e d e t e r m i n a t e norme. 

R i s p e t t o a ciò dovremmo f a r s e n t i r e un'esigenza d i cambia­

mento e d i mutamento r e a l e , ma s o p r a t t u t t o dovremmo f a r c a p i r e anche 

a c h i ha d e l l e responsabilità che nessuno v u o l e s t a r e a l gioco d i 

t e n e r s i i n mezzo a l l a f o r b i c e : questo è p e r i c o l o s o per l e s o r t i s t e s ­

se d e l l a g i u s t i z i a e d e l l a democrazia. 

DOMENICO SEGRETO. Signor p r e s i d e n t e , ho a s c o l t a t o a t t e n t a m e n t e i l c o n s i g l i e r e 

C o c i , p r o c u r a t o r e d i Tr a p a n i e mi pare che l e proposte che ha f a t t o r e -
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l a t i v e a l l a q u e s t i o n e d e i ben i c o n f i s c a t i possano essere a c c o l t e . 

L e i sa che è s t a t a p r e s e n t a t a una proposta d i legge s i a a l l a Camera 

d e i d e p u t a t i , s i a a l Senato; t a l e proposta sarà s o s t a n z i a l m e n t e v a l u ­

t a t a d a l l e commissioni c o m p e t e n t i , ma credo che s i a opportuno i n t e ­

g r a r l a che i s u g g e r i m e n t i che c i sono v e ^ n u t i i n questa sede. 

ìfOC|. E s i s t e un i s t i t u t o p a r a l l e l o g i ^ n e l l a v e c c h i a legge d e l 1975, 

s u l l ' o r d i n e p u b b l i c o . I n t a l e legge d e l 23 maggio 1975 s i prevede l a 

s o t t r a z i o n e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e i b e n i d e l mafioso e ^ a f f i d a m e n t o 

ad un a m m i n i s t r a t o r e ; c i sono alcune norme che equiparano l'ammini­

s t r a t o r e a l c u r a t o r e f a l l i m e n t a r e , i n d i c a n d o d i v e r s e norme i m p r e c i s i 

p o t e r i . 

PRESIDENTE. A l c u n i t r i b u n a l i stanno a p p l i c a n d o t a l i norme. 

COCt. Anche q u i l e a p p l i c h i a m o . Sono d e l l e norme che got rebbero s e r v i r e 

per l ' e s e r c i z i o e l ' a t t u a z i o n e d e l l a 

DOMENICO SEGRETO. Per quanto r i a.^i^tó^i^jj * o c u r a t o r e d i Marsala, d o t t o r B o r j e l -

l i n o , mi sono reso c erfft cJT dV 11 e o s s e r v a z i o n i che ha f o r m u l a t o i n r e l a ­

zione a l l a d i f f i d a e a l l a q u e s t i o n e d e l l e c o n f i s c h e d a l punto d i v i s t a 

d e l l ' i n t e r e s s e d e i t e r z i . Vede, n o i i n Commissione abbiamo r i t e n u t o 

opportuno f o r m u l a r e una proposta d i m o d i f i c a perché p u r t r o p p o n e l l e 

d i f f i d e sono comprese anche persone che possibiImente....Come l e i mi 

insegna, a s e g u i t o d e l l a d i f f i d a v i e n e automaticamente t o l t a l a pa t e n ­

t e . Noi l o abbiamo f a t t o s o l t a n t o per questo m o t i v o : c i rendiamo conto 

che l a d i f f i d a provoca i l r i t i r o d e l l a p a t e n t e e questo p o r t a nocumento 

a persone a c u i p o s s i b i l m e n t e l a p a t e n t e o c c o r r e per l a v o r a r e . 

Per quanto r i g u a r d a i d i r i t t i d e i t e r z i , è un problema che c i 

è venuto p r i n c i p a l m e n t e d a l l e banche. Come l e i mi insegna, l e banche 
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sono s t a t e automaticamente e i n d i r e t t a m e n t e impelagate d a i s e q u e s t r i 

e d a l l e c o n f i s c h e . Pur rendendoci conto che l a sua osservazione è 

p e r t i n e n t e , eventualmente dobbiamo vedere come p o t e r u s c i r e da questa 

s i t u a z i o n e e come p o t e r d e l i n e a r e l'articoòo i n maniera più p r e c i s a 

quando l a pro p o s t a sarà di s c u s s a n e l l e c o m p e t e n t i commissioni d e l l a 

Camera o d e l Senato. 

Ho a s c o l t a t o con molta a t t e n z i o n e i l c o n s i g l i e r e Lo Curto 

s u l l a t e m a t i c a generale d e g l i a v v e n i m e n t i m a f i o s i che s i sono d e t e r ­

m i n a t i n e l l a p r o v i n c i a d i T r a p a n i . G l i debbo p o r r e una q u e s t i o n e 

non per ig n o r a n z a , ma perché ha esposto una i n t e r p r e t a z i o n e p r e c i s a , 

c o r r e t t i s s i m a : qualcuno questa m a t t i n a a C a l t a n i s s e t t a mi ha f a t t o 

p r e sente che i l g i u d i c e C i a c c i o M o n t a l t o c ^ a f l ^ r u f u u c c i s o s o s t a n z i a l ­

mente aveva abbandonato 1 1 indaginQ*^u^ir£L*»«Arc^ga . 

LO CURTO, Giudice i s t r u 11 o ^ J^^^^ìjima 1 e d i C a l t a n i s s e t t a . Mi permetto 

un a t t i m o non d i c o n t r a f l d i r 1 a, ma d i p u n t u a l i z z a r e . 

DOMENICO SEGRETO. Q u a s i c i s i faceva c a p i r e che l ' u c c i s i o n e d i M o n t a l t o 

è s t a t a i n u t i l e , v i s t o e c o n s i d e r a t o che l u i non s i i n t e r e s s a v a più 

a questo problema. I n sostanza, i l movente era s v a n i t o . 

LO CURTO, j i u d i c e i s t r u t t o r e d e l t r i b u n a l e d i C a l t a n i s s e t t a . L e i ha p e r f e t ­

tamente ra g i o n e quando d i c e che l ' i n t e r e s s e d e l c o l l e g a C i a c c i o Montai! 

t o era ormai q u a s i scemato. Ciò era avvenuto per due o r d i n i d i r a g i o n i . 

I n t a n t o , non era venuto meno se non da pochissimo tempo. Ricordo a me 

stesso che i l r a p p o r t o g i u d i z i a r i o d e l l ' o t t o b r e d e l 1982 - siamo già 

p r o s s i m i a l l a f i n e d e l l ' a n n o - è d i t r e mesi prima: i l c o l l e g a C i a c c i o 

verrà u c c i s o a gennaio. Mi pare che questo r a p p o r t o f u l a prima a p p l i ­

cazione - T r a p a n i per c h i non l o sapesse ha questo g r o s s i s s i m o p r i ^ 
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mato - i n t e r r i t o r i o n a z i o n a l e d e l l a legge Rognoni-La "Torre. Chi s i 

occupò i é n prima b a t t u t a d i queste cose f u p r o p r i o i l c o l l e g a C i a c c i o 

M o n t a l t o . Poi chiese i l t r a s f e r i m e n t o a F i r e n z e . Diciamo invece che 

può m e r a v i g l i a r e un a l t r o fatto,cioè che f o r s e poteva d i r s i ormai sce­

mato l ' i n t e r e s s e d i e v e n t u a l i persone d i r e t t e a r e p r i m e r e o quanto meno 

a c o l p i r e i l m a g i s t r a t o che andava v i a . 

A questo punto debbo completare i l d i s c o r s o . I l p r e s i d e n t e 

A l i n o v i poc'anzi mi d i s s e d i essere s i n t e t i c o e i o t a n t o ho c e r c a t o d i 
ho 

f a r e , però / f o r s e d i m e n t i c a t o d i aggiungere una cosa che r i t e n g o 

i m p o r t a n t i s s i m a . Ho c h i a r i t o una causale d i r e i q u a s i g e n e r i c a , una 

causale ampia a l l ' i n t e r n o d e l l a quale evidentemente i l c o l l e g a C i a c c i o 

M o n t a l t o s i era posto quanto meno i n c o n t r a s t o d i r e t t o , ma ho d i m e n t i ­

cato d i d i r e l a cosa più i m p o r t a n t e , cioè che i n t u t t o questo c'è 

una causa s c a t e n a n t e : i l c o l l e g a C i a c c i o M o n t a l t o non poteva p a r t i r e 

d i qua sapendo che c'era l a c o r r u z i o n e a j ^ r i ^ S ^ d i g i u s t i z i a . L a cau­

sa scatenante l ' ho messa bene i n ^ % . i c l d 4 ^ A e i ^ m i e i mandati d i c a t t u r a : 

i l c o l l e g a C i a c c i o muor e- ̂ £>^l^e*5a\de 11 a c o r r u z i o n e e non può andar 

v i a da q u i per q u e s t^YtlfS^jiV^ c o n un se g r e t o così grosso;non può aadare 

i n Toscana, dove stranamente c'è u n aggregato d i t r a p a n e s i ( v e d i caso, 

neanche a f a r l o apposta, l o stesso M i l a z z o padre e f i g l i o , per non 

p a r l a r e d i Mancino e così v i a d i c e n d o ) ! sicuraZmente non sarebbe s t a t o 

bene a c c e t t o , ma c i sarebbe a r r i v a t o i n ogni caso. Ma f a r l o p a r t i r e 

da q u i con questo s e g r e t o , che da un momento a l l ' a l t r o avrebbe p o t u t o 

pa1 esare|. .per q u e l l o che mi r i s u l t a a t t r a v e r s o prove t e s t i m o n i ^ 

l i , era lì lì per f a r l o ^on era più i l caso: ecco perché appena f o r -

se d i e c i g i o r n i p r i m a . . . i l t r a s f e r i m e n t o era s t a t o giaà d e l i b e r a t o , 

mancavano q u i n d i c i o v e n t i g i o r n i . Se s b a g l i o , qualcuno mi c o r r e g g a . 

COCI/, P r o c u r a t o r e Y d i T r a p a n i . Aveva già preso l a casa a F i r e n z e . 
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LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e d e l t r i b u n a l e d i C a l t a n i s s e t t a . Aveva già preso 

l a casa a F i r e n z e , come d i c e i l p r o c u r a t o r e . Non c'era più m o t i v o . . . 

muore per questo. 

SERGIO FLAMIGNI. I o avevo d i v e r s e domande da p o r r e , ma ho avuto l e r i s p o s t e 

dopo che ho s e n t i t o l ' i n t e r v e n t o d e l p r o c u r a t o r e B o r s e l l i n o . Ero 

i n t e n z i o n a t o a ch i e d e r e c h i a r i m e n t i s u i c o l l e g a m e n t i f r a l a p r o v i n c i a 

d i T r a p a n i e g l i S t a t i U n i t i d'America, cioè con Cosa n o s t r a ; v o l e v o 

c h i e d e r e s u i c a v a l i e r i d e l l a v o r o e s u i l o r o l a s c i a p a s s a r e per c o s t r u i r 

re l e case p o p o l a r i n e i q u a r t i e r i d i Tr a p a n i e così v i a , però l e 

r i s p o s t e sono s t a t e f o r n i t e . Adesso mi pongo una domanda più d i a t t u a l _ i 

tà, dopo aver a s c o l t a t o c e r t e d i c h i a r a z i o n i : cosa s i deve f a r e perché 

questa r i u n i o n e non s i a i n u t i l e , per cambviiare r o t t a ? 

E' emerso con evidenza che l a pos i z^c^T^Vfe I l a p r o v i n c i a d i 

T r a p a n i , d i Marsala, Alcamo e C a s t e 11 amm J J ^ ^ O S V L t u i s c e i l cuore d i 

Cosa n o s t r a , a n z i , come è s t a t o ^ ^ j - ^ r ^ a »L o C u r t o , ha dato i n a t a l i a 

Cosa n o s t r a : d i f r o n t e a q^e^^gT^^^posa presenza d i Cosa n o s t r a , dob­

biamo a g g r e d i r l a l a d d o v ^ C \ k 

Emerge una s o t t o v a l u t a z i o n e n o t e v o l e d e l l o Stato , n e i con­

f r o n t i d i questa p r o v i n c i a , che è s t a t a abbandonata, p e n t r e q u e s t i 

hanno goduto d i impunità; i n sostanza, l o Sta t o ha usato omer/tà. 

L'atteggiamento d e l l o S t a t o d i f r o n t e a questa realtà è d i omertà. 

Dobbiamo cambiare: l'omertà non deve s u s s i s t e r e più. Cosa dobbiamo f a r e 

a l l o r a pereh^f questa r i u n i o n e non s i a i n u t i l e e perché c o s t i t u i s c a 

veramente una s v o l t a d e l l ' i m p e g n o d e l l o Stato ? 

Noi vogliamo l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a legge La T o r r e . Occorre 

prendere i n c o n s i d e r a z i o n e anche l ' a t t i v i t i i n t e r n a z i o n a l e d e l n o s t r o 

m i n i s t r o d e g l i i n t e r n i , che v i a g g i a da I s r a e l e a Londra, dove credo 

s i a i n questo momento. E g l i è a t t i v o e anche n o i abbiamo f o r m u l a t o 

r i c h i e s t e i n o r d i n e èlle c o n v e n z i o n i e a i p a t t i b i l a t e r a l i . Q u e l l ' a t ­

tività i n t e r n a z i o n a l e però deve avere un r i s c o n t r o p r e c i s o i n queste 
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zone, s u b i t o , ad esempio a Marsala, per rendere l a procura d e l l a r e ­

p u b b l i c a - mi r i f e r i s c o a l m i n i s t r o d i g r a z i a e g i u s t i z i a - con g l i 

o r g a n i c i a l l ' a l t e z z a d e l compito, d e l nemico da f r o n t e g g i a r e . Se non 

s i g a r a n t i s c e l a piena e f f i c i e n z a d e l l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a , questa 

attività i n t e r n a z i o n a l e è d i pura f a c c i a t a , è d i immagine, non conta 

n i e n t e . Qua s i gioca l a p a r t i t a i n t e r n a z i o n a l e , p r o p r i o perché è Cosa 

n o s t r a ! 

A l l o r a , o c c o r r e t e n e r e una r i u n i o n e d e l l a Commissione A n t i ­

mafia con a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o Marsala, Alcamo, Castellammare e Tra­

p a n i . Vogliamo c e r t e misure. Quando i l q uestore d i c e che s i sente appa­

gato , che i l m i n i s t r o d e g l i i n t e r n i ha f a t t o i l suo dovere e d i f r o n t e 

a d e i f u n z i o n a r i come q u e l l i che abbiamo i n c o n t r a t o o g g i , i q u a l i t a c ­

c i o n o a n o i questa realtà, debbo d i r e che non s i combatte così questa 

mafia ! 

Se non s b a g l i o , panche a f f e r m a t & ^ h i ^ l i m a f i a non e s i s t e ! 

SERGIO F L A M I G N I . Sappiamo de 1 1 ' i n f U ^ f c z ^ X c f o i c o n d i z i o n a m e n t i p o l i t i c i l o c a l i . 

Cr edo però che non s i^n^d^J^kgab i l i c ond i z i onamenq- p o l i t i c i a li­

v e l l o c e n t r a l e d i f r o n t e a questa realtà. 

10 non so se vogliamo r i s p o n d e r e n o i , prendendo l ' i n i z i a t i v a 

come Commissione a n t i m a f i a . Oggi siamo q u i a T r a p a n i : poss iamojmet t e r e 

i n programma l a prossima v i s i t a a Marsala, ad Alcamo, a Castellammare 

e d i s c u t e r e lì. 

11 n o s t r o l a v o r o , per d i v e n t a r e c o n c r e t o , deve f r o n t e g g i a r e 

q u e l l a s i t u a z i o n e , avendo i l capo d e l l a p o l i z i a per avere un adeguamen­

to d e g l i o r g a n i c i d e l l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a , avendo i l comandante gene­

r a l e d e i c a r a b i n i e r i per l a p a r t e che debbono f a r e q u e s t i u l t i m i , avendo 

i l m i n i s t r o d i g r a z i a e g i u s t i z i a o i l suo s o t t o s e g r e t a r i o ffeàegato 

per prendere misure p r e c i s e . Questa è l a r i s p o s t a che r i t e n g o necessa-



Commissione A n t i m a f i a 11/12/1986 V i l i / 1 1 

(segue F l a m i g n i ) 

r i a : o c c o r r e f r o n t e g g i a r e l a mafia i n questa maniera. Oggi i l p r e f e t ­

t o mi d i c e che non c i sono società f i n a n z i a r i e , p o i abbiamo sen­

t i t o i l comandante d e l l a g u a r d i a d i f i n a n z a f a r e una d e s c r i z i o n e com-
v 

pletamente opposta, n e l senso che c Te un p u l l u l a r e d i s o c i e t y , f i n a n ­

z i a r i e . Abbiamo s e n t i t o d i r e che i l problema b a n c a r i o non e s i s t e , che 

t u t t o è a posto (questo abbiamo s e n t i t o dall'autorità g o v e r n a t i v a ) , 

mentre i l quadro che ne esce è nettamente d i v e r s o . Speriamo d i avere 

t o l t o o d i t o g l i e r e i l c o p e r c h i o . 

Quando succede un d e l i t t o come q u e l l o d i L i p a r i , s i fermano 

i Santapaola e s i ferma Agate, p o i l i s i l a s c i a andare; quel c a p i t a n o 

d e i c a r a b i n i e r i , M e l i l l o , che ha f o r n i t o l ' a l i b i i n base a l quale q u e i 

due sono s t a t i l a s c i a t i l i b e r i , se non s b a g l i o oggi è dipendente d e l l a 

Banca i n d u s t r i a l e n e l l a f i l i a l e d i Me s s i n a . « ^^«mlr a che questo i n ­

t r e c c i o debba essere r o t t o . I l f at t a^^fìtdp^h^ f i n o adesso l e cose 

sono andate c o s i . ..E' su f f i c ifl-r̂ fĉ paemàe r e g l i a t t i d e l l a v e c c h i a Com­

missione A n t i m a f i a , per ̂ fe^OkiVc-rre che d i v e r s e cose sono s t a t e d e s c r i t t e 

già a l l o r a . Non è che i l p e r i c o l o non fosse a v v e r t i t o già da c h i aveva 

indagato s u l l e e s a t t o r i e , s u i Salvo, già dopo i l primo s e q u e s t r o d e i 

Corleo e l a gu e r r a d i mafia s c a t e n a t a . Oggi come Commissione siamo q u i 

e abbiamo un quadro che tocchiamo con mano, ma già i n precedenza c'era­

no i s e g n a l i p r e c i s i . 

T u t t o è andato a v a n t i n e l senso d i l a s c i a r e questa p r o v i n c i a 

t r a n q u i l l a , avere d e i f u n z i o n a r i non molto scomodi, c o m p i a c e n t i , che, 

anziché b a t t a g l i a r e n e i r i g u a r d i d e l p o t e r e c e n t r a l e e o b b l i g a r e a f a ­

re i c o n t i con questa realtà, non creano f a s t i d i e vanno a v a n t i sempre. 

A questo punto d i c o che c'è un potere o c c u l t o che s i impone ! 

Dobbiamo dec i d e r e cose c o n c r e t e , a l t r i m e n t i non c'è una r i ­

s p osta: sarebbe l a f i n e d e l l a n o s t r a Commissione se questa r i u n i o n e 

dovesse d e l u d e r e , non s e r v i s s e a n i e n t e , dopo q u e l l o che abbiamo a s c o i 
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t a t o . 

Ho una s o l a domanda da f a r e a l p r o c u r a t o r e C o c i , r e l a t i v a m e n ­

te a l c i r c o l o massonico. La stampa ha p a r l a t o d i P2, d i uomini p o l i t i ­

c i , d i m a f i o s i : se ne può sapere qualcosa d i più ? E' m a t e r i a d i se­

g r e t o i s t r u t t o r i o , per c u i dobbiamo a s p e t t a r e ? 

COCI , P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica di"^ta|ga)^. I o v o r r e i spendere una p a r o l a 

per i f u n z i o n a r i che sono v e n u t i q u i . Non ho s e n t i t o q u e l l o che hanno 

d e t t o , ma mi r i s u l t a che sono persone che s i b a t t o n o perché l a macchina 

f u n z i o n i . Se l a macchina non f u n z i o n a , non è colpa l o r o , questo è 

c h i a r o . Ins^ieme c i siamo r i u n i t i , abbiamo di s c u s s o t a n t e v o l t e , n e i 

c o m i t a t i p r o v i n c i a l i d i s i c u r e z z a . 

SERGIO FLAMIGNI. P r o c u r a t o r e , quando mi sento * à ^ T £ ^ y e q u i i l coordinamento 

f u n z i o n a a l l a p e r f e z i o n e , che va^VtLe^Tben^ e n o n s i è i n grado d i 

deci d e r e s u l l a v o l a n t e a^^ja^aimezzandò l a s c o r t a a l g i u d i c e , i o 

non credo a l l e ve r i 14f3^C^..y've ngono r a c c o n t a t e ! Mi s c u s i se mi s c a l d o , 

sono un romagnolo ! 

i ì*A&^». COCI, P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica d i . A n z i , apprezzo i l suo modo d i 

p o r r e l e q u e s t i o n i , perché dà peso a q u e l l o che penso i o :se posso 

p a r l a r e l i b e r a m e n t e e d i r v i l i b e r a m e n t e q u e l l o che pensp, è perché 

no i m a g i s t r a t i per f o r t u n a siamo t u t t o r a i n d i p e n d e n t i . I o sono i n d i ­

pendente e non sono c o n d i z i o n a t o da n i e n t e e posso d i r e che i n t u t t a 

l a mia c a r r i e r a non sono mai s t a t o c o n d i z i o n a t o da nessuno, ho f a t t o 

sempre q u e l l o che ho r i t e n u t o g i u s t o f a r e . Forse ho f a t t o g i u s t o e 

non mi è suyceésso mai n u l l a . I f u n z i o n a r i d i p e n d e n t i d a i m i n i s t e r i 

a m m i n i s t r a t i v i non hanno l ' i n d i p e n d e n z a che abbiamo n o i , sono d e i por­

tavoce d i a l t r i o r g a n i e c i sono d e i m o t i v i s u i q u a l i non v o g l i o i n d a ­

gare. Non posso d i r e che c e r t e i n t e g r a z i o n i d i personale non avvengono 
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perché c'è l a volontà. Non sono i o che, comunque, l o debbo d i r e . 

I o posso d i r e che c'è indubbiamente questa volontà, perché 

l ' i n t e g r a z i o n e d e l l e f o r z e d i p o l i z i a e d e l l a m a g i s t r a t u r a è o g g e t t o 

da decenni d i mie r i c h i e s t e f o r m a l i e s c r i t t e , i n d i c a n d o pure i l nu­

mero d e l l e persone o c c o r r e n t i perché i s e r v i z i f u n z i o n a s s e r o . 

Per quanto r i g u a r d a g l i i l l e c i t i a m m i n i s t r a t i v i , da sempre 

mi b a t t o perché l e i n d a g i n i vengano e f f e t t u a t e da p a r t e d e g l i o r g a n i 

d i p o l i z i a s p e c i a l i z z a t a j dppure, mi s i può dare d e l personale i n p r o ­

c u r a , come avveniva a Marsala, dopo d i che, con i m i e i s o s t i t u t i , bene 

0 male l o i s t r u i s c o , l o seguo e f a c c i o f a r e l e i n c h i e s t e a m m i n i s t r a t i ­

ve come s i deve e dove s i possono f a r e . Ci sono i n f a t t i d e i g r o s s i 

1 i m i t i . 

Per quanto r i g u a r d a l a sua domanda^^ov^iament e non possiamo 

dare n o t i z i e s u i p a r t i c o l a r i de 11'indagrttr\£^l r e t u t t o mi pare doveroso, 

perché ho convocato d e i g i o r n a L i ^ j p ^ f i T i j t ^ a 1 i hanno d e t t o s u i g i o r n a l i : 

" L ' i n v e s t i g a t o r e T i z i o m i j ^ J ^ t f e 4t ô  q u e s t o " . Qra, l ' i n v e s t i g a t o r e non 

deve d i r e n u l l a , p e j > » ^ \ , V i l s e g r e t o d ' u f f i c i o che t u t e l a t u t t i . La 

g i u s t i z i a deve f u n z i o n a r e n e l modo m i g l i o r e perché se l a i n t r a l c i a m o 

è f i n i t a . I n o l t r e , non sappiamo se i p r i v a t i sono veramente i m p l i c a t i 

e non ne possiamo f a r e i l nome perché può d a r x s i che s i a t u t t o un p o l ­

verone. Ci possono essere i n t e r e s s i d i v e r s i . 

Posso d i r v i però che n e l l ' a m b i t o d i un programma generale che 

ho assunto quando sono venutó q u i a T r a p a n i . . .^ono venuto dopo t u t t a 

quéett- e c l a t a n z e i h e erano avvenute, dopo queste d i c e r i e che potevano 

anche essere v e r e . I o non ho l a s c i a t o n u l l a d i i n t e n t a t o perché f i n d a l ­

l a prima denunzia, d a l primo anonimo, non fosse s e g u i t o questo i n d i ­

r i z z o , che mi v e n i v a anche dall'anonimo, sempre con l a dovuta c a u t e l a . 

N e l l ' a t t u a z i o n e d i questo programma che posso d e f i n i r e presuntuosamen­

te d i m o r a l i z z a z i o n e , se c'era da m o r a l i z z a r e , abbiamo avuto un anonimo 

che p a r l a v a d i c e r t e attività. Ho i n v e s t i t o g l i o r g a n i d i p o l i z i a d i 
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s v o l g e r e queste i n d a g i n i , delegando un s o s t i t u t o perché l e se g u i s s e . 

Le i n d a g i n i cominciarono con un sequestro d i documenti n e l c i r c o l o c u l ­

t u r a l e . Si t r a t t a v a d i un c i r c o l o c u l t u r a l e che, t r a l ' a l t r o , aveva 

n o t i f i c a t o l a sua e s i s t e n z a a g l i o r g a n i d e l l a q u e s t u r a e che era f r e -

q u e a t a t o da molte persone. Si diceva che c i f o s s e r o d e l l e c o l o r a z i o n i 

p o l i t i c h e , ma t a n t i c i r c o l i l e hanno. I n o g n i caso, con a s s o l u t a o b i e t ­

tività s i è proceduto a l sequestro g l o b a l e d i t u t t o i l m a t e r i a l e che 

c'era che c'era n e l c i r c o l o e a l t r a s p o r t o d e l m a t e r i a l e stesso 

a l l a squadra m o b i l e , d o v e mi sono r e c a t o n e l l o stesso g i o r n o 

per vedere d i cosa s i t r a t t a v a . Era un mare d i documenti. Abbiamo 

f a t t o f o t o c o p i a r e t u t t o e p o i s i è dovuto i n i z i a r e un l a v o r o d i esame 

a n a l i t i c o d i t u t t o . Naturalmente c i f u r a n j ^ E e T T e l i n d a g i n i per c o l l e g a ­

r e . ..Siccome n e i g i o r n a l i s i n ^ ^ ^ S ^ q i J ^ t e s i t u a z i o n i , s o r s e r o d e i 

s o s p e t t i g e n e r i c i s u ^ j ^ ^ S ^ ^ J i e s t e i n d a g i n i p o t e s s e r o . . 

A l l o r a , non SVDIO ho i n c a r i c a t l a p u b b l i c a s i c u r e z z a , ma anche 

l a f i n a n z a , d i s v o l g e r e l e i n d a g i n i d i c a r a t j t e ^ e pa t r imian i a 1 e ; ho i n -

. . . i . 0 

c a r i c a t o i n f i n e i c a r a b i n i e r i d i s e g u i r e l e i n d a g i n i m equipe per 

conto p r o p r i o . T a l i i n d a g i n i a l l o s t a t o sono ancora n e l l a fase d i s v i ­

luppo c o n o s c i t i v o . Abbiamo già i n t e r r o g a t o d e l l e persone, abbiamo qu e i 

documenti, ma a l l o s t a t o non emerge f i n o r a , almeno secondo i r a p p o r t i 

che abbiamo già a v u t o , un qualche elemento che c i permetta d i i n c r i m i n a ­

re qualcuno. 

I l s o s p e t t o è che s i nascondesse d i e t r o questa f a c c i a t a d i 

c i r c o l o c u l t u r a l e un qualche cosa che è v i e t a t o d a l l a legge s u l l e as­

s o c i a z i o n i s e g r e t e . Come mi i n s e g n a t e , per l a s u s s i s t e n z a d e g l i e s t r e m i 

d e l r e a t o occorrono due e l e m e n t i e s s e n z i a l i , d i f f i c i l i da p r o v a r e , 

specialmente q u e l l o r i g u a r d a n t e l e i n t e r f e r e n z e n e l l e a t t i ­

vità a m m i n i s t r a t i v e d e g l i e n t i p u b b l i c i . Stiamo svolgendo questo l a v o r o 

E' una s i t u a z i o n e - sarebbe n e c e s s a r i o r i c o n o s c e r l o - p a r t i c o l a r m e n t e 
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delicata perché non possiamo mettere sull'avviso nessuno e c'è la 

necessità dell'assoluta segretezza. I n f a t t i , i l g i o r n a l i s t a mi do­

vrà spiegare chi g l i ha detto certe cose perché, quando s i sanno 

c e r t i nomi, s i arriva subito a cercare d i trovare i l teste o l ' a l i ­

b i . Ci muoviamo i n quese difficoltà con molta cautela, ma con asso­

luta incisività, tanto è vero che ho autorizzato g l i organi che stan­

no procedendo i n queste indagini ad agire, in équipe o da s o l i , ed 

a por t a r c i dei d a t i . Non v i posso dire a l t r o . 

LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e di Caltanissetta. Vorrei completare le r i v e l a ­

zioni del procuratore Coci, che ha d e f i n i t o la Questione molto d e l i ­

cata, non fosse a l t r o perché c i sono qu^^Tadcertament i, però oggi 

mi r i t r o v o in questa - non S^^^^^T^CK i i segreto i s t r u t t o r i o per­

ché purtroppo era pu^hlgi^rSpsiXi \ i o r n a l i , a l t r i m e n t i oggi non lo 

d i r e i - che nasce ̂ c^È^^s^ociaz ione c u l t u r a l e , vedi caso Asaro Maria­

no; c i r i t r o v o annotato anche Calabrò Gioacchino, due degli imputati 

della strage. Poi s i trarranno le conseguenze, perché sta proseguendo 

l'indagine sulla strage di Pizzolungo. 

BORSELLINO, Procuratore della Repubblica d i Marsala. Intanto debbo esporre 

una considerazione che mi è venuta con riferimento a l l a vicenda a cui 

s i è accennato. Bisogna stare a t t e n t i perché è chiaro che questi c i r ­

c o l i esistono ed è chiaro che non è reato partecipare ad uno d i essi. 

Un'attenzione particolare a queste cose secondo me la dovrebbero de­

dicare più i p o l i t i c i che non i magistrati. I l magistrato, come ha 

giustamente sottolineato i l collega Coci, è chiamato all'accertamento 

e a l l a rpressione dei r e a t i , anche se io non posso fare a meno d i d i ­

re che s i può non commettere un reato, ma t r o v a r s i anche inconscia­

mente condi -
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z i o n a t i i n una stessa a s s o c i a z i o n e , i n unc^stesso c i r c o ­

l o , anche con f i n i non H S p e c i f i c a m e n t e d e l i t t u o s i , d a l punto d i v i s t a 

d i un p o l i t i c o o d i un a m m i n i s t r a t o r e . 

Non c h i e d e t e a l l a m a g i s t r a t u r a d i f a r e p u l i z i a i n questo cam­

po, perché s i t r a t t a d i una p u l i z i a che dovrebbero f a r e i p a r t i t i 

a l l o r o i n t e r n o , senza a s p e t t a r e che scopriamo i l famposo t e r z o l i ­

v e l l o . Noi non abbiamo questo compito d i f a r p u l i z i a a l l ' i n t e r n o d e i 

p a r t i t i : l e responsabilità p e n a l i sono una cosa, l'affidabilità po­

l i t i c a o come a m m i n i s t r a t o r i è u n ' a l t r a . 

A p r o p o s i t o d e l problema d e l coordinamento, avevo d i m e n t i c a ­

to d i d i r e che mi sono t r o v a t o a Marsala i n un a ^ ^ l t f u a z i o n e estremamen­

te a n t i p a t i c a d i incomunicabilità t o t ale- fl^ffSl N«^gani d i p o l i z i a 

e g l i o r g a n i d e i c a r a b i n i e r i . Mi i ^ i ^ S y r i f a t t i s p e c i f i c i . Me ne 

sono reso conto non a p p e n a ^ t o ^ ^ r t ^ i A t a t o d i persona l a prima v i c e n d a , 

i l primo grosso f a t t o dir^1Kil(g\ie che s i è v e r i f i c a t o a Marsala dopo l a 

mia venuta, i n c u i , o l t r e a t u t t o q u e l l o che dirò appresso, ho dovuto 

l e t t e r a l m e n t e f a r e i l p a s s a c a r t e n e l senso d i f o r n i r e a l l a p o l i z i a 

i r a p p o r t i che facevano i c a r a b i m i e r i e f o r n i r e a q u e s t i u l t i m i i rap, 

p o r t i d e l l a p o l i z i a , per c e r c a r e d i c r e a r e una minima unitarietà n e l ­

le i n d a g i n i . 

Ho i n t e r e s s a t o immediatamente g l i o r g a n i c e n t r a l i a l i v e l l o 

p r o v i n c i a l e , ottenendo quanto meno che s i i n s t a u r a s s e nuovamente un 

minimo c l i m a d i c o l l a b o r a z i o n e . Sono s t a t o impegnato i n questa v i ­

cenda Q|HO^litc ero impegnato anche personalmente n e l l e i n d a g i n i . Pgr 

l a verità a l l ' i n i z i o è s t a t o un f a t t o s c o r a g g i a n t e , p o i , 

per l ' i n t e r v e n t o p e r sonale d e l comandante d i gruppo e d e l questore 

i n t e r e s s a t i da me personalmente, l a vicenda è m i g l i o r a t a . 

Ho appreso i n q u e l l a c i r c o s t a n z a - questo è un problema d i 

c a r a t t e r e generale - che per d i s p o s i z i o n e d e l comando generale d e l ­

l'arma d e i c a H a b i n i e r i c'è un d i v i e t o a s s o l u t o d i f a r e d e i r a p p o r t i 
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congiuhùi. Questa è una p r a s s i che s i era i n s t a u r a t a da tempo e che 

aveva avuto o t t i m i r i s u l t a t i : q u a s i t u t t i i r a p p o r t i f o n d a m e n t a l i 

d e l maxiprocesso d i Palermo sono d e i r a p p o r t i c o n g i u n t i , che avevano 

f r a l ' a l t r o c r e a t o un grosso c l i m a d i c o l l a b o r a z i o n e f r a p o l i z i a e 

c a r a b i n i e r i , i l che evidentemente era s t a t o estremamente p r o f i c u o per 

l e i n d a g i n i . Ora, a quanto pare, v i è a l i v e l l o c e n t r a l e i l d i v i e t o 

d i f a r e r a p p o r t i c o n g i u n t i . E' c h i a r o che questo d i v i e t o è s t a t o im­

mediatamente r e c e p i t o a l i v e l l o d e i comandi p e r i f e r i c i , i l 

che p o r t a a l l a conseguenza che l e f o r z e d i p o l i z i a e i c a r a b i n i e r i non 

s i assommano, ma s i d i v i d o n o . 

Sempre n e l l a stesso e p i s o d i o ho avuto n o t i z i a che non erano 

s t a t e e f f e t t u a t e d e l l e p e r q u i s i z i o n i cvhe avreW^M' dovuto essere 

f a t t e perché sarebbe s t a t o molto u t i l e . T|g,̂ Â é̂ fî Q i s i z i o n i f u r ono e f ­

f e t t u a t e i n r i t a r d o , anche ^ \ W j s ^ Vt i t u t o Genna l e aveva o r -

dmmabe immediatamente, s u b i t a ^ ^ m ^ \ e r t i a r r e s t i , i n quanto che l ' o r ­

gano che procedeva era ctafife^V©^in t o t a l e da una q u a r a n t i n a d i u o m i n i , 

l a metà d e i q u a l i erano impegnati i n incombenl^ze d i n a t u r a am­

m i n i s t r a t i v a . I l commissariato d i p u b b l i c a s i c u r e z z a a Marsa l a , i n f a t ­

t i , f u n z i o n a s o p r a t t u t t o per r i l a s c i a r e l e l i c e n z e : i n S i c i l i a non v i 

è s t a t o i l decentramento d i c e r t e competenze n e i c o n f r o n t i d e i comuni. 

Credo che s i a l ' u n i c q - r e g i o n e i n c u i i c o m m i s s a r i a s i occupano ancora 

in t e r a m e n t e d i questo a s p e t t o , o l t r e che a i p a s s a p o r t i e v i a dicendo. 

I n d e f i n i t i v a , l'organo d i p o l i z i a che procedeva non effettuò a quan­

to pare - è una n o t i z i a che mi r i s e r v o ancora d i a c c e r t a r e - l e per­

q u i s i z i o n i e s i d o v e t t e a s p e t t a r e che v e n i s s e r o d a l l a mia p r o c u r a , 

n e l l a immediatezza d e i f a t t i ; non l e fece per non r i v o l g f c ^ s i - suppongi 

go - a i c a r a b i n i e r i . 

E' un problema d i c a r a t t e r e g e n e r a l e . AppresA a l l o r a d i questo 

d i v i e t o . Si è p a r l a t o t a n t o d i coordinamento. L ' A l t o eommàssario do­

vrebbe c o o r d i n a r e , ma q u i sono q u a t t r o g a t t i . 

PRESIDENTE. L ' A l t o Commissario non deve c o o r d i n a r e l a p o l i z i a . 



V 

BORSELLINO, Procuratore della Repubblica di Marsala. Però quando noi dob­

biamo coordinare e urtiamo contro una realtà in cui loro hanno 

i l d i vieto di collaborare, vorrei sapere... Non so se la n o t i z i a 

sia u f f i c i a l e , se sia venuta dall'Arma dei c a r a b i n i e r i ; una 

volta i l ministro Scalfaro disse che i n I t a l i a v i è la Costitu­

zione ma, al di sopra di essa, v i è i l regolamento generale del­

l'Arma dei c a r a b i n i e r i . Può darsi che questa non sia una n o t i z i a 

facile\accertare ufficialmente, ma pare che questo di v i e t o 

v i sia e nelle zone in cui s i devono fare i conti con i quattro 

g a t t i di p o l i z i a e carabinieri che invece di sommarsi s i dividono, 

immaginatevi contro quali problemi s i u r t i . 

COCI, Procuratore della Repubblica di Trapani. Per quajUo riguarda l'argo­

mento dei c i r c o l i , vorrei solo fare urt^aMQ^azione de iure con­

dendo . Abbiamo r i l e v a t o nel np^M^B^oro che spesso s i abusa sia 

di c i r c o l i sia d i socie^^^atfml^ercia 1 i , per i n s e r i r v i degli ele­

menti che non dovre>fetri^*car parte di attività associative. Non 

mi pare molto singolare suggerire, sia per le società commerciali 

in cui s i svolgono attività con prestanomi e pr e g i u d i c a t i , sia 

per le associazioni c u l t u r a l i e c i r c o l i , la necessità di porre 

un f i l t r o di legittimità formale per poter aderire a queste as­

sociazioni, considerato che qualunque attività associativo^può 

anche degenerare. E' un argomento molto l a t o , ma noi avvertiamo 

la necessità di una sorta di freno, perchè i l questore non può 

far nulla mentre, se viene accertata l'esistenza di associazione 

segreta, v i possono essere i n t e r v e n t i della magistratura, ma sono 

un po' troppo lontani. 

AULETA. Mi è sembrato di capire, soprattutto da quello che ha detto i l 

giudice Borsellino, che a causa della carenza di s t r u t t u r e e di 
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mezzi, sia stato r a l l e n t a t o l'intervento r e l a t i v o soprattutto 

a g l i accertamenti bancari e patr i m o n i a l i . Vorrei chiederle: no­

nostante t u t t o , non pensa che sia proprio questo i l settore in 

cui è necessario insistere di più? 

BORSELLINO, Procuratore della Repubblica di Marsala. I l problema è sempre 

lo stesso. Non ho dati p r e c i s i , ma mi è stato detto che v i è 

un nucleo di p o l i z i a t r i b u t a r i a a Trapani i cui componenti s i con­

tano sulla punta delle d i t a . La Guardia di finanza nella provincia 

di Marsala è totalmente impegnata per^La^r^Tessione del fenomeno 

della sofisticazione vinicola^.^i cux^anren^iyfsogna fare g l i accerta­

menti bancari, ma un EH* : l e ^ p o l i zia t r i b u t a r i a praticamente 

non esiste. E s i s n ^ t ^ l i ^ e r l o regionale, però è una questione che 

venne f u o r i a Palermo... 

AULETA. Chiedo scusa. ET strana, però, la decrescenza, perchè da una ta­

bella che c i ha f o r n i t o la Guardia d i finanza circa g l i accerta­

menti bancari r i c h i e s t i dalla autorità g i u d i z i a r i a , passiamo da 

149 nel 1983 a 54... 

BORSELLINO, Procuratore della Repubblica di Marsala. Si r i f e r i s c e a dati 

a l i v e l l o provinciale? 

AULETA. Sì. Passiamo, dicevo, a 54 nel 1984, a 13 nel 1985 e ad uno solo 

a t u t t o i l 30 settembre 1986. 

BORSELLINO. Procuratore della Repubblica d i Marsala. Guardi, sulla situa­

zione precedente non posso r i f e r i r e . Posso dire soltanto che nella 

mia gestione della procura ne ho c h i e s t i sei al giudice i s t r u t t o r e , 

ossia tramite i l giudice i s t r u t t o r e , perchè riguardano proprio 

persone denunciate ai sensi d e l l ' a r t i c o l o 416 bis. Comunque 



potrà essere più preciso d i me i l s o s t i t u t o procuratore, d o t t o r 

Genna, che comunque voleva i n ogni caso i n t e r v e n i r e . 

GENNA, S o s t i t u t o procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala. Vi chiederete 

perchè d e s i d e r i i n t e r v e n i r e , dopo l a b r i l l a n t e e d e t t a g l i a t a r e l a ­

zione del d o t t o r B o r s e l l i n o accanto a l quale ho l'onore d i lavora-

r e , forse da troppo\tempo. Mi preme però f a r l o perchè non v o r r e i 

che v o i , o n o r e v o l i p a r l a m e n t a r i , andaste v i a da Trapani con l a 

sensazione che a l l ' u f f i c i o g i u d i z i a r i o di^Mapsala s i s i a i n i z i a t o 

a lavorare solo dopo l ' a r r i v o d e l l ' a t t i n i e procuratore! E' ovvia­

mente una b a t t u t a , ma è g i u s t ^ ^ - ^ ^ m i - soffermi s u l l a attività pe­

nale che 91 u f f i c i giu^A^\^irx «Iella procura e l ' u f f i c i o i s t r u z i o ­

ne d i Marsala hanno c&tnpiuto i n un anno molto d e l i c a t o . Non debbia 

mo i n f a t t i dimenticare che cLowl t r a s f e r i m e n t o del procuratore 

Coci all'insediamento del procuratore B o r s e l l i n o è passato un 

anno, ed i o ho avuto l a ventura, i n qualità d i magistrato più 

anziano, d i g e s t i r e questo u f f i c i o i n piena s i n t o n i a con X c o l l e ­

ghi più giovani d i me. 

PRESIDENTE. Mi scusi se l a interrompo, ma noi questa sensazione non l a 

avevamo, perché i l procuratore B o r s e l l i n o ha i n s i s t i t o molto s u l l a 

funzione d e l l a memoria s t o r i c a che era rappresentata d a l l a ^ 

GENNA, S o s t i t u t o procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala. Consentitemi 

d i esprimere a l c u n i d a t i per f o c a l i z z a r e q u e l l i che sono s t a t i i 

temi che i l presidente voleva fossero p o s t i i n luce i n questa 

seduta. Mi r i f e r i s c o a l l a funzionalità del sistema repressivo 

ed i o v o r r e i f o r n i r v i i d a t i r e l a t i v i a l periodo i n c u i ho g e s t i ­

to questo u f f i c i o . Tale u f f i c i o i n quel periodo non ha i n v i a t o 

s o l t a n t o t u t t e l e segnalazioni pervenute d a g l i organi d i p o l i z i a 

g i u d i z i a r i a a l t r i b u n a l e per i l proseguimento d e l l a procedura 



per l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e misure d i prevenzione, a i sensi d e l l a 

legge Rognoni-La Torre, ma, i n a l c u n i c a s i , autonomamente ha de 

ciso d i disporre i n d a g i n i p a t r i m o n i a l i , pur essendo segnalata 

s o l t a n t o una pericolosità generica del proposto, a l l o scopo d i 

applicare le misure del sequestro e d e l l a confisca p r e v i s t e dal^ 

l a suddetta legge Rognoni-La Torre. 

Anche per quanto riguarda i procedimenti p e n a l i , ne abbia­

mo a v v i a t i ed i s t r u i t i non solo a seguito d e l l e denunzie d e l l a 

p o l i z i a g i u d i z i a r i a , ma abbiamo anche proceduto autonomamente, 

i n s i n t o n i a con i c o l l e g h i dell'uffi^À£^l\truzione, a rivedere 

a l c u n i episodi d e l i t t u o s i , ver ifj^G^Tt i s i d a g l i anni s e t t a n t a a g l i 

anni o t t a n t a , d i grande rìf^an4a\ i n i z i a t i - mi r i c o l l e g o a 

quanto ha detto Lo - ^ sub i to dopo i l sequestro Campisi e i l 

sequestro C o r l e g A ^ ^ n o a l momento d e l l ' o m i c i d i o del sindaco d i 

Castelvetrano. 

Non a caso l a r e q u i s i t o r i a r e l a t i v a a g l i i m p u t a t i d i questo 

procedimento è s t a t a presentata i n questi) anni), s o t t o s c r i t t a da 

me e dal collega Carlo Caponcello, ora t r a s f e r i t o i n a l t r a sede 

per l ' e s e r c i z i o d i nuove f u n z i o n i . 

E' importante s o t t o l i n e a r e quelle che sono state l e persona­

lità mafiose perseguite con t a l e procedimento e con l e misure d i 

prevenzione r i c h i e s t e dal t r i b u n a l e per fare i l punto d e l l a s i ­

tuazione d e l l a mappa mafiosa conosciuta attualmente n e l l a nostra 

zona e per v e r i f i c a r e q u a l i sono i p r e t e s i movimenti d e l l a mafia. 

Nella sua premessa, l e i c i ha chiesto se v i siano d e l l e evo­

l u z i o n i n e i movimenti d e l l e organizzazioni c r i m i n a l i . Possiamo 

d i r e che i personaggi mafiosi d i maggiore spessore c r i m i n a l e 

c o n o s c i u t i attualmente s i trovano t u t t i s o t t o procedimento penale: 

per quanto riguarda l ' o m i c i d i o del sindaco d i Santapaola, v i è 

Agata Mariano; per i l t r a f f i c o d i st u p e f a c e n t i e t u t t a una se r i e 

d i o m i c i d i , v i sono Accardo Stefano, Spezia Nunzio e Spezia Vin-



cenzo, imputati anche d i associazione di tipo mafioso. 

Vorrei, quindi, sottolineare un punto: sulla base delle i n d i ­

cazioni f o r n i t e c i dagli organi di p o l i z i a g i u d i z i a r i a e da persone 

i n s e r i t e nel mondo della malavita, i cosiddetti " p e n t i t i " , che hanno 

voluto fornire dichiarazioni circostanziate sulle responsabilità di 

a l t r i personaggi, questi u l t i m i s i trovano oggi r i s t r e t t i presso le 

carceri c i r c o n d a r i a l i , o comunque sono sottoposti a misure di pre­

venzione. Nonostante ciò s i verificano ancora molti f a t t i d e l i t t u o ­

s i gravi, che rimangono impuniti, f a t t i come i l sequestro della na­

ve che portava più di una tonnellata di hashish, sequestro che s i 

afferma sia stato operato i n t e r r i t o r i o d i competenza della pro­

cura d i Palermo, ma che sicuramente si r i f ^ f i s c e ad una nave che 

passava davanti a l l e nostre coste; o ĉ me lo sbarco nelle coste 

mazaresi di alcuni tabacchi l a v o r a i a l l ' e s t e r o . Ciò dimostra che 

nel nostro t e r r i t o r i o , neJJ-f^io^tta zona, la criminalità mafiosa 

opera impunemente e ch^XuTjirganizzazioni d i carattere mafioso, 

proprio perchè nelle grandi città come Palermo potrebbero trovar­

s i in difficoltà, preferiscono agire nella provincia, e qui inse­

r i r e le loro r a f f i n e r i e , per poter sfuggire più facilmente a i con­

t r o l l i . 

Non per nulla i l maggior numero di omicidi a carico d i igno­

t i s i è v e r i f i c a t o non nelle città, ma nel t e r r i t o r i o distante 

dal nostro circondario. Mi r i f e r i s c o ad alcuni omicidi mafiosi 

(Prima e Vaccara) a danno di persone "collegate" o che hanno un 

punto di riferimento in organizzazioni di carattere mafioso, o-

micidi che sono rimasti impuniti perché nelle nostre zone non 

esiste un controllo del t e r r i t o r i o da parte di organi di p o l i z i a 

g i u d i z i a r i a . I l procuratore Borsellino, che s i trova a Marsala, 

ha avuto l'occasione di percepirlo chiaramente, e noi lo sappia­

mo da molto tempo. Nella relazione che ho f a t t o al procura­

tore generale presso la Corte di appello d i Palermo e a l 
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procuratore generale d e l l a Corte d i cassazione, questi f a t t i 

erano specificamente i l l u s t r a t i . 

Anche su ouesto punto è importante sottolineare che, o l t r e 

a l l e personalità che come Borsellino hanno avuto un ruolo sto­

r i c o nell'attività de l l a magistratura i t a l i a n a , esistono anche 

numerosi magistrati che laboriosamente ed anche anonimamente 

hanno lavorato e continuano a lavorare a l suo fianco per rag­

giungere dei r i s u l t a t i n e l l a l o t t a a l l a criminalità mafiosa. 

I n f i n e , desidero d i r e che, non solo abbiamo disposto au­

tonomamente accertamenti p a t r i m o n i a l i , ma abbiamo i n v i a t o t u t t e 

l e r i c h i e s t e che c i sono pervenute da parte d e g l i organi d i po­

l i z i a g i u d i z i a r i a , a l t r i b u n a l e , per l'applicazione delle misu­

re d i prevenzione. 

PRESIDENTE. Grazie. 

TRAINITO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l t r i b u n a l e ^ j ^ ^ r s a l a . Come giudice 

i s t r u t t o r e presso i l tribunale d i j r ^ ^ a A a , v o r r e i , anche a nome 

del collega Benedetto G i a i n ^ ^ ^ ^ 1 ^ 6 quanto egregiamente det­

to dal procuratore Bors^fJì^D^è dal dottor Genna, 

I l dottor B o r s ^ Q ^ ' - s i è soffermato s u l l a realtà specifica 

del marsalese e del mazarese, tralasciando - forse per ragioni 

d i tempo - una realtà mafiosa che s i coglie particolarmente n e l ­

l a cosiddetta Valle del Belice. Abbiamo potuto accertare, a t t r a ­

verso delle indagini che s i sono r i v e l a t e molto proficue, che nel 

le zone, s o p r a t t u t t o , d i Partanna e d i Campobello d i Mazara, ope­

rava ed opera una grossa organizzazione d i stampo mafioso che po­

teva e può gestire grossi q u a n t i t a t i v i d i eroina e cocaina, con 

collegamenti, sicuramente a c c e r t a t i , con l a Svizzera e l a Germa­

nia. In sostanza, ouesto è l'elemento d i fondo d i una precedente 

serie d i gravissimi f a t t i d i sangue che sono attualmente all'esa-



me d e l l ' u f f i c i o i s t r u z i o n e , i n nuanto, su sollecitazione del prò 

curatore d e l l a Repubblica Coci, abbiamo ripreso i n esame - mi 

r i a l l a c c i o a quanto ha detto i l dottor Genna - una serie d i omi­

c i d i a p a r t i r e dal 1970, omicidi che apparentemente sembravano 

non c o l l e g a b i l i a m a t r i c i mafiose, ma a vendette p r i v a t e , a f a t t i 

personali, a s t r u t t u r a z i o n i d i carattere i n d i v i d u a l e , e che, i n ­

vece, a l l a luce d i alcune r i v e l a z i o n i recenti e d i r i s c o n t r i che 

abbiamo e f f e t t u a t o , appaiono verosimilmente come l a logica conse­

guenza d i una l o t t a d i mafia che ininterrottamente almeno da g l i 

anni settanta s i è manifestata e continua a manifestarsi n e l l a 

Valle del f e l i c e . 

Devo dire con t u t t a sincerità che q u ^ f f ^ procedimento pre­

senta t u t t i g l i a s p e t t i e le sfaccettj^»m^L maxiprocesso, 

cioè, potenzialmente, potrebbe^^hraife^esso stesso un maxiproces 

so. Naturalmente l a sua ê̂ |£Wî nà sarà condotta, d'accordo con i l 

procuratore d e l l a RejpS ssa: i n modo da consentire che l a fun­

zionalità e l a rapidità dell'indagine non venga frenata da una 

esperienza negativa che sostanzialmente s i è avuta dai maxipro­

cessi . 

Si è potuto r i l e v a r e che l a l i n e a d i collegamento t r a Alcamo e 

Partanna per l a vi a a e l l a droga, ha la s c i a t o innanzitutto una ca-

tena d i morti, e poi, n e l l a zona d i Partanna*,/ esisteva una r a f f i ­

n e ria, o quantomeno un grosso centro d i smistamento d i eroina che 

r i s a l i v a sicuramente a l 1976. Ho avuto l a fortuna, consultando i l 

l i b r o I I c i c l o d e l l a droga delle e d i z i o n i s c i e n t i f i c h e Mondadori, 

curato, f r a g l i a l t r i , aal giudice Tamburrino, d i r i l e v a r e un da­

to s i g n i f i c a t i v o : i l 20 agosto 1976, dopo t r e anni d i carcerazio­

ne preventiva, vennero a s s o l t i dal tribunale d i Padova, t r e per­

sonaggi (per t r e u c c i s i ; d e l l a zona d i Cnmpobello d i Mazara e d i 
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Partanna: Giuseppe Palmeri, Leonardo Grimi e Pietro Ingoglia. Co­

storo erano s t a t i t r o v a t i i n possesso d i 32 chilogrammi d i e r o i ­

na, nel 1976* Questi personaggi, a s s o l t i dal tribunale d i Padova 

per i n s u f f i c i e n z a d i prove - come r i p o r t a i l l i b r o - con un i n ­

tervento massiccio d i d i f e n s o r i d i altibsimo livellò, provenienti 

da t u t t a l ' I t a l i a , ed i n part i c o l a r e d a l l a S i c i l i a , l i abbiamo r i ­

t r o v a t i nelfe indagini complesse e gravide d i u l ­

t e r i o r i espansioni del procedimento che attualmente io e i l g i u ­

dice Giaimo stiamo trattando. 

Per rafforzare quanto già detto i n merito a l f a t t o che, i n 

sostanza, non c i troviamo i n un luogo d i p e r i f e r i a , d i t r a n s i t o 

o d i appoggio, bensì i n un luogo d i produzione, d i smercio, d i 

attività ouasi i s t i t u z i o n a l i d i "cosa nostra".,,. 

PRESIDENTE. Siete v i c i n i a l l o stato maggiore! 

TRAINITO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l t r i b u n ^ ^ ^ ^ ^ M a r s a l a mi premeva 

sottolineare i l p a r t i c o l a r e che ih^><6i\ato d i questo grosso proces­

so che non è un f a t t o l o ^ t ^ ^ ^ ^ Òhe 9 per i l collegamento con l'av 

venimento d i Padova ^ ^ ^ a ^ ^ i c o r d a t o , sicuramente ha valenza su 

t u t t o i l t e r r i t o r ^ ^ ^ V z i o n a l e , per i collegamenti a c c e r t a t i con 

l a Svizzera riguarda i l t r a f f i c o internazionale d i droga, per l a 

strutturazione dell'organizzazione, che s i serviva d i persone che 

facevano l a "spola" anche da s t a t i e s t e r i extraeuropei, ouale i l 

Venezuela, presenta c a r a t t e r i che potrebbero farne un elemento 

portante d i un'indagine che può r i c o l l e g a r s i anche a l l a s i t u a z i o ­

ne alcamese, messa i n evidenza dal dottor Lo Curto. 

BORSELLINO, Procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala, Alcuni sono o r i g i n a r i 

o r e s i d e n t i a Castelvetrano, Vi sono indagini i n corso, soprattutto 

sotto forma d i i n t e r c e t t a z i o n i telefoniche,,..da qualunque parte c i 

s i g i r i , s i coglie l'unitarietà,.,. 



TRAINITO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l tribunale d i Marsala. I collegamenti 

sono c o n t i n u i . 

PRESIDENTE. Anche noi abbiamo colto questo aspetto ouando c i siamo r e c a t i ad 

Agrigento, dopo l a strage d i Porto Empedocle. Abbiamo scoperto al­

cune cose, r i f e r i t e a l 1976, che non sapevamo. 

BORSELLINO, Procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala. Talvolta abbiamo detto 

t r a d i noi che v i è bisogno d i ima strage perchè s i accorgano.... 

TRAINITO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l tribunale d i Marsala. Vorrei conclu­

dere dicendo che non bisogna dimenticare che, accanto a Marsala e 

a Mazara -come metteva i n evidenza i l presidente del tribunale 

davanti a l consigliere Geraci del ConsigliU^gfojeriore d e l l a magi­

st r a t u r a - v i è anche un circtìondario cti^P^ ̂ prse i l "serbatoio" 

o i l "centro genetico" d e l l a cr^rafflpèà1 mafiosa a Marsala. I l 

circondario ha b ^ a a J ^ C o ^ i n t e r v e n t i e soluzioni p e r a l ­

t r o ampiamente richies-tlJiaa'r c o l l e g h i che mi hanno preceduto. 

Devo, però, concludere con una nota forse o t t i m i s t i c a : t a l ­

v o l t a i " p e n t i t i " non sono l a disgrazia d e l l a g i u s t i z i a , purché 

se ne faccia un uso c o r r e t t o , purché attraverso i " p e n t i t i " s i 

cerchino i r i s c o n t r i e le prove oggettive. 

I l t ribunale d i Etarsala, con le sue forze l i m i t a t e - é bene 

che s i sappia che tale tribunale è stato privato d i un elemento 

che era assegnato a l l ' u f f i c i o i struzione e che è stato t r a s f e r i ­

to - fa dei v e r i e propri miracoli nei confronti dell'enorme 

nuantità d i f a t t i criminosi-dovuti a l l a delinouenza comune ed a 

ouella mafiosa -che s i veri f i c a n o nel circondario. 
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LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l tribunale d i Caltanissetta.Vorrei 

d i r e solo poche parole. Mi dispiace - l o dico io che sono un po' 

al d i f u o r i - che i col l e g h i non abbiano r i l e v a t o un aspetto; 

credo sia loro sfuggito perchè lo avvertono i n maniera pesante, 

cosi come lo avverto i o , e le chiedo, signor Presidente, nei l i ­

m i t i i n cui a questa Commissione è poss i b i l e , d i f a r r i l e v a r e 

che investigazioni i s t r u t t o r i e su associazioni mafiose d i una 

certa rilevanza non andranno mai d'accordo con i d a t i s t a t i s t i c i . 

PRECIDENTE. Lei s i r i f e r i s c e a l l a stessa cosa che ho detto ouando facevo 

i l confronto.... 

LO CURTO, Giudice i s t r u t t o r e presso i l tribunale d i Caltanissetta. Se devo 

i s t r u i r e un processo, perchè ouesto è i l ]^5Jp<5i|pito, come è i l 

compito dei miei c o l l e g h i , non faccioJLt^a^stiche. 

Desidero d i r e / i l s i g n o r j ^ o t ^ ^ f ^ o F e generale, o chi per l u i , 

non deve venirmi a c j ^ ^ r ^ ^ i ^ s t a i producendo poco", perchè 

se sono i n buona fede di&o che forse non s i rende conto del pro­

blema, ma se sono i n mala fede penso a l t r o ! 

PRESIDENTE. Capisco. E1 chiaro. 

PERRICONE, Presidente del tribunale d i Marsala. Dovete scusarmi se v i rubo 

ancora pochi minuti, ma ho i l dovere d i dire alcune cose. 

Non posso che essere d'accordo con i co l l e g h i Coci, Borsel­

l i n o -ho avuto l a fortuna d i avere due pro c u r a t o r i , signor Presi­

dente, i l tribunale d i Marsala questa sera ha avuto due procura­

t o r i ! - e Lo Curto s u l l a diagnosi. Desidero ora sol fermarmi bre­

vemente su un paio d i p u n t i . 

Abbiamo detto, e credo che ormai sia stato chiaramente r i p e -
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t u t o , che l a provincia d i Trapani è certamente una provincia ad 

altissima densità mafiosa. Mi permetto d i ricordare che i n t a l e 

provincia su 400 mila a b i t a n t i , o poco più, v i sono c i r c a 20 mila 

disoccupati - voi conoscete i rap p o r t i t r a disoccupazione e r e a t i 

e 150 mila e più pensioni d e l l a previdenza sociale, i n a l t r e paro­

le una ogni t r e a b i t a n t i . E* un humus f e r t i l i s s i m o per ouesti 

e x p l o i t mafiosi. 

Per ouanto riguarda i l circondario d i larsala, debbo aggiun­

gere che o l t r e a i r e a t i d i cui c i stiamo occupando sia. a l i v e l l o 

d i procura d e l l a Repubblica, sia a l i v e l l o d i uf/̂ tìrt5 i s t r u z i o n e , 

s i potrebbero scoprire t a n t i a l t r i r e a t i AJfee^^a.vifere mafioso se 

v i fossero l e s t r u t t u r e s u i f i c i e n t ^ M ^ ^ ^ i J a r e a leggere - i l col­

lega lo Curto l o aveva già^a^fci^Sj^ - t u t t i ouei procedimen­

t i contro a u t o r i i g n o t i ±n\WL t a n t i omicidi, tante rapine, qual­

che sequestro d i persona, ma soprattutto tantissime e s t o r s i o n i , 

trovano l a loro radice proprio n e l l a mafia come attività f i a n 

c h e g g i a t r i c i o a l t r o . 

Concludo ouesto mio brevissimo intervento dicendo: s i g n o r i , 

avete appreso che l a Valle del Belice è l a c u l l a d e l l a mafia; eb­

bene le t r e preture d e l l a Valle del Belice sono state "congelate" 

Non v i sono p r e t o r i ! Mi r i f e r i s c o a l l a pretura d i Partanna, a l l a 

pretura d i dalemi e a l l a pretura d i Castelvetrano. 

Abbiamo un organico oggi, nel circondario, che è intorno a l 

60 per cento; mi r i f e r i s c o a i magistrati ed a i "necessarissimi" 

funzionari d i cancelleria. Quanao i t r e g i u d i c i i s t r u t t o r i ael 

tribunale d i Marsala vanno ad esercitare le loro funzioni nel 

carcere o a l t r o v e , io debbo assicurare t r e s e g r e t a r i . Un quarto 

lo debbo assicurare all'udienza penale. Dobbiamo pur f a r l i que­

s t i processi! Non ho a disposizione quattro segretari! Ovviamen-
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te g l i avvocati protestano perchè devo c h i u d i r e l a f a l l i m e n ­

t a r e , devo chiudere l a commerciale, devo chiudere i p r o v e n t i . 

S i g n o r i , v i chiedo, a l l a luce d i t u t t o quello che è sta t o 

detto questa sera e d i quello che i m a g i s t r a t i hanno f a t t o e fan­

no: d i t e una parola a l M i n i s t e r o d i grazia e g i u s t i z i a ; d i t e g l i di 

completare g l i o r g a n i c i dei s e g r e t a r i , dei c a n c e l l i e r i e dei dat­

t i l o g r a f i - lasciamo stare i m a g i s t r a t i che r i e n t r a n o n e l l a com­

petenza d e l l a magistratura - così non s i può più andare a v a n t i ! 

PRESIDENTE. L e i , g i u d i c e , voleva d i r e qualcosa? 

BARRESI, S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e di Trapani .^-P^r l a verità 

a v r e i molte cose da d i r e , ma cercherò di e j ^ - e l ^ s i n t e t i c o . 

Ho a s c o l t a t o , con molto f a v o r ^ ^ ^ ^ n t ^ r v e n t o del senatore 

Flamigni, anche perchè ho ^ o t f ^ t ^ n p t ' a r o un p a r t i c o l a r e entusia­

smo e l ' i n t e n t o , non s o l o ^ f p a r o l e , una v o l t a presa coscienza dei 

problemi che a f f l i g g t f n o l l a nostra p r o v i n c i a , d i p o r v i rimedio me­

diante l'uso d i quei p o t e r i d i c u i l a Commissione dispone, anche 

se forse s i t r a t t a solo d i p o t e r i d i stimolo e di segnalazione 

dei problemi. 

Però, non posso che esprimere l a mia s f i d u c i a a l rig u a r d o , 

p r o p r i o perchè s i t r a t t a d i problemi e s i t u a z i o n i che/la Commis­

sione, i n questo momento, recepisce per l a prima v o l t a , ma che 

gié i n tante a l t r e sedi sono s t a t i esposti i n maniera a l t r e t t a n t o 

d e t t a g l i a t a . 

I l senatore Flamigni giustamente evidenziava come l a s t r a o r -

dinarietéudella situazione a Trapani r i c h i e d a un i n t e r v e n t o 

s t r a o r d i n a r i o da parte d e l l o Stato. In p r o p o s i t o , non per menzio­

narmi, v o r r e i d i r e che tempo f a , ho avuto è'occasione d i fare un 

in t e r v e n t o i n un convegno organizzato dal Pungolo, una r i v i s t a 

g i o v a n i l e d i Trapani, e di segnalare l e difficoltà che incon-
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triamo nel nostro lavoro ed i grossi problemi d i carattere or­

ganizzativo che dobbiamo affrontare quotidianamente. 

Desidero sottolineare solo brevi d a t i di carattere numerico, 

per c h i a r i r e la situazione. E' s i g n i f i c a t i v o che soltanto 

i l procuratore Coci, come magistrato d i Trapani, abbia preso la 

parola. Gli a l t r i sono t u t t i magistrati degli u f f i c i g i u d i z i a r i 

di Marsala, ed i l collega Lo Curto d i Caltanissetta. Ciò perchè 

se determinati problemi esistono a Marsala, e sono s t a t i i l l u ­

s t r a t i con la massima lucidità da t u t t i g l i i n t e r v e n u t i , r i s u l ­

tano m o l t i p l i c a t i per cento a Trapani. 

A Marsala è previsto, per la procura, i l posto d i capo e di 

tre s o s t i t u t i . La situazione è esattamente identica a Trapani, 

dove - cosa che non accade a Marsala - cis^^r£upa delle mi­

sure di prevenzione e di t u t t o quello h^é^u^xe comportano 

perchè - come giustamente ossp^^^a^l» collega Genna - le propo­

ste "partono" da Marsa^^^^^^pjgSso hanno bisogno, successiva­

mente, di t u t t a un^>«^ruVtone che richiede tempi estremamente 

lunghi, anche per i problemi r e l a t i v i a g l i accertamenti bancari, 

di cui abbiamo giói/parlato. Trapani, poi, s i occupa della Corte 

d'assise: i procedimenti d i competenza degli u f f i c i g i u d i z i a r i 

di Marsala vengono celebrati i n dibattimento a Trapani.La Corte 

d'assise impegna un magistrato del pubblico ministero per alme­

no otto o nove mesi l'anno, a tempo pieno: ogni giorno udien­

za. Trapani, i n o l t r e , è sede di tribunale della libertà e s i 

occupa, qùindi, anche di questo tipo di problemi. E' s i g n i f i c a ­

t i v o che a l l ' u f f i c i o istruzione di Marsala - mi. correggeranno ì 

colleghi se sbaglio - v i sono s t a t i , fino a pochissimi gio r n i f a , 

3 g i u d i c i i s t r u t t o r i . A Trapani i g i u d i c i i s t r u t t o r i sono s t a t i 

3 fino a 3 o 4 anni fa; da a l l o r a sono 2 e v i sono continue 

s o s t i t u z i o n i : la loro permanenza media n e l l ' u f f i c i o istruzione 

non supera 1 anno, 1 anno e mezzo - sono molto o t t i m i s t a -. 



E' ovviamente i n t u i b i l e i l t i p o d i problemi che ciò può 

porre, i n ordine a l l a conoscenza del fenomeno e a l l a p o s s i b i ­

lità s o p r a t t u t t o d i i s t r u i r e d e t e r m i n a t i procedimenti che r i c h i e 

dono l a cosiddetta memoria s t o r i c a . 

A l l o r a , t u t t i questi problemi erano s t a t i e v i d e n z i a t i i n ma­

ni e r a probabilmente modesta, ma r i c o r d o che ne scaturì una v i o ­

l e n t i s s i m a polemica a l i v e l l o d i organi di stampa. 

PRESIDENTE. Cosa s i g n i f i c a " a l l o r a " ? 

BARRESI. S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e d i Trapani. Dopo l ' i n t e r ­

vento f a t t o i n occasione del convegno che ho c i t a t o . 

PRESIDENTE. In che data? 

BARRESI, S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e H><Tfapani. Fine a p r i l e 

1986. Praticamente questo interventóV^^ina copia forse venne i n v i a 

ta anche a l l a Commissione par^à^e^Nare s u l fenomeno d e l l a mafia; 

se ne occuparono i ragazziCd^C^Pungolo, però non so se e f f e t t i ­

vamente lo abbiano f a t w > * ^ d e s t o molto scalpore, anche se non era 

a l t r o che l a r a d i o g r a f i a d i una s i t u a z i o n e , p e r a l t r o abbastanza 

nota e d i c u i s i era avuto modo di pa r l a r e n e l l e sedi i s t i t u z i o n a ­

l i , a t t r a v e r s o le m o l t e p l i c i r e l a z i o n i f a t t e dai capi d e g l i u f f i ­

c i . Tale i n t e r v e n t o coincise con l'allontanamento d e l l ' a l l o r a ca­

po d e l l a mobile d i Trapani, d o t t o r Montalbano - mi l i m i t o a s o t t o ­

l i n e a r e l a coincidenza temporale - per m o t i v i che sono s t a t i più 

o meno r e s i n o t i . Sembra che t a l e allontanamento fosse c o l l e g a t o 

ad un presunto screzio con i l questore, ma non ne conosco d e t t a ­

gliatamente l e modalità. 

Questa non è u n ' i l l a z i o n e , ma è s i g n i f i c a t i v o che i l d o t t o r 

Montalbano, che aveva da poco concluso d e l l e i n d a g i n i i n r i f e r i -



mento a l l a strage d i Pizzolungo, nell'ambito d e l l e q u a l i credo 

che avesse f a t t o l a sua parte i n maniera i n c i s i v a e preponderan­

t e : ho l e t t o i provvedimenti del collega e ne ho apprezzato i l 

contenuto, ma anche i l ruolo che, n e l caso d i specie, ha 

svol t o l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a 

PRESIDENTE. Abbiamo approfondito t a l e questione oggi. 

BARRESI, S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e d i Trapani. Ef s i g n i f i c a t i v o 

che, per un problema d i s c r e z i , un d i r i g e n t e d e l l a mobile 

purtroppo a Trapani, i d i r i g e n t i d e l l a mobile hanno una durata 

molto l i m i t a t a se è vero che n e g l i u l t i m i 4 /"-S^^-mi ne sono 

s t a t i s o s t i t u i t i 4. 

Ci ha molto c o l p i t i , come u f f i c i a r ; i l f a t t o che i l d i r i g e n t e 

d e l l a mobile fosse a l l o n t a ^ ^ ^ e ^ l o per questo, t r a l a s c i a n d o d i 

considerare che propri^r^p^q^iàrche settimana aveva i n i z i a t o ad 

occuparsi d e l l f i n d a g i l i e * c u i poc'anzi mi r i f e r i v o . 

SERGIO FLAMIGNI. Questo c i r c o l o massonico è vero che è coperto 

BARRESI, S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e d i Trapani. Probabilmente 

poco f a , n e l l ' e s p o s i z i o n e , è s f u g g i t o un passaggio che potrebbe 

essere interessante s o t t o l i n e a r e : non abbiamo accertato che a l 

centro s t u d i Scontrino sono a f f i l i a t i o a s s o c i a t i d e t e r m i n a t i 

personaggi. I l discorso è diver s o , nel senso che t a l e centro 

c u l t u r a l e , che operava ed opera con c o n t r i b u t i d i e n t i p u b b l i c i , 

serve da copertura u f f i c i a l e e formale all'attività d i logge mas 

soniche. 
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Hanno sede nello stesso s t a b i l e . Dietro l'attività del cen­

tro Scontrino, s i cela l'attività d i numerose logge massoniche, 

non coperte, f o r n i t e anche di un elenco degli i s c r i t t i . Stiamo 

andando a v e r i f i c a r e - come evidenziava poco fa i l procuratore -

se, in primo luogo nelle cose che stanno emergendo v i è c o r r i ­

spondenza fra le persone che risultano i s c r i t t e in questi elenchi 

e quelle che, in un modo o ne 11'altro,operano a l l ' i n t e r n o d i que­

ste logge massoniche. Qualcosa non corrisponde. Successivamente 

cercheremo di v e r i f i c a r e se effettivamente lo sfruttamento di 

questa maggiore o minore copertura è f i n a l i z z a t o al tentativo di 

i n t e r f e r i r e nell'esercizio dei pubblici p o t e r i . Tutto questo è i n 

corso di accertamento; siamo nella fase dii^indagini p r e l i m i n a r i . 

Quando queste cose furono segnalate - quelle che ho elencato 

e le a l t r e che probabilmente sono state già dette - da parte del 

Ministero c i venne risposto - da qui nasce^ia^rfeducia manifesta­

ta nella prima parte del mio interveivfip^^c\n una logica aziendali­

stica e cioè: "A noi r i s u l t a fartj&^un Articolo sul giornale, credo 

un comunicato del Mins1pmàf&4r\£p&zia e g i u s t i z i a ) , i n base a l l e 

nostre tabelle che i s\g^etari sono 15, e ce ne sono 14; che i 

magistrati della procura sono 3, più i l capo, e i posti sono t u t ­

t i c operti; che a l l ' u f f i c i o istruzione o a l tribunale v i sono 13 

unità in organico, e sono t u t t e coperte". Non s i volle cogliere -

torno a quanto detto dal senatore Flamigni - i l senso d e l l ' i n t e r ­

vento. Se effettivamente - mi sembra che non v i possano essere 

dubbi al riguardo - abbiamo coscienza della straordinarietà e 

della grandezza del fenomeno mafioso nella provincia d i Trapani, 

è necessario che a questa valutazione corrisponda una str a o r d i ­

narietà dell'intervento dello Stato. 

I n f i n e , v o r r e i sottolineare che certo è s i g n i f i c a t i v o che 

negli u l t i m i anni - lo ha ricordato egregiamente i l collega Lo 

Curto - la procura di Trapani sia stata "bersagliata" dalla c r i -
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minalità mafiosa, se s i è operato i n modo t a l e da porre l a procura 

d i Trapani n e l l a condizione d i non poter operare, a prescindere 

d a l l e difficoltà inte r n e e s t r u t t u r a l i del sistema, v i sono t u t t i 

g l i impegni d i c u i abbiamo p a r l a t o che aggravano, a parità d i con­

d i z i o n i . . . . 

PRESIDENTE. A quanto pare con i n t e r v e n t i d a l l ' e s t e r n o e d a l l ' i n t e r n o . 

BARRESI, S o s t i t u t o procuratore presso i l t r i b u n a l e d i Trapani. Vi è un attacco 

concentrico che ha prodotto quale r i s u l t a t o ? Qualche tempo fa un 

g i o r n a l i s t a ha chi e s t o : "Dopo quel famoso i n t e r v e n t o che novità c i 

sono sta t e ? " Ho dovuto riconoscere che novità.npn ve ne sono s t a t e , 

se non una - r i c o r d a t a dal procuratore Ca&J^JPr ima. d i questo I n t e r 

vento i l Consiglio superiore d e l l a ^ m l g S t j ' ^ t u r a , a proposito d e l l ' a u 

mento dell ' o r g a n i c o d e l l a p r o ^ r f ^ ^ . n rapani, aveva detto "no, tem­

poreggiamo; p o r t a r l a a 4 ^ I J M Ì « V ^ . vediamo ; non vogliamo fare i n t e r ­

v e n t i a p e l l e d i leop^rHoV^è meglio aspettare". Dopo l ' i n t e r v e n t o 

finalmente hanno espresso parere favorevole - pa r l o d e l l a seduta 

del giugno d i quest'anno - . Non conosco l a procedura, ma questo po-

s t r o credo che non s i a sta t o neppure messo a concorso. Non che l a 

cosa mi r a t t r i s t i p a r t i c o l a r m e n t e , perchè possono portare l e unità 

anche a 7 o 8, ma non s i trovano m a g i s t r a t i d i p o s t i a venire n e l l a 

procura d i Trapani. Io sono s t a t o t r a s f e r i t o già da febbraio a l 

t r i b u n a l e d i Palermo e mi trovo ancora, i n regime d i proroga, a l l a 

procura d i Trapani; i l mio posto l i b e r o , i l posto d i magistrato an­

ziano a l l a procura d i Trapani - l o sono già da c i r c a un anno e mez­

zo - è stato messo a concorso per due v o l t e , ma non v i è s t a t a a l ­

cuna domanda e pr o p r i o per questo ho accolto con estremo favore -

forse l a Commissione potrebbe fare qualcosa i n t a l senso - l a pro­

posta 

PRESIDENTE. Ci mettiamo un " p i z z i c o " d i f i d u c i a . 
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BARRESI, Sostituto procuratore presso i l tribunale d i Trapani. ... formula­

ta dal comitato antimafia del Consiglio superiore della magistratu­

ra, nel momento i n cui s i è cominciato a parlare di i n c e n t i v i , non 

so bene di quale natura se economica, d i prospettive d i carri e r a , 

per stimolare la venuta d i magistrati a Trapani. 

Allora io f e c i una proposta, che "suona" impopolare e soprat­

t u t t o "suona" male detta da me che sto per andar via, tesa a fare 

in modo che la memoria s t o r i a non s i disperdesse. Facciamo i n modo 

che chi decide di venire in un posto come Trapani che è un vero 

"avanposto" debba permanerci almeno per un certo periodo e non come 

avviene ora, per cui assistiamo ad una rotazione continua vorticosa 

di magistrati; facciamo i n modo che chi viene, ricevendo determinati 

i n c e n t i v i da s t a b i l i r e , assicuri una stabilità e quindi la continui­

tà dell'intervento g i u d i z i a r i o . 

Infine desidero dire che forse ssjs&fihe u t i l e fare una s t a t i s t i ­

ca e v e r i f i c a r e i l c r o l l o d e l l media, dei magistrati che lavorano 

negli u f f i c i giudi z i a r i j i ^ T r a p a n i - non so per Marsala, perchè non 
\ x 

ho cognizione d i r e t t a del fenomeno - ma credo che la procura ed i l 

tribunale di Trapani abbiano i l più alto numero d i u d i t o r i giudizia­

r i . Oggi a l l a procura d i Trapani v i sono già due u d i t o r i g i u d i z i a r i 

comunque, io andrò vi a , e s i attende per giugno o settembre i l terzo 

uditore g i u d i z i a r i o . Tre u d i t o r i g i u d i z i a r i stanno arrivando a l 
-YUL 

tribunale d i Trapani dove/sono a r r i v a t i , nel corso dell'anno degli 
ole 

a l t r i . Oggi praticamente abbiamo un tasso medio)del magistrato che 

opera a Trapani che è veramente r i d i c o l o . 

Certo ben a l t r o sarebbe stato lo spessore dell'intervento giu­

d i z i a r i o della procura di Trapani se, al posto d i questi t r e magi­

s t r a t i , v i fossero s t a t i Ciaccio Montalto, Carlo Palermo e Antonio 

Còsta, se quella professionalità e quella esperienza la avesse mes­

sa al servizio della causa giusta. 
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SCIUTO, Presidente d i sezione del tribunale d i Trapani. Porse è mancata 

l a fase che riguarda l'applicazione d e l l a legge Rognoni-La Tor­

re, poiché siamo noi ad a p p l i c a r l a . . . . 

PRESIDENTE. Le misure d i prevenzione. 

SCIUTO, Presiaente d i sezione del tribunale d i Trapani. Esatto, ' l i trovo 

n e l l ' a t t u a l e sezione da c i r c a un anno e mezzo ed ho potuto nota­

re, occupandomi delle misure d i prevenzione che....-non v o r r e i 

ripetere quanto hanno già detto i c o l l e g h i - p o t r e i c i t a r e delle 

c i f r e s t a t i s t i c h e : i l tribunale ha evas© f i n o r a 135 proposte 

a i sensi a e l l a legge Rognoni-La Torre, i n una sezione composta 

dalle stesse persone che compongono I g ^ J ^ ^ I assise, l a se­

zione penale, i l tribunale d e l l a l i ^ b ^ ^ ^ i k sezione promiscua. 

•'Ti sembra che nuesta cifra^^tec^sà dare una indicazione d e l l a 

realtà operativa. P e ^ ^ S ^ ^ y o g l i o ripetere le s t a t i s t i c h e ^ c n i a l i 

pcbabilmente sono ̂ iVpoVs sesso anche del presidente del t r i b u n a l e . 

135 unità processuali d i un certo spessore, equivalgono a 

300 p i c c o l i processi che, ad esempio, t r a t t a i l tribunale d i Ro­

vigo i n maniera f l u t t u a n t e , con g l i stessi elementi i n organico. 

Per ouanto riguarda l'applicazione d e l l a legge Rognoni-La 

Torre, mi r i a l l a c c i o a quanto detto dal procuratore d e l l a Repub­

b l i c a i n merito a l l e banche e a l l e indagini bancarie. E' d i f f i ­

c i l e s t a b i l i r e se l a banca collabora o meno. Comunoue, l a c o l l a ­

borazione che c i viene o f f e r t a giunge dopo molto tempo (un anno, 

un anno e mezzo). 

Quanao sono giunto a l l a sezione misure d i prevenzione, ho 

notato che v i erano numerosi procedimenti fermi, i n attesa d e l ­

le indagini bancarie che tardavano. Ho f a t t o un s o l l e c i t o deciso 

per cercare d i "smuovere" l a situazione, ma mi è stato risposto 

d a l l a Guardia d i finanza, che per t a l i indagini occorre un anno 
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o un anno e mezzo. Trattanoosi d i un organo c o l l e g i a l e che deve 

i s t r u i r e i l procedimento a l dibattimento, perchè poi i n camera 

d i consiglio i l procedimento non è più ouello d i una v o l t a , ma è 

ora alquanto laborioso, quindi i l punto nevralgico 

oual è? Quello d e l l ' i n i z i o del procedimento.... 

PRESIDENTE. Mi scuci se l a interrompo. Non sono un esperto, quindi, po­

t r e i anche dire una cosa non esatta. Qualche provvedimento d i 

sequestro d i a t t i o d i documenti presso ima banca, non potrebbe 

rappresentare un esempio per questo sistema vischioso che s i op­

pone Sono t r e anni che sentiamo dire l a stessa cosa. 

SCIUTO, Presidente d i sezione del t y ^ A i A r ^ ^ i ^ T r apani. E • processuale. 

Ho una l e t t e r a a g l j ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ 

PRESIDENTE. Ge lo hanno già detto. 

oGIUTO, Presidente d i sezione del tribunale d i Trapani, Quando mancano g l i 

accertamenti bancari non s i può procedere a l l a fissazione del pro­

cedimento. Ciò s i riperquote anche n e l l a t r a t t a z i o n e : se talune 

indagini devono essere integrate o completate, è necessario un a l ­

t r o anno e mezzo per ottenere ciò che s i chiede. 

Comunoue, nonostante ouesti grossi problemi, i l tempo medio 

d i evasione dei n o s t r i procedimenti è accettabile (non più d i due 

anni). 

Vorrei ora fare una annotazione sulle banche considerate co­

me t e r z i . E* auspicabile che, almeno i n ouesta parte, l a legge 

subisca delle modifiche, considerato anche che i l testo non è 

e s p l i c i t o e consente delle "improvvisazioni". Si dice che l a Cor­

te d i cassazione ha r i t e n u t o ammissi)ile oualche intervento d i 
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t e r z i , però, a mio avviso, -C-Jbl. aspetto dovrebbe essere d i s c i ­

p l i n a t o rigidamente, perchè c i troveremo d i fronte ad una massa d i 

i n t e r v e n t o r i spontanei o provocati dal processo/ che con t r i b u i r e b ­

be ad aumentare questo procedimento che è già abbastanza f a r r a g i ­

noso. 

I n o l t r e , l a maggior parte dei t e r z i che esercitano pressioni, 

per ora, sono le banche. Però, esaminando l a documentazione banca­

r i a , notiamo che, i n d e f i n i t i v a , sono le banche stesse che conce­

dono più del dovuto a i mafiosi, creando una situazione d i favore 

nei loro confronti» 

Per queste r a g i o n i , l ' i n t e r v e n t o delle banche dovrebbe esse­

re regolato cum grano s a l i s . I n o l t r e , l a questione s j ^ r e s t a an­

che ad a t t i s i m u l a t i e ad a l t r e vicende fcaxlarabl3ri. 

PRESIDENTE. Voi, su questo, d o 3 ^ ^ f è a v e r e delle note o un pro-memoria 

s c r i t t o perchè è d i f f i c i l i s s i m o e s t r a r r e , dai v o s t r i i n t e r v e n t i . . . . 

ma una memoria specifica potrebbe esserci d i grande aiuto. 

SCIUTO, Presidente d i sezione del tribunale d i Trapani. Insistiamo sul pro­

blema degli organici che è diventato i n s o s t e n i b i l e . I o , ad esem­

pio, presiedo anche l a Corte d'assise, sarò impegnato nel proces­

so d i cui s i è parlato - che è già stato trasmesso a l l a Corte d i 

assise - che impegnerà gran parte d e l l a sessione. Nella nostra 

sezione penale v i sono solo t r e s e g r e t a r i , ora sono due. 

PRESIDENTE. Permettetemi d i dire cualcosa. Desidero, inna n z i t u t t o r i n g r a -

z i a r v i . Non lo faccio formalmente e, chi d i voi mi conosce, può 

comprendere che i n ouello che dico v i è t u t t a l a mia attenzione. 

Questa sera c i avete dato un contributo prezioso per l a co­

noscenza d i una situazione d i cui avevamo già alcuni elementi. I l 
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panorama che c i avete o f f e r t o è molto preoccupante ed a l l a r ­

mante. 

L'incontro s i è svolto i n un positivo clima d i franchez­

za reciproca, da parte d e l l a Commissione e da parte vostra; i 

problemi c i sono s t a t i esposti con passione e l a solidarietà 

che ora v i esprimo non è solo verbale: l a Commissione è molto 

sensibile e comprende le difficoltà che dovete affrontare per 

svolgere l a vostra funzione. 

Avete f a t t o numerose osservazioni che non spetta a me, i n 

ouesto momento, raccogliere, perchè una. risposta, n e l l a misura 

i n cui può, deve darla l a Commissione nel suo complesso, però 

non posso t r a l a s c i a r e d i dire alcune cose. Parte d i ciò che ave­

te detto ha come destinatario i l Parlamento, ed i n merito pos­

siamo d i r v i che c i sentiamo t r a n o u i l l i , perchè, i n parte, dipen­

de da noi i l modo i n cui i l Parlamenti S^i^r^rà c e r t i proble-

mi l e g i s l a t i v i . Però des^i^^^Jja^TJaurre Un elemento d i preoc­

cupazione anche su oViJ^Mro'^spetto, perchè non vogliamo tacere l a 
I 

realtà: abbiamo presentato una proposta d i legge, lungamente e-

laborata i n Comihissione e f r u t t o d i un accordo - voi sapete 

ouanto costa un accordo e quanto tempo richiede - vol t o a dare 

più e f f i c a c i a a l l a proposta stessa. In essa abbiamo cercato d i 

"spogliare", non l a legge Rognoni-La Torre, perchè non contiene 

ouesti elementi, ma i l complesso delle norme emanate dopo i l 3 

settembre 1982, a i alcuni elementi d i fac c i a t a che hanno, per 

c e r t i a s p e t t i , reso impopolare o perlomeno mal compresa ouesta 

legge. Mi r i f e r i s c o a l l a d i f f i d a , che preesisteva a l l a legge, e 

Jb-a questione d e l l a c e r t i f i c a z i o n e antimafia, i n t r o d o t t a dopo e 

a latere r i s p e t t o a l l a legge Rognoni-La Torre, che s i è r i v e ­

l a t a completamente i n u t i l e . Voi, che siete g i u d i c i , siete t e s t i ­

moni del f a t t o che, purtroppo, t a l e c e r t i f i c a z i o n e non ha dato 

alcun f r u t t o ; forse s i possono contare sulle d i t a dé^L man! i 
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casi i n cui le c e r t i f i c a z i o n i sono state r i f i u t a t e . I modi per 

aggirare t a l e disposizione d i legge sono numerosissimi e, co­

munoue, anche ouando v i è una certa e f f i c a c i a , praticamente i l 

costo burocratico è troppo elevato r i s p e t t o ai r i s u l t a t i . 

Comprendo ouanto ha detto il procuratore Borsellino: "State 

attenti, nel cambiare alcune cose, OL non dare un segnale, che 

possa essere interpretato come un arretramento o un cedimento". 

Ma noi abbiamo l'intenzione di liberare da questi impacci buro­

cratici, una sostanza legislativa che ci sembra valida,ed arric­

chirla di misure che vadano in una direzione di maggiore effica­

cia del principio legislativodsltcL ^Qj^- Po^owl-/^ ÌO-VUL . 

Questa sera abbiamo appreso alcune cose che possono s e r v i r ­

c i ad integrare l a proposta d i legge che abbiamo presentato i n 

Parlamento. 

Come dicevo, però, v i è un elemento d i preoccupazione, e cioè 

ouesta proposta l e g i s l a t i v a , che riprende^Èeifpr^poste e_ 

rano contenute n e l l a n o s t r a ^ a r ^ ^ e f l i ^ d e I l o ^scorso anno, già, i n 

parte, racJ^^Jte€>^aii•,4órdine del giorno s u l l a r i s o l u ­

zione d e l l a Camera dei deputati,che rappresenta un i n d i r i z z o , ma 

non à ancora legge, praticamente, potrebbe complicarsi a causa 

del l e procedure; noi speravamo d i ottehere l a sede l e g i s l a t i v a , 

che, però, non s i è potuta concedere. Vi sono s t a t i dei mecca­

nismi parlamentari che hanno cmraplicato le cose; possiamo spera­

re d i recuperare l a sede l e g i s l a t i v a , con un accordo da parte del­

le Commissioni d i merito, ma non ne siamo c e r t i . 

Devo di r e l a verità, e l a verità è questa: per ouanto riguar­

da le questioni d i cui non è direttamente destinatario i l Parla­

mento e su cui noi possiamo esercitare i ; poterA spettanti a l l a 

Commissione parlamentare, p o t e r i di c o n t r o l l o , v i g i l a n z a , stimolo 

e proposta,-come dice la legge i s t i t u t i v a d i questa Commis^bne -
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l e g i s l a t i v a e, anche, amministrativa, le cose che c i sono state det­

te , presentandoci e prospettandoci una situazione estremamente com­

plessa, d i f f i c i l e e grave - non da oggi - richiedono quella che 

è stata d e f i n i t a - ed io concordo - la straordinarietà dell'intervento 

dello Stato, non soltanto per rafforzare la risposta g i u d i z i a r i a , che 

è - come diceva i l procuratore Borsellino - r e l a t i v a a accertamento di 

r e a t i , di colpevolezza ovvero d i innocenza, e, quindi, è sempre l e ­

gata a f a t t i che sono avvenuti e a soggetti che sono, i n qud. mo­

mento sottoposti a procedimenti d i carattere penale. 

La risposta che deve dare lo Stato e che non sta dando, 

è su a l t r i t e r r e n i , che qui sono s t a t i i n d i c a t i , e che sono fonda­

mentali . 

Si conferma, questa sera, quanto avevamo detto nella relazione 

che abbiamo presentato lo scorso anno al Parlamento, e cioè che -

come dicemmo anche all'indomani di aIcunJ^-f^tti processuali e di 

alcune operazioni molto importanjt^contro i l sistema mafioso - non 

eravamo e non siamo -^a^^lY^^^^ l a irreversibilità di una ten­

denza di contrasto, nAi Confronti del fenomeno mafioso. Questa sera 

possiamo dire che, forse, siamo più in una situazione, nella quale 

cominciano a manifestarsi i segni di una reversibilità i n senso ne­

gativo. Ciò in contraddizione con la crescita dello " s p i r i t o " pub­

blico che, mi sembra, sia notevole. I l procuratore Barresi ha f a t t o 

riferimento a l l a r i v i s t a I I pungolo, che sarebbe stata inconcepibile 

nel 1982; solo pochi anni f a , quando sono s t a t i uccisi La Torre e 

Dalla Chiesa, sarebbe stata inconcepibile, a Palermo, la presenza 

attenta - che attualmente esiste - delle giovani generazioni. 

Rispetto a questa crescita dello " s p i r i t o " pubblico, che ab­

biamo notato anche in a l t r e s i t u a z i o n i , con favore, v i è l ' i n a ­

deguatezza del complesso degli apparati dello Stato, o per­

lomeno v i è una discontinuità, oppure v i sono proclamazioni 
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apprezzabili cui non fanno riscontro i comportamenti. 

E* necessariou una amministrazione onesta ed e f f i c i e n t e , ca­

pace d i a f f r o n t a r e , ad esempio, i l problema dell'acqua a Calta­

n i s s e t t a e ad Agrigento; ma, purtroppo, una risposta p o s i t i v a 

non viene data, anzi, nel campo d e l l a pubblica amministrazione, 

v i è l a p a r a l i s i e, nualche v o l t a , l a confusione. 

Non chiediamo t u t t o a i g i u d i c i , che certamente non possono 

esercitare una funzione d i supplenza r i s p e t t o a questa s i t u a z i o ­

ne, cosi come non possono assicurare i l c o rretto svolgimento del 

l a v i t a economica, o r i s o l v e r e i problemi che i l presidente del 

tribunale d i "larsala ha proposto*, però, i l primo segno d e l l ' i n a ­

deguatezza è nel non compiere lo s f o r z c ^ j f ^ f c ^ j a r i o per assicura­

re un'adeguata risposta g i u d ^ ^ ^ J ^ ^ T q ^ i ^ i t o s i è v e r i f i c a t o e 

continua a verificarsi^é^fe^^r^ggiunto dei successi che non b i ­

sogna sottovalutar«^^^xVrano g i u d i z i a r i o , ma voi stessi siete 

i primi a d i r c i che i l fenomeno s i riproduce e s i ' a t t r e z z a an­

che r i s p e t t o a quelle che sono state, f i n o r a , l e capacità d i i n ­

tervento da parte dello Stato. 

Dare una risposta a l l e vostre esigenze, da parte nostra, è 

come un "rimedio" r i s p e t t o a t u t t o i l resto. E' necessario che 

le parole non rimangano t a l i . 

Quindi, concretamente, che cosa possiamo e dobbiamo fare? 

Credo che questa delegazione, unitariamente, possa assumere l'im 

pegno che t u t t o quanto abbiamo appreso sarà r i p o r t a t o i n Commis­

sione e che l a Commissione stessa diventerà i l punto d i r i f e r i ­

mento d i un dialogo i s t i t u z i o n a l e / che s i svolga con l a l i b e r a 

d i a l e t t i c a necessaria /con t u t t a una serie d i organi. 

Con i l Consiglio superiore d e l l a magistratura abbiamo i n i ­

z iato un dialogo alcuni g i o r n i f a ; è stato p o s i t i v o i l f a t t o 

che sia qui intervenuto i l comitato antimafia del Consiglio su-



periore della magistratura, che ha raccolto le vostre esigenze e le 

ha sottolineate presso quell'organo con molto vigore. Abbiamo ap­

prezzato i l modo in cui s i è espresso i l Consiglio nel suo primo 

impatto con la realtà che governa. Però bisogna chiederre al Con­

s i g l i o stesso una certa conseguenzialità nei confronti della S i c i ­

l i a , della Calabria e della Campania. 

Al Consiglio superiore della magistratura precedente a l l ' a t ­

tuale noi avevamo f a t t o una proposta precisa: "Comprendiamo che i 

problemi che c i vengono posti i n questre t re regioni appartengono 

ad una questione ordinamentale complessiva, che va vi s t a sul piano 

nazionale e generale; ma, intanto, mettiamo a punto una strategia 

immediata d i intervento per le tre re g i o n i f ^ ^ ^ i / a r l a m e n t o , credo 

che sia disponibile, per la part^a&|^T^i"^OTnpete 

tale direzione. Ma, nella yg(f55?a^"i re zione devono muoversi anche 

i l Consiglio superioper^S^i^-^agistratura e i l Ministero di grazia 

e g i u s t i z i a - modificando i n d i r i z z i , c r i t e r i , regolamenti "pastoie" 

che impediscono di realizzare questo tipo d i intervento - o l t r e 

che i l Ministero d e l l ' i n t e r n o . 

Noi abbiamo i l compito d i predisporre una seconda relazio­

ne a l Parlamento, in cui dovremo inserire tutte queste cose. P r i ­

ma, però, vogliamo sentire d i nuovo i due m i n i s t r i , i l capo della 

p o l i z i a , i l comandante dell'Arma dei car a b i n i e r i ed i l coman­

dante della Guardia d i finanza e dire con molta chiarezza qual 

è la situazione, manifestando loro anche la nostra insoddisfa­

zione. Nel momento i n cui constatiamo qual è la realtà e c i 

troviamo d i fronte a queste denunce, non siamo s o d d i s f a t t i 

del modo in cui la s i affronta. Non perchè questi organi 

non abbiano f a t t o nulla o non siano disposti ad intervenire, 

ma perchè v i è i l rischio che in I t a l i a s i crei una situazione 

a muoversi m 
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nella quale si ha la convinzione che i l problema è s i c i l i a n o , ca­

labrese, campano e comunque marginale r i s p e t t o ad a l t r i , in so­

stanza, che si crei una situazione come quella del 1976, quando 

si considerò solo un aspetto dell'eversione e non si comprese che 

v i era un arco d i forze eversive in movimento. In quella occasione 

le r e l a z i o n i al Parlamento della Commissione antimafia di a l l o r a , 

di cui faceva parte i l senatore Flamigni, furono messe in un angô  

lo e furono poi riscoperte nel 1980 e successivamente e sembra che 

abbiano dato un contributo importante a 11 e^rT^agi ni compiute. 

I l rischio d i una r e v e r s ^ ^ ^ ^ p p i i un arretramento esiste 

e dobbiamo fronteggiar̂ pv(̂ ì̂ gcffliQ per quanto g l i compete. Non 

voglio catturare la^i^rSucia del giudice, né la vostra, ma credo 

che con un impegno serio da parte di t u t t i sia possibile ottenere 

qualche r i s u l t a t o . 

Desidero, comunque, assicurarvi i l nostro impegno i n tale d i ­

rezione e d i r v i che questa Commissione non è disposta a compiere 

operazioni d i facciata, ma che desidera che t u t t i g l i organi del­

lo Stato democratico facciano intermaente i l loro dovere, così 

come voi lo state facendo. Grazie. 


